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11..  PPRREEMMEESSSSEE  

 

 

 

 

 

Il Comune di Cernusco sul Naviglio ha incaricato la Società di Consulenza Tecnica Quality 

Management S.r.l. per la predisposizione della revisione della Zonizzazione Acustica del 

Territorio Comunale secondo quanto indicato dai disposti di legge in materia, a seguito della 

redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT).  

 

Utilizzando una nozione semplificata, la zonizzazione acustica consiste nella divisione del 

territorio comunale in classi territoriali distinte nelle quali sono fissati limiti massimi di rumore 

emessi e immessi nell'ambiente esterno e negli ambienti abitativi. 

La Classificazione del Territorio Comunale in Zone Acusticamente Omogenee, detto anche 

Azzonamento Acustico, consiste quindi nell’assegnare ad ogni settore omogeneo di territorio 

una classe acustica tra le sei individuate dalla normativa cogente in materia.  

Conseguentemente, la Classificazione Acustica del territorio è uno strumento di 

pianificazione che fornisce informazioni circa i livelli di rumore presenti o previsti sul territorio 

comunale. 

 

La Classificazione Acustica permette quindi di programmare e pianificare interventi e misure 

di tutela e riduzione dell’inquinamento acustico mediante lo strumento del Piano di 

Risanamento Acustico, da adottare solo in seguito all’adozione della Classificazione 

Acustica. Le aree oggetto del Piano di Risanamento saranno quelle in cui i valori di 

attenzione stabiliti dall’Azzonamento Acustico non sono rispettati. 

Mediante la Classificazione Acustica si definiscono con certezza vincoli ed obblighi per 

l’adeguamento delle situazioni esistenti e per autorizzare l’attività di nuove sorgenti ed 

impianti. 

 

La zonizzazione acustica è uno strumento urbanistico di governo del territorio, in quanto ne 

disciplina l'uso e vincola le modalità di sviluppo delle attività ivi svolte. Avendo come obiettivo 
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quanto indicato nel paragrafo successivo in dettaglio, ovverossia quello di prevenire il 

deterioramento di zone non inquinate e di fornire un indispensabile strumento di 

pianificazione, di prevenzione e di risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, 

artigianale e industriale, la zonizzazione acustica non può prescindere dal Piano di Governo 

del Territorio, in quanto questo costituisce il principale strumento di pianificazione del 

territorio 

Infatti essa disciplina l’uso del territorio tenendo conto del parametro ambientale connesso 

con l’impatto acustico delle attività svolte, e di tale parametro si deve tenere conto negli 

strumenti urbanistici generali e loro varianti e nei piani urbani per la mobilità. 

 

Obiettivo principale di tale attività di governo del territorio è quello di migliorare la qualità 

della vita attivando una fase conoscitiva finalizzata sia all’individuazione delle situazioni di 

incompatibilità e quindi alla previsione di interventi di risanamento, sia alla conservazione 

della qualità acustica dell’ambiente laddove questa è accettabile con particolare tutela delle 

aree caratterizzate da quiete naturale. 

 
 
Il seguente Piano di Zonizzazione Acustica del territorio sostituisce il precedente Piano di 

azzonamento acustico approvato con deliberazione del C.C. n° 10 del 04/05/2004 e 

successiva variante. 
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22..  SSCCOOPPOO  

 

 

 

 

 

Il progetto di Zonizzazione Acustica si prefigge come obiettivo primario quello di prevenire il 

deterioramento di zone non acusticamente inquinate e fornire un valido supporto al fine di 

risanare quelle dove sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale che potrebbero 

comportare possibili effetti negativi sulla salute della popolazione residente. 

 

La classificazione del territorio è stata attuata tenendo in primaria considerazione la 

prevalenza dell'attività insediata. L'obiettivo futuro è quello di risanare le aree urbanizzate 

con condizioni di rumorosità ambientale degradate e di prevenire il deterioramento di aree 

non inquinate adottando, ove possibile, una classificazione caratterizzata da limiti di 

rumorosità più contenuti. 

 

La Zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore 

presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e 

misure di controllo o riduzione dell'inquinamento acustico.  

La zonizzazione è inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una corretta 

pianificazione, ai fini della tutela dall'inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo 

urbanistico o per la verifica di compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già 

urbanizzate. La definizione delle zone permette di derivare per ogni punto posto 

nell’ambiente esterno i valori limite per il rumore da rispettare e di conseguenza risultano 

così determinati, già in fase di progettazione, i valori limite che ogni nuovo impianto, 

infrastruttura, sorgente sonora non temporanea deve rispettare. Per gli impianti già esistenti 

diventa così possibile individuare esattamente i limiti cui devono conformarsi ed è quindi 

possibile valutare se occorre mettere in opera sistemi di bonifica dell’inquinamento acustico. 

La zonizzazione è, pertanto, uno strumento necessario per poter procedere ad un "controllo" 

efficace, seppure graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità ambientale.
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33..  NNOORRMMAATTIIVVAA  CCOOGGEENNTTEE  EE  NNOORRMMEE  TTEECCNNIICCHHEE  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  

 

 

 

 

 

33..11  IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE    

 

Il DPCM del 1° marzo 1991 rappresenta la prima legge relativa l’inquinamento acustico, 

determinando i limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno. 

Il decreto rappresentava il principale punto di riferimento regolamentare dell’acustica 

territoriale, tanto che la successiva legge quadro 447/95 non lo abrogava, ritenendone valida 

l’impostazione generale almeno fino alla redazione dei decreti previsti per la trattazione di 

analoga materia. 

Il DPCM 1/3/91, "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", stabiliva che i Comuni dovevano adottare la classificazione acustica 

del territorio. Tale operazione, generalmente denominata "zonizzazione acustica", consiste 

nell'assegnazione, a ciascuna porzione omogenea di territorio, di una delle sei classi 

individuate dal decreto, sulla base della prevalente ed effettiva destinazione d'uso del 

territorio stesso.  

 

La legge n. 447/95, "Legge Quadro sull'inquinamento acustico", all'art. 6, ribadisce l'obbligo 

della zonizzazione comunale. 

La legge n. 447 del 26 ottobre 1995, è la legge quadro sull’inquinamento acustico. I contenuti 

riguardano, per la natura stessa della legge, tutti gli aspetti dell’inquinamento acustico in 

ambiente esterno, anche se quelli di tipo operativo vengono quasi sempre demandati a 

specifici decreti attuativi. 

 

In particolare il DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore” riprende i valori limite delle sorgenti sonore abrogando quelli definiti nel precedente 

DPCM del 1991 e definendo quindi i valori acustici di riferimento.. 



CCoommuunnee  ddii  CCeerrnnuussccoo  ssuull  
NNaavviigglliioo  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  

ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

DDIIVVIISSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  

IINNTTEERROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
CCOOMMUUNNAALLEE  

AAgggg..  0011  ddeell  1199//1100//22001100  

 

 

8 

 

Ad esso si aggiungono il D. M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico” che definisce le metodologie di misura dell’inquinamento 

acustico  

 

Il DPR n° 459 del 18/11/1998 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario” e il DPR n° 142 del 30/03/’04 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447”,  rappresentano i disposti di legge in materia rispettivamente 

di traffico ferroviario e infrastrutture stradali. 

 

 

Per quanto riguarda la normativa regionale, ad oggi il quadro dei criteri proposti dalle Regioni 

per la classificazione acustica del territorio comunale si presenta assai variegato a causa di 

una attività iniziata in modo non coordinato; pur tuttavia da queste normative si possono 

trarre le linee guida generali per la zonizzazione acustica. 

 

In attuazione della Legge n. 447/1995, articoli 4 e 8 e della legge regionale n.13/2001, la 

Giunta Regionale ha emanato, nella seduta del 2 luglio 2002 con la deliberazione n.VII/9776, 

il documento "Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica del 

territorio comunale". 

In particolare tale disposto prevede che la zonizzazione acustica fornisca il quadro di 

riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, 

la base per programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell'inquinamento 

acustico. 

Obiettivi fondamentali sono quelli di prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di 

risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai 

valori limite. 

La zonizzazione è inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una corretta 

pianificazione, ai fini della tutela dall'inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo 

urbanistico o per la verifica di compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già 

urbanizzate. 
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La deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria 

n. 29 del 15/7/2002. 

 

Con deliberazione di Giunta regionale 10 febbraio 2010 n.VIII/11349, pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, serie editoriale ordinaria n.8 del 22 febbraio 

2010, è stata disposta l’integrazione dell’allegato tecnico alla deliberazione VII/9776 con un 

ulteriore paragrafo che riporta i criteri per la produzione degli elaborati grafici delle 

classificazioni acustiche, da trasmettere a Regione Lombardia, in formato elettronico 

georeferenziato (GIS). 

 

 

 

33..22  CCOOMMPPEETTEENNZZEE  

 

La legge quadro 447/95 e la successiva Legge Regionale n. 13 del 10 agosto 2001 

definiscono le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni. Si 

omettono in questa sede i riferimenti alle competenze dello Stato e delle Province in quanto 

non fondamentali per le scelte relative alla realizzazione del piano di azzonamento acustico. 

 

Nello specifico vengono riportate alcune delle competenze come disposte dalla L. 447/95, 

necessarie al fine di approcciarsi alle scelte e ai criteri considerati. 

 

In particolare spetta alle Regioni definire: 

 

 i criteri di base ai quali i Comuni tenendo conto delle preesistenti destinazioni d’uso del 

territorio procedono alla classificazione del proprio territorio in differenti zone acustiche; 

 

 il divieto di contatto diretto di aree con valori di misura superiore a 5 dB(A) di livello 

sonoro equivalente; 

 

 qualora non sia possibile rispettare tale vincolo a causa di preesistenti destinazioni d’uso, 

si prevede l’adozione di piani di risanamento acustico. 
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La Regione Lombardia, in riferimento a quanto sopra specificato, ha provveduto 

all’emanazione della Legge Regionale 10 agosto 2001, n. 13 dal titolo “Norme in materia di 

inquinamento acustico” (Boll. Uff. Regione 13 agosto 2001, n. 33, suppl. ord. n. 1) e secondo 

quanto indicato dall’art.2 comma 3 della legge medesima ha definito con deliberazione n. 

VII/9776 i “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica del 

territorio comunale”. 

 

 

 

 

Le competenze dei Comuni sono pertanto specificate dalla Legge Regionale 10 agosto 

2001, n. 13 ed in particolare alle Amministrazioni Comunali spettano: 

 

  la classificazione del territorio comunale mediante l’iter di seguito evidenziato:  

 

 
1. Il comune adotta con deliberazione la classificazione acustica del territorio e ne dà notizia con 

annuncio sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. Il comune dispone la pubblicazione della 
classificazione acustica adottata all'albo pretorio per trenta giorni consecutivi a partire dalla data 
dell'annuncio.  

 
2. Contestualmente al deposito all'albo pretorio la deliberazione è trasmessa all'Agenzia 

regionale per la protezione dell'ambiente e ai comuni confinanti per l'espressione dei rispettivi 
pareri, che sono resi entro sessanta giorni dalla relativa richiesta; nel caso di infruttuosa scadenza di 
tale termine i pareri si intendono resi in senso favorevole. In caso di conflitto tra comuni derivante dal 
contatto diretto di aree i cui valori limite si discostino in misura superiore a 5 dB(A) si procede ai sensi 
dell'articolo 15, comma 4 della L.R. 13/2001.  

 
3. Entro il termine di trenta giorni dalla scadenza della pubblicazione all'albo pretorio chiunque 

può presentare osservazioni.  
 
4. Il comune approva la classificazione acustica; la deliberazione di approvazione richiama, se 

pervenuti, il parere dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente e quello dei comuni 
confinanti e motiva le determinazioni assunte anche in relazione alle osservazioni presentate.  

5. Qualora, prima dell'approvazione di cui al punto 4, vengano apportate modifiche alla 
classificazione acustica adottata si applicano i punti 1, 2 e 3.  

 
6. Entro trenta giorni dall'approvazione della classificazione acustica il comune provvede a darne 

avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.  
 
7. I comuni dotati di classificazione acustica alla data di pubblicazione del provvedimento 

regionale di cui all'articolo 2, comma 3 della L.R. 13/2001 adeguano la classificazione medesima ai 
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criteri definiti con il suddetto provvedimento entro dodici mesi dalla data di pubblicazione del 
provvedimento stesso.  

 
8. Nel caso in cui la classificazione acustica del territorio venga eseguita contestualmente ad una 

variante generale del piano regolatore generale o al suo adeguamento a quanto prescritto dalla L.R. 
n. 1/2000, le procedure di approvazione sono le medesime previste per la variante urbanistica e sono 
alla stessa contestuali.  
 
 

  il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con le determinazioni assunte 

dalla classificazione acustica secondo quanto di seguito specificato: 

 
 

1. Il comune assicura il coordinamento tra la classificazione acustica e gli strumenti urbanistici già 
adottati entro diciotto mesi dalla pubblicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui 
all'articolo 2, comma 3 della L.R. 13/2001, anche con l'eventuale adozione, ove necessario, di piani di 
risanamento acustico idonei a realizzare le condizioni previste per le destinazioni di zona vigenti.  

 
2. Nel caso in cui il comune provveda all'adozione del piano regolatore generale, di sue varianti o 

di piani attuativi dello stesso, ne assicura, entro dodici mesi dall'adozione, la coerenza con la 
classificazione acustica in vigore.   
 
 

  il controllo per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del rilascio delle 

concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, 

sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 

comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili e infrastrutture, nonché 

dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive secondo 

quanto di seguito evidenziato: 

 
 
 
 

1. Richiesta di documentazione di previsione di impatto acustico di cui all'art. 8, commi 2 e 4, 
della legge n. 447/1995 e di clima acustico delle aree di cui all'art. 8, comma 3, della legge n. 
447/1995, secondo le direttive impartite dalla deliberazione Regionale della Lombardia n. VII/8313 
dell’8 marzo 2002 concernente le “Modalità e criteri di redazione di documentazione di previsione di 
impatto acustico e di valutazione revisionale di clima acustico”. 

 
2. L'ente competente all'approvazione dei progetti di cui all'articolo 8, commi 2 e 3, della legge n. 

447/1995 e al rilascio dei provvedimenti di cui all'articolo 8, comma 4, della legge n. 447/1995 
acquisisce il parere dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente sulla documentazione di 
previsione d'impatto acustico o clima acustico presentata ai fini del controllo del rispetto della 
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normativa in materia di inquinamento acustico. Sono fatte salve le procedure stabilite dalla normativa 
statale e regionale in materia di valutazione di impatto ambientale.  

 
3. La documentazione di previsione di impatto acustico e la documentazione per la valutazione 

previsionale di clima acustico devono essere redatte da un tecnico competente in acustica 
ambientale o proposte nelle forme di autocertificazione previste dalla legislazione vigente.  
 
 

  il controllo per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del rilascio del Permesso a 

Costruire  e DIA, relativamente i requisiti acustici degli edifici e delle sorgenti sonore 

interne  secondo quanto di seguito evidenziato: 

 
 

1. I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le 
caratteristiche acustiche devono essere corredati da dichiarazione del progettista che attesti il rispetto 
dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 5 dicembre 1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici) e dai regolamenti comunali. 

  
2. I progetti relativi a nuove costruzioni, al termine della fase sperimentale di cui al punto 5, 

devono essere corredati da valutazione e dichiarazione da parte di tecnico competente in acustica 
ambientale che attesti il rispetto dei requisiti acustici di cui al punto 1.  

 
3. Le richieste di concessione edilizia per la realizzazione di nuovi edifici produttivi e di nuovi 

impianti devono essere accompagnate da una relazione sulle caratteristiche acustiche degli edifici o 
degli impianti, ove siano illustrati i materiali e le tecnologie utilizzate per l'insonorizzazione e per 
l'isolamento acustico in relazione all'impatto verso l'esterno, redatta da parte di tecnico competente in 
acustica ambientale.  

 
4. Il regolamento locale d'igiene definisce le modalità operative di dettaglio per la verifica della 

conformità delle opere al progetto approvato.  
 
 

In particolare deve essere prodotta una valutazione previsionale del clima acustico 

preliminarmente alle opere edilizie previste, secondo i disposti dell’art. 8 comma 3 della 

legge quadro n.447/95 la quale nello specifico recita: 

 

3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree 

interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
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e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 

 

Lo scopo di tale valutazione risulta quello di garantire, per i nuovi ricettori, il rispetto dei limiti 

per l’ambiente esterno della classe acustica di appartenenza. 

Inoltre di fornire al progettista un supporto per adottare le più idonee scelte progettuali circa 

la geometria e l’orientamento dei fabbricati, la scelta delle soluzioni costruttive e dei materiali 

e l’utilizzazione delle pertinenze. 

 

 

  l'autorizzazione, anche in deroga, ai valori limite per lo svolgimento di attività 

temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a 

carattere temporaneo ovvero mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune 

stesso.  

 
 

1. Nel rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento delle attività temporanee di cui all'articolo 6, 
comma 1, lettera h) della legge n. 447/1995, il comune si attiene alle modalità di cui ai punti 2 e 3.  

 
2. Nel rilascio delle autorizzazioni di cui al punto 1 il comune deve considerare:  
a) i contenuti e le finalità dell'attività;  
b) la durata dell'attività;  
c) il periodo diurno o notturno in cui si svolge l'attività;  
d) la popolazione che per effetto della deroga è esposta a livelli di rumore superiori ai limiti vigenti;  
e) la frequenza di attività temporanee che espongono la medesima popolazione a livelli di rumore 

superiori ai limiti vigenti;  
f) la destinazione d'uso delle aree interessate dal superamento dei limiti ai fini della tutela dei 

recettori particolarmente sensibili;  
g) nel caso di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, il rumore dovuto all'afflusso e 

al deflusso del pubblico ed alle variazioni indotte nei volumi di traffico veicolare.  
 
3. Nell'autorizzazione il comune può stabilire:  
a) valori limite da rispettare;  
b) limitazioni di orario e di giorni allo svolgimento dell'attività;  
c) prescrizioni per il contenimento delle emissioni sonore;  
d) l'obbligo per il titolare, gestore o organizzatore di informare preventivamente, con le modalità 

prescritte, la popolazione interessata dalle emissioni sonore. 
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  l’adozione di piani di risanamento acustico nel caso di superamento dei valori di 

attenzione nonché nell’ipotesi di contatto diretto di aree per valore superiore a 5 dB(A); 

 
 

1. Il comune provvede, sulla base della classificazione acustica, all'adozione del piano di 
risanamento acustico, tenendo conto, secondo le disposizioni della normativa vigente:  

a) del piano urbano del traffico di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della strada), nonchè degli ulteriori piani adottati;  

b) di programmi di riduzione dell'inquinamento acustico, in particolare nel periodo notturno, 
prodotti da impianti ed attrezzature utilizzate per i servizi pubblici di trasporto, raccolta rifiuti, pulizia 
strada.  

 
2. Il piano di risanamento acustico comunale è adottato dal comune entro trenta mesi dalla data di 

pubblicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui all'art. 2, comma 3, e trasmesso alla 
provincia e alla Regione entro trenta giorni dall'adozione.  
 
 
Infine il Decreto del Presidente della Repubblica n° 459 del 18/11/1998 ”Regolamento 

recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di 

inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario.” stabilisce le norme per la 

prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore avente origine dall’esercizio 

delle infrastrutture ( insieme di materiale rotabile, binari, stazioni, scali, parchi, piazzali e 

sottostazioni elettriche) delle ferrovie e delle linee metropolitane di superficie. 

Esso trova applicazione alle infrastrutture già in esercizio alla data di entrata in vigore del 

decreto, alle loro varianti ed alle infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento a 

quelle già in esercizio ed alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

Tra i disposti di particolare rilievo, merita attenzione l’art.3 che individua la fascia di 

pertinenza dell’infrastruttura ferroviaria, determinando che per le aree non ancora edificate 

interessate dall’attraversamento di infrastrutture in esercizio, gli oneri per il conseguimento 

del rispetto dei valori prescritti gravino sul titolare di concessione edilizia rilasciata all’interno 

della fascia di pertinenza, così come di seguito citato: 

 

“2. Per le aree non ancora edificate interessate dall'attraversamento di infrastrutture in 
esercizio, gli interventi per il rispetto dei limiti di cui agli articoli 4 e 5 sono a carico del titolare 
della concessione edilizia rilasciata all'interno delle fasce di pertinenza di cui al comma 1.” 
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33..33  PPRRIINNCCIIPPAALLII  NNOORRMMAATTIIVVEE  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  

 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Decreto Legislativo 19/08/2005 n.194, "Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e 
alla gestione del rumore ambientale" (G.U. 23/09/2005 n.222) 
Legge 31/10/2003 n. 306, "Disposizioni per l´adempimento di obblighi comunitari derivanti dall´appartenenza 
dell´Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2003" (G.U. 15/11/2003, n. 266, suppl. ordin. n. 173) 
Legge 23/03/2001, n. 93, "Disposizioni in campo ambientale" (G.U. 04/04/2001, serie g. n. 79) 
Legge 26/10/1995 n. 447, "Legge quadro sull´inquinamento acustico" (G.U. 30/10/1995, serie g. n. 254, 
suppl. ordin. n.125) e ss. mm. (Legge n. 426 del 09/12/1998, Legge n. 448 del 23/12/1998, Legge n. 179 del 
31/07/2002) 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 01/03/1991, "Limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell´ambiente esterno" (G.U. 08/03/1991, serie g. n. 57) 

LIMITI DELLE SORGENTI SONORE 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/1997, "Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore" (G.U. 01/12/1997, serie g. n. 280) 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11/12/1996, "Applicazione del criterio differenziale per gli 
impianti a ciclo produttivo continuo" (G.U. 04/03/1997, serie g. n. 52) 
Circolare 06/09/2004 del Ministero dell´Ambiente e della Tutela del Territorio, "Interpretazione in materia 
di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali" (G.U. 15/09/2004, 
serie g. n. 217) 

INFRASTRUTTURE DEI TRASPORTI 
Disciplina e misura del rumore aeroportuale 
Decreto Legislativo 17/01/2005, n. 13, "Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa all´introduzione di 
restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti comunitari" (G.U. 17/02/2005, serie g. 
n. 39) 
Legge 21/11/2000, n. 342, "Misure in materia fiscale" (Artt. 90-91-92-93-94-95 - imposta regionale sulle 
emissioni sonore degli aeromobili) (G.U. 25/11/2000, serie g. n. 276) 
Decreto Ministeriale 03/12/1999, "Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti" (G.U. 10/12/1999, 
serie g. n. 289) 
Decreto del Presidente della Repubblica 09/11/1999, n. 476, "Regolamento recante modificazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, n. 496, concernente il divieto di voli notturni" (G.U. 
17/12/1999, serie g. n. 295) 
Decreto Ministeriale 20/05/1999, "Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei 
livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti 
in relazione al livello di inquinamento acustico" (G.U. 24/09/1999, serie g. n. 225) 
Decreto del Presidente della Repubblica 11/12/1997, n. 496, "Regolamento recante norme per la riduzione 
dell´inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili" (G.U. 26/01/1998, serie g. n. 20) 
Decreto Ministeriale 31/10/1997, "Metodologia di misura del rumore aeroportuale" (G.U. 15/11/1997, serie g. 
n. 267) 
Disciplina del rumore ferroviario 
Decreto del Presidente della Repubblica 18/11/1998 n. 459, "Regolamento recante norme di esecuzione 
dell´articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario" (G.U. 04/01/1999, serie g. n. 2) 
Disciplina del rumore stradale 
Decreto del Presidente della Repubblica 30/03/2004 n. 142, "Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell´inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell´articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447" (G.U. 01/06/2004, serie g. n. 127) 
Decreto Legislativo 30/04/1992, n. 285, "Nuovo codice della strada" (G.U. 18/05/1992, suppl. ordin. n. 114) 
e successivi aggiornamenti e integrazioni 
Risanamento acustico 
Decreto Ministeriale 29/11/2000, "Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore" (G.U. 06/12/2000, serie g. n. 285) 
Decreto Ministeriale 23/11/2001, "Modifiche dell´allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - 
Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 
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relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore" (G.U. 12/12/2001, 
serie g. n. 288) 

DISCOTECHE E SALE DANZANTI 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16/04/1999, n. 215, "Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico 
spettacolo e nei pubblici esercizi" (G.U. 02/07/1999, serie g. n. 153) modificato dall´ art. 7 della L. 31/07/2002 
n. 179 (G.U. 13/08/2002, serie g. n. 189) che stabilisce che siano soppresse le parole "e nei pubblici esercizi" 
dall´art. 3 c. 1 lett. h della L 447/95 e ss. mm. 

EDILIZIA 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 05/12/1997, "Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici" (G.U. 22/12/1997, serie g. n. 297) 

TECNICHE DI MISURA 
Decreto Ministeriale 16/03/1998, "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell´inquinamento acustico" 
(G.U. 01/04/1998, serie g. n. 76) 

ATTIVITA´ DI TECNICO COMPETENTE 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31/03/1998, "Atto di indirizzo e coordinamento recante 
criteri generali per l´esercizio dell´attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell´art. 3, comma 1, 
lettera b), e dell´art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge quadro sull´inquinamento 
acustico" (G.U. 26/05/1998, serie g. n. 120) 

ATTIVITA´ MOTORISTICHE 
Decreto del Presidente della Repubblica 03/04/2001, n. 304, "Regolamento recante disciplina delle 
emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell´articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447" (G.U. 26/07/2001, serie g. n. 172) 

RUMORE DI APPARECCHI, MACCHINE E VEICOLI 
Decreto Legislativo 04/09/2002, n. 262, "Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l´emissione 
acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all´aperto" (suppl. ordin. alla G.U. 
21/11/2002, serie g. n. 273) 
Decreto Ministeriale 31/05/2001, "Recepimento della decisione 2000/63/CE della Commissione del 
18/1/2000, che modifica la decisione 96/627/CE della Commissione del 17 ottobre 1996, recante attuazione 
dell´art. 2 della direttiva 77/311/CEE del Consiglio, relativa al livello sonoro all´orecchio dei conducenti dei 
trattori agricoli o forestali a ruote" (G.U. 27/06/2001, serie g. n. 147) 
Decreto Ministeriale 13/04/2000, "Recepimento della direttiva 1999/101/CE della Commissione del 15 
dicembre 1999 che adegua al progresso tecnico la direttiva 70/157/CEE del Consiglio relativa al livello sonoro 
ammissibile e al dispositivo di scappamento dei veicoli a motore" (G.U. 13/05/2000, serie g. n. 110) 
Decreto Ministeriale 23/12/1997, "Recepimento della decisione adottata dalla Commissione delle Comunità 
europee in data 17 ottobre 1996 recante attuazione dell´articolo 2 della direttiva 77/311/Cee del consiglio 
relativa al livello sonoro all´orecchio dei conducenti dei trattori agricoli o forestali a ruote" (G.U. 31/01/1998, 
serie g. n. 25) 
Decreto legislativo 27/01/1992, n. 134, "Attuazione delle Direttiva 86/594/CEE relativa al rumore aereo 
emesso dagli apparecchi domestici" (suppl. ordin. alla G.U. 19/02/1992, serie g. n. 41) 
Decreto Legislativo 04/09/2002, n. 262, "Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l´emissione 
acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all´aperto" (suppl. ordin. alla G.U. 
21/11/2002, serie g. n. 273) 
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NNOORRMMAATTIIVVAA  RREEGGIIOONNEE  LLOOMMBBAARRDDIIAA  

Tipo Data n° Titolo 

Legge 

regionale 

7 giugno 

1980 

91 " Modifiche all'articolo 26 della legge regionale 15 aprile 1975 n.51", B.U.R.L. 

12 giugno 1980 n.24, 5° Suppl. Ord.; 

Legge 

regionale 

10 agosto 

2001 

n.13 "Norme in materia di inquinamento acustico", B.U.R.L. 13 agosto 2001, 1° 

Suppl. Ord. al n. 33; 

DGR 17 maggio 

1996 

n. 

VI/13195 

"Articolo 2, commi 6,7 e 8, della legge 26 ottobre 1995 n.447, "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico" . Procedure relative alla valutazione delle domande 

presentate per lo svolgimento dell'attività di "tecnico competente" in acustica 

ambientale", B.U.R.L. 3° Suppl. Str. al n. 23 del 7 giugno 1996; 

DGR 12 

novembre 

1998 

n. 

VI/39551 

"Integrazioni della DGR 9 febbraio 1996, n. 8945 avente per oggetto "Articolo 

2, commi 6,7 e 8, della legge 26 ottobre 1995 n.447, "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico" - Modalità di presentazione delle domande per 

svolgere l'attività di tecnico competente nel campo dell'acustica ambientale" 

pubbl. B.U.R.L. serie ordinaria n. 49 del 7 dicembre 1998; 

Regolamento 

regionale 

21 

gennaio 

2000 

n. 1 "Regolamento per l'applicazione dell'articolo 2, commi 6 e 7, della legge 26 

ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull'inquinamento acustico", pubbl. 

B.U.R.L. 1° suppl. Ordinario al n. 4 del 25 gennaio2000; 

Legge 

regionale 

5 gennaio 

2000 

n.1 "Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 

marzo 1998, n. 112", B.U.R.L. 10 gennaio 2000, 1° Suppl. Ord. al n.2; (vedere i 

commi 61 e 62 dell'articolo 3 così come modificati dalla L.R. del 2 febbraio 

2001 n. 3, articolo 1, primo comma). 

DGR 16 

novembre 

2001 

n.VII/6906 Approvazione del documento "Criteri di redazione dei piani di risanamento 

acustico delle imprese", pubbl. B.U.R.L. serie ordinaria n. 50 del 10 dicembre 

2001; 

DGR 8 marzo 

2002 

n.VII/8313 Approvazione del documento "Modalità e criteri di redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale 

del clima acustico", pubbl. B.U.R.L. serie ordinaria n. 12 del 18 marzo 2002; 

DGR 12 luglio 

2002 

n.V/9776 Approvazione del documento "Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale", pubbl. B.U.R.L. serie ordinaria 

n. 29 del 15 luglio 2002; 
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44..  TTEERRMMIINNII  EE  DDEEFFIINNIIZZIIOONNII  

 

 

 

 

 

Di seguito vengono riportate alcune fondamentali definizioni utili per una più mirata lettura 

del documento: 

 

zzoonniizzzzaazziioonnee  aaccuussttiiccaa: classificazione del territorio ai fini acustici, effettuata mediante 

l’assegnazione, ad ogni singola unità territoriale individuata, ad una classe acustica di 

appartenenza secondo una tabella predefinita. Ad ogni classe acustica sono poi attribuiti dei 

valori limite di rumorosità stabiliti dalla normativa. La zonizzazione acustica è il Piano 

Regolatore Generale del Rumore, in quanto stabilisce degli standard di qualità acustica 

assegnati come obbiettivo a breve, medio e lungo periodo. 

 

iinnqquuiinnaammeennttoo  aaccuussttiiccoo: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la 

salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 

degli ambienti stessi. Al fine di poter definire la presenza di situazioni di inquinamento da 

rumore, il territorio comunale viene suddiviso in aree omogenee sotto il profilo acustico 

secondo la classificazione indicata nella tabella A di cui all’Art. 1 del D.P.C.M. 14 novembre 

1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

 

aammbbiieennttee  aabbiittaattiivvoo: viene definito (Art. 2, comma 1, punto b della Legge quadro) come ogni 

ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed 

utilizzato per le diverse attività umane, differenziandolo, però, dagli ambienti destinati ad 

attività produttive per i quali continua a valere quanto previsto dal Decreto Legislativo 81/08, 

ad eccezione di rumori immessi da sorgenti sonore esterne. 



CCoommuunnee  ddii  CCeerrnnuussccoo  ssuull  
NNaavviigglliioo  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  

ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

DDIIVVIISSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  

IINNTTEERROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
CCOOMMUUNNAALLEE  

AAgggg..  0011  ddeell  1199//1100//22001100  

 

 

19 

Le diverse tipologie degli ambienti abitativi sono classificate (Art. 2 del D.P.C.M. 5.12.1997, 

“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”), così come riportato nella tabella 

seguente: 

Tabella A 

Categoria A edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

Categoria B edifici adibiti ad uffici ed assimilabili; 

Categoria C edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

Categoria D edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

Categoria E edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

Categoria F edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

Categoria G edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 
 
 

Tabella B – Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti 
tecnologici 

CCaatteeggoorriiee  ddii  ccuuii  
aallllaa  TTaabbeellllaa  AA 

Parametri 

Rw(*) D2m,nT,w Ln,w LASmax Laeq 

D 55 45 58 35 25 

A, C 50 40 63 35 35 

E 50 48 58 35 25 

B, F, G 50 42 55 35 35 

 (*) Valori di Rw riferiti ad elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari 
 

 

ssoorrggeennttii  ssoonnoorree  ffiissssee: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; 

le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di 

persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative; 
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ssoorrggeennttii  ssoonnoorree  mmoobbiillii: tutte le sorgenti sonore non comprese nella dizione di sorgenti 

sonore fisse 

 

vvaalloorrii  lliimmiittee  ddii  eemmiissssiioonnee: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

 

vvaalloorree  lliimmiittee  ddii  iimmmmiissssiioonnee: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori; 

 

vvaalloorrii  ddii  aatttteennzziioonnee: il valore di immissione che segnala la presenza di un potenziale rischio 

per la salute umana o per l'ambiente; 

 

vvaalloorrii  ddii  qquuaalliittàà: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 

previsti dalla presente legge. 

 

 

I valori limite di immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo. 

 

lliivveelllloo  ddii  rruummoorree  rreessiidduuoo  --  LLrr: E' il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato «A» che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso 

deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale; 

  

lliivveelllloo  ddii  rruummoorree  aammbbiieennttaallee  --  LLaa: E' il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato «A» prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituto dall'insieme del rumore residuo (come 

definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti; 
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lliivveelllloo  ddii  pprreessssiioonnee  ssoonnoorraa: Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno 

sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

 

 

 

dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e po è la pressione 

di riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard; 

 

lliivveelllloo  ccoonnttiinnuuoo  eeqquuiivvaalleennttee  ddii  pprreessssiioonnee  ssoonnoorraa  ppoonnddeerraattoo  ««AA»»:: E' il parametro fisico 

adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

 

 

 

dove pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A 

(norma I.E.C. n. 651); po è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto 7; 

T è l'intervallo di tempo di integrazione; 

Leq(A),T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell'intervallo di 

tempo considerato; 

 

rruummoorree  ccoonn  ccoommppoonneennttii  iimmppuullssiivvee: Emissione sonora nella quale siano chiaramente 

udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo; 

 

rruummoorrii  ccoonn  ccoommppoonneennttii  ttoonnaallii: Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili 

suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente 

udibili e strumentalmente rilevabili. 



CCoommuunnee  ddii  CCeerrnnuussccoo  ssuull  
NNaavviigglliioo  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  

ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

DDIIVVIISSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  

IINNTTEERROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
CCOOMMUUNNAALLEE  

AAgggg..  0011  ddeell  1199//1100//22001100  

 

 

22 

 

55..  CCAARRAATTTTEERRIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  CCLLAASSSSII  DDII  DDEESSTTIINNAAZZIIOONNEE  DD’’UUSSOO  

DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  EE  QQUUAADDRROO  NNOORRMMAATTIIVVOO  DDII  DDEETTTTAAGGLLIIOO  

 

 

 

 

 

Il territorio comunale è stato suddiviso in classi acusticamente omogenee in applicazione 

dell'articolo 1 comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 

1997. 

 

Per ciascuna classe acustica sono fissati i valori limite di emissione, i valori limite assoluti di 

immissione, i valori limite differenziali di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità.  

 

Di seguito sono elencate le differenti classi acustiche e i corrispondenti valori limite. Tali 

valori sono distinti tra periodo diurno (intervallo di tempo dalle ore 6.00 alle 22.00) e quello 

notturno (intervallo di tempo dalle ore 22.00 alle 6.00) e sono espressi in livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderato A espresso in dB(A). 
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TTaabbeellllaa  AA  --  ccllaassssiiffiiccaazziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ccoommuunnaallee  ((aarrtt..  11))  

 

*CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, ecc. 

 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 

artigianali 

 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

 

CLASSE  IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di  popolazione, con  elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le  aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree  interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali  e prive di insediamenti abitativi 

  

*I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, a scuole, le aree verdi di quartiere vanno classificati in 
relazione al contesto di appartenenza: se tale contesto è facilmente risanabile dal punto di vista acustico la 
presenza di tali edifici o aree verdi può determinare la scelta della classe I, altrimenti si dovrà classificare in base 
al contesto (contenuti dalla Deliberazione n. VII/9776 Seduta del 2 luglio 2002 Legge n. 447/1995 "Legge quadro 
sull'inquinamento acustico" e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 
- Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica del 
territorio comunale") 
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55..11  DDEEFFIINNIIZZIIOONNII  

  

VVaalloorrii  lliimmiittee  ddii  eemmiissssiioonnee  

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 

prossimità della sorgente stessa.  

 

VVaalloorrii  lliimmiittee  aassssoolluuttii  ddii  iimmmmiissssiioonnee  

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.  

 

VVaalloorrii  lliimmiittee  ddiiffffeerreennzziiaallii  ddii  iimmmmiissssiioonnee  

Differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale (rumore con tutte le sorgenti attive) 

ed il rumore residuo (rumore con la sorgente da valutare non attiva). Il valore limite 

differenziale corrisponde a 5 dB(A)  per il periodo diurno e 3 dB(A)  per il periodo notturno. 

 

I valori limite differenziali non si applicano nei seguenti casi:  

  nelle aree classificate nella classe VI;  

  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno;  

  se il livello di rumore ambientale a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

al rumore prodotto da:  

 dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime;  

 da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 

commerciali professionali;  

 da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all'interno dello stesso.  

 

VVaalloorrii  ddii  qquuaalliittàà  

I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e 

le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 

Legge 447/95. 
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VVaalloorrii  ddii  aatttteennzziioonnee  

Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 

l'ambiente. 

 

  Se riferiti a un'ora, sono i valori limite di immissione aumentati di 10 dB per il periodo 

diurno e di 5 dB per il periodo notturno.  

  Se relativi ai tempi di riferimento, corrispondono agli stessi valori limite di immissione. 

In questo caso, il periodo di valutazione viene scelto in base alle realtà specifiche 

locali in modo da avere la caratterizzazione del territorio dal punto di vista della 

rumorosità ambientale.  

 

Il superamento di uno dei due valori, a) o b), ad eccezione delle aree industriali in cui vale il 

superamento del solo valore di cui al punto b), comporta l'adozione dei piani di risanamento 

di cui all'articolo 7 della Legge 447/95.  

  

  

  

55..22  LLIIMMIITTII  AASSSSOOLLUUTTII  DDII  EEMMIISSSSIIOONNEE,,  IIMMMMIISSSSIIOONNEE,,  QQUUAALLIITTÀÀ,,    AATTTTEENNZZIIOONNEE  EE  LLIIMMIITTII  
DDIIFFFFEERREENNZZIIAALLII  

  

Il DPCM del 14 novembre 1997 determina i valori limite assoluti di emissione ed immissione 

( Leq in dB(A) ) qui sotto riportati. Per ogni classe sono fissati due differenti limiti massimi di 

rumore, rispettivamente per il periodo diurno, che è compreso nella fascia oraria che va dalle 

ore 06:00 alle ore 22:00 e per il periodo notturno che va dalle ore 22:00 alle ore 06:00. 



CCoommuunnee  ddii  CCeerrnnuussccoo  ssuull  
NNaavviigglliioo  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  

ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

DDIIVVIISSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  

IINNTTEERROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
CCOOMMUUNNAALLEE  

AAgggg..  0011  ddeell  1199//1100//22001100  

 

 

26 

 

TTaabbeellllaa  BB  --  vvaalloorrii  lliimmiittee  ddii  eemmiissssiioonnee  --  LLeeqq  iinn  ddBB((AA))  

  

CCLLAASSSSII  DDII  DDEESSTTIINNAAZZIIOONNEE  DD''UUSSOO  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

  

TTEEMMPPII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  

 
DDiiuurrnnoo  

(6.00-22.00) 

NNoottttuurrnnoo 

(22.00-6.00) 

 

I aree particolarmente protette 

 

 

45 

 

35 

 

II aree prevalentemente residenziali 

 

 

50 

 

40 

 

III aree di tipo misto 

 

 

55 

 

45 

 

IV aree di intensa attività umana 

 

 

60 

 

50 

 

V aree prevalentemente industriali 

 

 

65 

 

55 

 

VI aree esclusivamente industriali 

 

 

65 

 

65 
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TTaabbeellllaa  CC  --  vvaalloorrii  lliimmiittee  ddii  iimmmmiissssiioonnee  --  LLeeqq  iinn  ddBB((AA))  

 

  

CCLLAASSSSII  DDII  DDEESSTTIINNAAZZIIOONNEE  DD''UUSSOO  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

  

  

TTEEMMPPII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  

 
DDiiuurrnnoo 

(6.00-22.00) 

NNoottttuurrnnoo 

(22.00-6.00) 

 

I aree particolarmente protette 

 

 

50 

 

40 

 

II aree prevalentemente residenziali 

 

 

55 

 

45 

 

III aree di tipo misto 

 

 

60 

 

50 

 

IV aree di intensa attività umana 

 

 

65 

 

55 

 

V aree prevalentemente industriali 

 

 

70 

 

60 

 

VI aree esclusivamente industriali 

 

 

70 

 

70 

 

In tutte le aree chiunque è tenuto sia al rispetto dei limiti massimi di immissione sopra citati, 

sia al rispetto dei limiti differenziali (ad esclusione della Classe VI), così stabiliti: 

 

5 dB(A) nel periodo diurno 

3 dB(A) nel periodo notturno 
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TTaabbeellllaa  DD  --  vvaalloorrii  ddii  qquuaalliittàà  --  LLeeqq  iinn  ddBB((AA))  ((aarrtt..  77))  
 
 

  

CCLLAASSSSII  DDII  DDEESSTTIINNAAZZIIOONNEE  DD''UUSSOO  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

  

  

TTEEMMPPII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  

 
DDiiuurrnnoo 

(6.00-22.00) 

NNoottttuurrnnoo 

(22.00-6.00) 

 

I aree particolarmente protette 

 

47 37 

 

II aree prevalentemente residenziali 

 

52 42 

 

III aree di tipo misto 

 

57 47 

 

IV aree di intensa attività umana 

 

62 52 

 

V aree prevalentemente industriali 

 

67 57 

 

VI aree esclusivamente industriali 

 

70 70 
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TTaabbeellllaa  DD  --  vvaalloorrii  ddii  aatttteennzziioonnee  --  LLeeqq  iinn  ddBB((AA))  ((aarrtt..  77))  
 
 

  

CCLLAASSSSII  DDII  DDEESSTTIINNAAZZIIOONNEE  DD''UUSSOO  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

  

  

TTEEMMPPII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  

 
DDiiuurrnnoo 

(6.00-22.00) 

NNoottttuurrnnoo 

(22.00-6.00) 

 

I aree particolarmente protette 

 

60 45 

 

II aree prevalentemente residenziali 

 

65 50 

 

III aree di tipo misto 

 

70 55 

 

IV aree di intensa attività umana 

 

75 60 

 

V aree prevalentemente industriali 

 

80 65 

 

VI aree esclusivamente industriali 

 

80 75 
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CCLLAASSSSEE  AACCUUSSTTIICCAA  II  --  AARREEEE  PPAARRTTIICCOOLLAARRMMEENNTTEE  PPRROOTTEETTTTEE  

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per 

la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, 

aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.  

Valori della classe acustica I  

  Valori limite 
di 
emissione 
in dB(A) 

Valori limite 
assoluti di 
immissione in 
dB(A) 

Valori limite 
differenziali di 
immissione in 
dB(A) 

Valori di 
qualità in 
dB(A) 

Valori di 
attenzione in 
dB(A) riferiti a 
un'ora 

Periodo diurno 
(ore 6.00 - 22.00) 45 50 5 47 60 

Periodo notturno 
(ore 22.00 - 6.00)  35 40 3 37 45 

*I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, a scuole, le aree verdi di quartiere vanno classificati in relazione al contesto di 

appartenenza: se tale contesto è facilmente risanabile dal punto di vista acustico la presenza di tali edifici o aree verdi può 

determinare la scelta della classe I, altrimenti si dovrà classificare in base al contesto (contenuti dalla Deliberazione n. VII/9776 

Seduta del 2 luglio 2002 Legge n. 447/1995 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 

“Norme in materia di inquinamento acustico”. - Approvazione del documento “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale") 

 

CCLLAASSSSEE  AACCUUSSTTIICCAA  IIII  --  AARREEEE  PPRREEVVAALLEENNTTEEMMEENNTTEE  RREESSIIDDEENNZZIIAALLII    

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali e artigianali. 

Valori della classe acustica II  

  Valori limite 
di emissione 
in dB(A) 

Valori limite 
assoluti di 
immissione in 
dB(A) 

Valori limite 
differenziali di 
immissione in 
dB(A) 

Valori di 
qualità 
in dB(A) 

Valori di 
attenzione 
in db(a) 
riferiti a 
un'ora 

Periodo diurno 
(ore 6.00 - 22.00) 50 55 5 52 65 

Periodo notturno 
(ore 22.00 - 6.00)  40 45 3 42 50 
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CCLLAASSSSEE  AACCUUSSTTIICCAA  IIIIII  --  AARREEEE  DDII  TTIIPPOO  MMIISSTTOO    

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 

rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Valori della classe acustica III  

  Valori limite 
di emissione 
in dB(A) 

Valori limite 
assoluti di 
immissione in 
dB(A) 

Valori limite 
differenziali di 
immissione in 
dB(A) 

Valori di 
qualità 
in dB(A) 

Valori di 
attenzione 
in dB(A) 
riferiti a 
un'ora 

Periodo diurno 
(ore 6.00 - 22.00) 55 60 5 57 70 

Periodo notturno 
(ore 22.00 - 6.00)  45 50 3 47 55 

 

 

CCLLAASSSSEE  AACCUUSSTTIICCAA  IIVV  --  AARREEEE  DDII  IINNTTEENNSSAA  AATTTTIIVVIITTÀÀ  UUMMAANNAA    

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici con presenza di 

attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Valori della classe acustica IV  

  Valori limite 
di emissione 
in dB(A) 

Valori limite 
assoluti di 
immissione in 
dB(A) 

Valori limite 
differenziali di 
immissione in 
dB(A) 

Valori di 
qualità 
in dB(A) 

Valori di 
attenzione 
in dB(A) 
riferiti a 
un'ora 

Periodo diurno 
(ore 6.00 - 22.00) 60 65 5 62 75 

Periodo notturno 
(ore 22.00 - 6.00)  50 55 3 52 60 
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CCLLAASSSSEE  AACCUUSSTTIICCAA  VV  --  AARREEEE  PPRREEVVAALLEENNTTEEMMEENNTTEE  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII    

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

Valori della classe acustica V  

  Valori limite 
di emissione 
in dB(A) 

Valori limite 
assoluti di 
immissione in 
dB(A) 

Valori limite 
differenziali di 
immissione in 
dB(A) 

Valori di 
qualità 
in dB(A) 

Valori di 
attenzione 
in dB(A) 
riferiti a 
un'ora 

Periodo diurno 
(ore 6.00 - 22.00) 65 70 5 67 80 

Periodo notturno 
(ore 22.00 - 6.00)  55 60 3 57 65 

 

 

CCLLAASSSSEE  AACCUUSSTTIICCAA  VVII  --  AARREEEE  EESSCCLLUUSSIIVVAAMMEENNTTEE  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII    

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

Valori della classe acustica VI  

  Valori limite 
di emissione 
in dB(A) 

Valori limite 
assoluti di 
immissione in 
dB(A) 

Valori limite 
differenziali di 
immissione in dB(A)

Valori 
di 
qualità 
in 
dB(A) 

Valori di 
attenzione 
in dB(A) 

Periodo diurno 
(ore 6.00 - 22.00) 65 70 - 70 70 

Periodo notturno 
(ore 22.00 - 6.00)  65 70 - 70 70 
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Inoltre il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 - Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti sonore, prevede all’art. 4 nello specifico dei limiti differenziali, 

quanto di seguito integralmente riportato: 

 

Art. 4. - Valori limite differenziali di immissione. 

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 

26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 

all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella 

classe VI della tabella A allegata al presente decreto.  

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile:  

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 

40 dB(A) durante il periodo notturno;  

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta:  

dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti 

non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi 

dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello 

stesso.  

 

 

 

55..33  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURREE  SSTTRRAADDAALLII  

 

Il D.M. 30 marzo 2004 n° 142 "Regolamento recante disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 

11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, stabilisce i criteri per la gestione delle infrastrutture 

stradali secondo i criteri di seguito riportati: 
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Definizioni 

a) infrastruttura stradale: l'insieme della superficie stradale, delle strutture e degli  

impianti di competenza dell'ente proprietario, concessionario o gestore necessari per 

garantire la funzionalità e la sicurezza della strada stessa; 

b) infrastruttura stradale esistente: quella effettivamente in esercizio o in corso di 

realizzazione o per la quale e' stato approvato il progetto definitivo alla data di entrata in 

vigore del presente decreto; 

c) infrastruttura stradale di nuova realizzazione: quella in fase di progettazione alla data 

di entrata in vigore del presente decreto e comunque non ricadente nella lettera b); 

d) ampliamento in sede di infrastruttura stradale in esercizio: la costruzione di una o piu' 

corsie in affiancamento a quelle esistenti, ove destinate al traffico veicolare; 

e) affiancamento di infrastrutture stradali di nuova realizzazione a infrastrutture 

stradali esistenti: realizzazione di infrastrutture parallele a infrastrutture esistenti o 

confluenti, tra le quali non esistono aree intercluse non di pertinenza delle infrastrutture 

stradali stesse; 

f) confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o 

dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine e' costituito dal ciglio 

esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 

strada e' in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada e' in trincea, secondo 

quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni, di seguito denominato: decreto legislativo n. 285 del 1992; 

g) sede stradale: superficie compresa entro i confini stradali, secondo quanto disposto 

dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive modificazioni;  

h) variante: costruzione di un nuovo tratto stradale in sostituzione di uno esistente, fuori 

sede, con uno sviluppo complessivo inferiore a 5 km per autostrade e strade extraurbane 

principali, 2 km per strade extraurbane secondarie ed 1 km per le tratte autostradali di 

attraversamento urbano, le tangenziali e le strade urbane di scorrimento; 

i) ambiente abitativo: ogni ambiente interno, ad un edificio, destinato alla permanenza di 

persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto 

legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da 

sorgenti sonore esterne a locali in cui si svolgano le attività produttive; 
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l) ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne 

di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici 

ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della 

collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali e loro varianti 

generali, vigenti al momento della presentazione dei progetti di massima relativi alla 

costruzione delle infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera B, ovvero vigenti alla 

data di entrata in vigore del presente decreto per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

2, lettera A; 

m) centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le vie d'accesso dagli appositi segnali 

di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorche' 

intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati 

e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada, secondo quanto 

disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive modificazioni; 

n) fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 

ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 

stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

 

 

Le infrastrutture stradali sono definite dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e 

successive modificazioni, nonché dall'allegato del decreto come di seguito indicato: 

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento; 

E. strade urbane di quartiere; 

F. strade locali. 

 

 

Le disposizioni del decreto si applicano:  

 

  alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede e alle nuove infrastrutture in 

affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti; 
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  alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

 

I valori limite di immissione stabiliti sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore 

esposizione, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture stradali. 

 

 

Per le infrastrutture stradali di tipo A., B., C., D., E. ed F., le rispettive fasce territoriali di 

pertinenza acustica sono fissate dalle tabelle 1 e 2 come di seguito riportate. 

 

TABELLA 1 (previsto dall'articolo 3, comma1) 

(STRADE DI NUOVA REALIZZAZIONE) 

TIPI DI STRADA 
Secondo codice della 
strada 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 
(secondo D.M. 5.11.02 - 
Norme funz. E geom. Per 
la costruzione delle 
strade) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza 

acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case 
di cura e di riposo Altri Ricettori 

Diurno 
dB(a) 

Notturno 
dB(a) 

Diurno 
dB(a) 

Notturno 
dB(a) 

A- autostrada   250 50 40 65 55

B - extraurbane principali   250 50 40 65 55

C - extraurbane 
secondarie 

C 1 250 50 40 65 55

C 2 150 50 40 65 55

D - urbane di scorrimento   100 50 40 65 55

E - urbane di quartiere   30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati 
in tabella C allegata al D.P.C.M. in data 14 

novembre 1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 

come previsto dall'art. 6, comma 1, lettera a), 
della legge n. 447 del 1995.

F - locali   30

* per le scuole vale il solo limite diurno 
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TABELLA 2 

(STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI) 
(ampliamento in sede, affiancamenti e varianti) 

TIPI DI STRADA 
Secondo codice della 
strada 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 
(secondo Norme CNR 
1980 e direttive PUT) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza 

acustica (m) 

Scuole*, ospedali, case 
di cura e di riposo Altri Ricettori 

Diurno 
dB(a)

Notturno 
dB(a) 

Diurno 
dB(a) 

Notturno 
dB(a)

A- autostrada 

  100 
(fascia A)

50 40 
70 60 

  150 
(fascia B) 65 55 

B - extraurbane principali 

  100 
(fascia A)

50 40 
70 60 

  150 
(fascia B) 65 55 

C - extraurbane 
secondarie 

Ca 
(strade a carreggiate 

separate e tipo IV CNR 
1980) 

100 
(fascia A)

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

Cb 
(tutte le strade 

extraurbane secondarie)

100 
(fascia A)

50 40 
70 60 

50 
(fascia B) 65 55 

D - urbane di scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e 
interquartiere)

100 50 40 70 80 

Db 
(tutte le strade urbane di 

scorrimento)
100 50 40 65 55 

E - urbane di quartiere   30 definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati 
in tabella C allegata al D.P.C.M. in data 14 

novembre 1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 

come previsto dall'art. 5, comma 1, lettera a), 
della legge n. 447 del 1995.

F - locali   30

* per le scuole vale il solo limite diurno 

 

Nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura denominata fascia A ed una seconda più distante denominata fascia B. 

 

Nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture, in affiancamento ad una esistente, la fascia 

di pertinenza acustica si calcola a partire dal confine dell'infrastruttura preesistente. 
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Per le infrastrutture il rispetto dei valori riportati e' verificato in facciata degli edifici ad 1 metro 

dalla stessa ed in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione nonché dei ricettori. 

 

Qualora i valori limite per le infrastrutture di cui alla tabella precedente, ed i valori 

limite al di fuori della fascia di pertinenza, stabiliti nella tabella C del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre 1997, non siano 

tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche 

o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui 

recettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 

 

 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 

 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

 

Tali valori sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento. 

 

Per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, devono essere individuate ed 

adottate opere di mitigazione sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e 

direttamente sul ricettore, per ridurre l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio 

dell'infrastruttura, con l'adozione delle migliori tecnologie disponibili, tenuto conto delle 

implicazioni di carattere tecnico-economico. 

 

 

 

55..44    IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURREE  FFEERRRROOVVIIAARRIIEE  

 

Il Decreto del Presidente della Repubblica n° 459 del 18/11/1998 ”Regolamento recante 

norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di 

inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario.” 

Il decreto stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da 

rumore avente origine dall’esercizio delle infrastrutture ferroviarie ( insieme di materiale 

rotabile, binari, stazioni, scali, parchi, piazzali e sottostazioni elettriche). 
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Definizioni 

 

a) infrastruttura: l'insieme di materiale rotabile, binari, stazioni, scali, parchi, piazzali e 

sottostazioni elettriche;  

b) infrastruttura esistente: quella effettivamente in esercizio alla data di entrata in vigore 

del presente decreto;  

c) infrastruttura di nuova realizzazione: quella non effettivamente in esercizio alla data di 

entrata in vigore del presente decreto;  

d) ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto 

legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da 

sorgenti sonore esterne a locali in cui si svolgono le attività produttive;  

e) ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne 

di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici 

ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della 

collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai vigenti piani regolatori generali e loro 

varianti generali, vigenti al momento della presentazione dei progetti di massima relativi alla 

costruzione delle infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), ovvero vigenti alla 

data di entrata in vigore del presente decreto per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

2, lettera a);  

f) affiancamento di infrastrutture di nuova realizzazione a infrastrutture esistenti: 

realizzazione di infrastrutture parallele o confluenti, tra le quali non esistono aree intercluse 

non di pertinenza delle infrastrutture stesse;  

g) variante: costruzione di un nuovo tratto in sostituzione di uno esistente, anche fuori sede, 

con uno sviluppo complessivo inferiore a 5 km;  

h) area edificata: raggruppamento continuo di edifici, anche se intervallato da strade, 

piazze, giardini o simili, costituito da non meno di 25 edifici adibiti ad ambiente abitativo o ad 

attività lavorativa o ricreativa;  

i) LAmax: il maggiore livello sonoro pesato A, misurato al passaggio del treno facendo uso 

della costante di tempo "veloce".  
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Le disposizioni del decreto si applicano: 

 

  alle infrastrutture delle ferrovie e delle linee metropolitane di superficie, con 

esclusione delle tramvie e delle funicolari; 

 

  alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede e alle nuove infrastrutture in 

affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti; 

 

  alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

 

 

Fascia di pertinenza 

 

A partire dalla mezzeria dei binari esterni e per ciascun lato sono fissate fasce territoriali di 

pertinenza delle infrastrutture della larghezza di:  

 

a) m 250 per le infrastrutture con velocità di progetto non superiore a 200 km/ h. Tale fascia 

viene suddivisa in due parti: la prima, più vicina all'infrastruttura, della larghezza di m 100, 

denominata fascia A; la seconda, più distante dall'infrastruttura, della larghezza di m 150, 

denominata fascia B;  

 

b) m 250 per le infrastrutture con velocità di progetto superiore a 200 km/h.  

 

 

Limiti di riferimento - per  Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con velocità 

di progetto non superiore a 200 km/h 

 

Per le infrastrutture esistenti e le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto 

non superiore a 200 km/h, all'interno della fascia di pertinenza, i valori limite assoluti di 

immissione del rumore prodotto dall'infrastruttura sono i seguenti:  
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LOCALIZZAZIONE 

 
TEMPI DI RIFERIMENTO 

 
Diurno Leq dB(A) 

(6.00-22.00) 

Notturno Leq dB(A) 

(22.00-6.00) 

 
Scuole, ospedali, case di cura e case di riposo 
(per le scuole vale il solo limite diurno) 
 

 
50  

 
40 

 
Ricettori all’interno della fascia A 
 

 
70 

 
60 

 
Ricettori all’interno della fascia B 
 

 
65 

 
55 

 

REQUISITI E DEROGHE – per  Infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione con 

velocità di progetto non superiore a 200 km/h 

 

Qualora i valori di cui sopra e, al di fuori della fascia di pertinenza, i valori stabiliti nella 

tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997, non 

siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche 

o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità' di procedere ad interventi diretti sui 

ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

 

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori;  

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  
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55..55    CCOONNDDIIZZIIOONNII  GGEENNEERRAALLII  AAGGGGIIUUNNTTIIVVEE  

 

5.5.1 Norme tecniche di costruzione degli edifici 

Al fine dell'attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 

Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici, gli edifici sono di seguito suddivisi 

per destinazione d'uso, come da tabella seguente: 

 
Tabella A 

Categoria A edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

Categoria B edifici adibiti ad uffici ed assimilabili; 

Categoria C edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

Categoria D edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

Categoria E edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

Categoria F edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

Categoria G edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

(categoria A) 

Per gli edifici adibiti a residenza gli elementi di separazione sono da intendersi le partizioni 

orizzontali e verticali che separano due unità immobiliari distinte. 

 

(categoria B) 

Per gli edifici adibiti ad uffici gli elementi di separazione sono da intendersi le partizioni 

orizzontali e verticali che separano due unità immobiliari distinte e le partizioni orizzontali e 

verticali che separano due o più uffici all'interno della stessa unità immobiliare. 

 

(categoria C) 

Per gli edifici adibiti ad alberghi gli elementi di separazione sono da intendersi le partizioni 

orizzontali e verticali che separano due unità immobiliari distinte e le partizioni orizzontali e 

verticali che separano due o più camere/ appartamenti all'interno della stessa unità 

immobiliare. 
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(categoria D) 

Per gli edifici adibiti ad ospedali gli elementi di separazione sono da intendersi le partizioni 

orizzontali e verticali che separano due unità immobiliari distinte e le partizioni orizzontali e 

verticali che separano due o più sale/camere di degenza all'interno della stessa unità 

immobiliare. 

 

(categoria E) 

Per gli edifici adibiti ad attività scolastiche gli elementi di separazione sono da intendersi le 

partizioni orizzontali e verticali che separano due unità immobiliari distinte e le partizioni 

orizzontali e verticali che separano due o più aule all'interno della stessa unità immobiliare. 

 

(categoria F) 

Per gli edifici adibiti ad attività ricreative o di culto gli elementi di separazione sono da 

intendersi le partizioni orizzontali e verticali che separano due unità immobiliari distinte. 

 

(categoria G) 

Per gli edifici adibiti ad attività commerciali o di culto gli elementi di separazione sono da 

intendersi le partizioni orizzontali e verticali che separano due unità immobiliari distinte. 

Nel caso in cui all'interno dello stesso edificio siano presenti ambienti con destinazione d'uso 

diversi, i limiti da applicare dovranno essere quelli della categoria più sfavorita. 

 

 

5.5.2 Requisiti minimi prestazionali dei componenti edilizi 

Le prestazioni acustiche minime da verificarsi in opera secondo le metodologie di cui al 

D.P.C.M. 5/12/97 e norme tecniche UNI ed ISO collegate, sono espresse nella tabella B del 

medesimo decreto che di seguito si riporta: 
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CCaatteeggoorriiee  ddii  ccuuii  
aallllaa  TTaabbeellllaa  AA 

Parametri 

Rw(*) D2m,nT,w Ln,w LASmax Laeq 

D 55 45 58 35 25 

A, C 50 40 63 35 35 

E 50 48 58 35 25 

B, F, G 50 42 55 35 35 

Tabella B – Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti 
tecnologici 

(*) Valori di Rw riferiti ad elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari 
 
 
Isolamento da rumore aereo esterno 

L’isolamento da rumori aerei provenienti dall' esterno dovrà essere garantito da un valore 

minimo dell'isolamento acustico standardizzato di facciata D2m,nT' da valutare secondo la 

Norma UNI EN ISO 140 parte 5a. 

La valutazione dell'isolamento viene effettuata a mezzo dell’lndice dell'isolamento acustico 

standardizzato di facciata D2m,nT,w' da valutare secondo la Norma UNI EN ISO 717 parte 

1a. 

Costituiscono la facciata di un ambiente i componenti verticali e orizzontali (coperture) di un 

edificio, sia opachi che trasparenti, ed i piccoli elementi quali cassonetti, griglie di 

ventilazione, ecc 

 

Isolamento da rumore aereo interno 

L'isolamento da rumori aerei provenienti da altre unità immobiliari all'interno  dello stesso 

edificio dovrà essere garantito da un valore minimo del potere fonoisolante apparente R' 

degli elementi di separazione tra gli ambienti, siano essi verticali che orizzontali, da valutare 

secondo la Norma UNI EN ISO 140 parte 4a. 

La valutazione dell'isolamento viene effettuata a mezzo dell'Indice del potere fonoisolante 

apparente di partizioni fra ambienti R' , da valutare secondo la Norma UNI EN ISO 717 parte 

1a. 
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Isolamento da rumore impattivo 

L'isolamento da rumori impattivi provenienti da altre unità immobiliari all'interno dello stesso 

edificio dovrà essere garantito da un valore massimo del livello di rumore di calpestio di solai 

normalizzato L'n degli elementi orizzontali di separazione tra gli ambienti. 

La valutazione dell'isolamento viene effettuata a mezzo dell'Indice del livello di rumore di 

calpestio di solai normalizzato L'n,w' da valutare secondo la Norma UNI EN ISO 717 parte 

2a.  

 

Rumore da impianti 

Il rumore di impianti potrebbe essere suddiviso a seconda dell’utilizzo e collocazione in tre 

tipologie: 

 Impianti interni all'edificio: rumore di impianti prodotto all'interno dell' edificio e 

trasmesso tra unità immobiliari distinte. 

 Impianti esterni: rumore di impianti esterni all'edificio e trasmesso all'interno delle 

unità immobiliari. 

 Impianti interni all'ambiente: rumore di impianti prodotto all'interno della stessa unità 

immobiliare di installazione. 

 

RUMORE DA IMPIANTI INTERNI ALL'EDIFICIO 

La rumorosità degli impianti a funzionamento continuo viene valutata a mezzo del valore del 

livello sonoro equivalente ponderato A (LAeq) e misurato in accordo a quanto prescritto dal 

D.M. 16/03/98. 

La rumorosità degli impianti a funzionamento discontinuo viene valutata a mezzo del valore 

del livello massimo di pressione sonora ponderato A, con costante di tempo Slow (LA,Smax) 

e misurato in accordo a quanto prescritto dal D.M. 16/03/98. 

 

RUMORE DA IMPIANTI ESTERNI ALL'EDIFICIO 

Il rumore immesso dagli impianti esterni all' edificio è regolamentato a mezzo della legge 

447/95 e dal D.P.C.M. 14/11/97. 

Nel caso in cui l'edificio sia dotato di impianti esterni tale da potere arrecare disturbo al 

vicinato, alla documentazione di progetto dovrà essere allegata idonea previsione di impatto 

acustico, ai sensi dell'art. 8 comma 2 della legge 447/95. 
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Rientrano tra questi impianti: 

- refrigeratori d'acqua/pompe di calore; 

- roof top; 

- compressori frigoriferi; 

- unità motocondensanti; 

- centrali/unità di trattamento aria; 

- elettroventilatori; 

- torri di raffreddamento; 

- centrali termiche ed idriche. 

 

RUMORE DA IMPIANTI INTERNI ALL'AMBIENTE 

Il rumore immesso dagli impianti nello stesso luogo di installazione non dovrà generare un 

livello sonoro equivalente superiore ai seguenti valori di riferimento espressi in funzione della 

destinazione d'uso degli ambienti secondo la tabella già sopra riportata. 
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66..  CCRRIITTEERRII  GGEENNEERRAALLII  AADDOOTTTTAATTII  PPEERR  LLAA  SSUUDDDDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

CCOOMMUUNNAALLEE  

 

 

 

 

 

La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore 

presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e 

misure di controllo o riduzione dell'inquinamento acustico.  

Obiettivi fondamentali sono quelli di prevenire il deterioramento di aree non inquinate e di 

risanare quelle dove attualmente sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai 

valori limite.  

La zonizzazione è inoltre un indispensabile strumento di prevenzione per una corretta 

pianificazione, ai fini della tutela dall'inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo 

urbanistico o per la verifica di compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già 

urbanizzate. 

 

 

 

66..11  CCOONNCCEETTTTII  PPRREELLIIMMIINNAARRII  

 

Il criterio di fondo adottato è nello specifico quello di rendere compatibili, dal punto di vista 

del rumore ambientale, le destinazioni urbanistiche del territorio comunale sia per gli usi 

attuali sia per indirizzare gli sviluppi previsti in funzione dei livelli di rumorosità ambientale 

ammissibili.  

 

L’operazione principale in un progetto di classificazione acustica è rappresentato 

dall’identificazione di zone acustiche omogenee. 

Le zone acustiche sono composte da più aree agglomerate.  

In particolare si intende per area una qualsiasi porzione di territorio che possa essere 

individuata tramite una linea poligonale chiusa.  
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Di conseguenza la zona acustica è la porzione di territorio comprendente una o più aree, 

delimitata da una poligonale chiusa e caratterizzata da un identico valore della classe 

acustica (si intende per classe una delle sei categorie tipologiche di carattere acustico 

individuate nella tabella A del DPCM 14/11/1997).  

La zona, dal punto di vista acustico, può comprendere più aree (unità territoriali identificabili) 

contigue anche a destinazione urbanistica diversa, ma che siano compatibili dal punto di 

vista acustico e possono essere conglobate nella stessa classe. Vi è la necessità di 

individuare univocamente, nell’ambiente esterno, il confine delle zone acustiche. Tali confini 

devono essere delimitati da confini definiti da elementi fisici chiaramente individuabili quali 

strade, ferrovie, corsi d’acqua, etc. 

 

 

 

66..22  PPRRIINNCCIIPPAALLII  CCRRIITTEERRII  DDII  PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  

 

Vengono riportati alcuni dei criteri ritenuti indispensabili per la formulazione e 

conseguentemente per la stesura degli elaborati definitivi di un progetto di azzonamento 

acustico del territorio comunale, come stabiliti altresì dal panorama legislativo vigente in 

materia: 

 

  Lo scopo fondamentale della classificazione deve essere quello di rendere coerenti la 

destinazione urbanistica e la qualità acustica dell'ambiente.  

 

  Per definire la classe acustica di una determinata area ci si deve in primo luogo 

basare sulla destinazione urbanistica. La classificazione viene attuata avendo come 

riferimento la prevalenza delle attività insediate. 

 

  Il procedimento per l’individuazione delle zone acustiche parte dalla preliminare 

analisi delle destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) individuate dal PRG, 

nonché dal PGT in itinere, che tiene conto delle previsioni di varianti o modifiche in tali 

destinazioni d’uso, tiene conto delle previsioni del Piano Urbano del Traffico o strumenti 

similari e scelte circa il sistema viabilistico comunale (ad es. la previsione di isole pedonali, 
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zone a traffico limitato, etc.), valuta, per ogni area, la situazione o il clima acustico 

eventualmente già riscontrati. Risulta pertanto indispensabile coordinare la classificazione 

acustica non solo con le destinazioni urbanistiche ma anche con le scelte relative alla 

viabilità, considerando che tra le finalità di tale piano risulta compresa anche la riduzione 

dell’inquinamento acustico. 

 

  L'analisi del territorio, e le successive ipotesi di attribuzione della classe ad una 

determinata area può basarsi su unità minime territoriali quali le sezioni censuarie o frazioni 

di esse quali il singolo isolato.  

 

  Non esistono dimensioni definibili a priori per l'estensione delle singole zone. 

 

  Si deve evitare, per quanto possibile, un eccessivo spezzettamento del territorio 

urbanizzato con zone a differente valore limite; ciò anche al fine di rendere possibile un 

controllo della rumorosità ambientale e di rendere stabili le destinazioni d'uso, acusticamente 

compatibili, di parti sempre più vaste del territorio comunale.  

Nello stesso tempo bisogna evitare di introdurre un’eccessiva semplificazione, che 

porterebbe ad un appiattimento della classificazione sulle classi intermedie III o IV, con la 

conseguenza di permettere attività rumorose dove invece attualmente i livelli di rumore sono 

contenuti. Ciò non porterebbe a studiare ed ipotizzare interventi mitigatori in zone destinate a 

residenza ed inquinate dal punto di vista acustico. 

 

  Può essere individuato un salto di più di una classe tra zone confinanti qualora vi 

siano discontinuità morfologiche o presenza di schermi acustici che producono un adeguato 

decadimento dei livelli sonori. 

 

  Qualora, pur in assenza di discontinuità morfologiche del territorio, venga invece 

utilizzata la deroga, già prevista dalla legge 447/95, articolo 4, comma 1, lettera a) e 

specificata nell'articolo 2, comma 3, lettera c) della l.r. n.13/2001, e cioè vengono poste a 

contatto diretto aree i cui valori limite si discostano di 10 dB, nella relazione che accompagna 

la classificazione stessa si deve evidenziare l’utilizzo di tale deroga e si devono fornire le 

motivazioni. 
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  Durante le fasi di definizione della classe acustica di appartenenza di un'area che si 

trova a confine tra due zone acustiche differenti si deve tener conto delle caratteristiche 

insediative, esistenti o previste, delle altre aree prossime a quella in esame e al confine 

ipotizzato che delimita la zona in via di definizione. 

 

  La classificazione tiene conto della collocazione delle principali sorgenti sonore e 

delle caratteristiche di emissione e di propagazione dei livelli di rumore ad esse connesse. 

 

  Occorre dotarsi di una base descrittiva della situazione acustica del territorio e di una 

analisi di come questa situazione, negli strumenti di pianificazione esistenti, si potrebbe 

evolvere nel tempo. 

 

  L’attenzione va posta in modo prioritario alla compatibilità acustica durante il periodo 

notturno tra i diversi insediamenti presenti o previsti. 

 

  Non ha rilievo il punto o l'area nella quale sono collocate le sorgenti. Il rumore 

presente in una zona deve essere contenuto nei limiti massimi previsti per quella 

determinata zona acustica. Le sorgenti devono rispettare i limiti di tutte le zone interessate 

dalle loro emissioni sonore. 

 

  La classificazione ha lo scopo di evidenziare le incompatibilità che sono presenti nelle 

destinazioni d'uso a causa dei livelli di rumore attualmente riscontrabili, di quantificare le 

necessità di intervento di bonifica acustica, di individuare i soggetti che hanno l'obbligo a 

ridurre le immissioni sonore, di verificare gli scostamenti tra valore limite da rispettare e livelli 

di rumore di lungo termine rilevabili. 

 

  i cosiddetti ricettori sensibili quali aree ospedaliere, scolastiche, a verde pubblico, di 

interesse storico, artistico e architettonico nonché parchi e riserve naturali sono da 

considerarsi  come zone in cui la quiete risulta essere un elemento essenziale. 

 

  Le aree attrezzate per le attività sportive che sono fonte di rumore (stadi, autodromi, 

piste per gokart, ecc.) vanno inserite in Classe V o VI. 
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  I piccoli parchi inseriti in aree urbane con vicinanza di strade ad intenso traffico si può 

accettare che vengano inseriti in zone riferibili alle caratteristiche dell'area circostante. 

 

  Le attività commerciali, artigianali, industriali citate nella tabella 1 dell'allegato A del 

DPCM 14/11/1997, vanno interpretate non in termini di categorie economiche, ma rispetto al 

tipo di sorgenti sonore che in esse sono inserite (dimensioni, complessità tecnologica, livelli 

di emissione) ed all'estensione dell'area circostante influenzata dal punto di vista acustico. 

Tra le attività commerciali sono comprese alcune che hanno emissioni sonore dirette o 

indotte rilevanti, altre che hanno scarso effetto dal punto di vista acustico. 

 

  Per aree residenziali rurali sono da intendere i piccoli agglomerati residenziali costruiti 

in un contesto agricolo dove non vengono frequentemente utilizzate macchine agricole.  

 

  In genere i depositi con un numero consistente di autocarri o autobus sono da 

considerare come insediamenti similari ad una attività produttiva (sorgenti fisse). 

 

 

 

66..33  FFAASSII  DDEELLLLAA  PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE    

 
La procedura di definizione della classificazione acustica del territorio ha seguito le seguenti 

fasi come di seguito schematizzate: 

 

Fase preliminare 

Preliminarmente sono stati acquisiti i dati ambientali ed urbanistici necessari per un’analisi 

territoriale approfondita, quali la cartografia generale comunale, gli strumenti urbanistici a 

disposizione quale ad esempio il Piano Cave, e nello specifico il redigendo PGT, valutando 

in particolare i parametri relativi alla capacità insediativa sia di tipo residenziale che 

produttiva per ogni zona. Sono state raccolte altresì informazioni riguardanti scuole, 

ospedali, parchi pubblici, aree di rilevante interesse storico, artistico, architettonico e 
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paesaggistico-ambientale, parchi, aree dedicate allo svolgimento di attività temporanee 

svolte all’aperto di intrattenimento e pubblico spettacolo, nonché i dati sulla popolazione, 

sulle attività terziarie, commerciali, artigianali ed industriali. 

 

1° Fase 

La prima fase si è compiuta con la redazione di una bozza di zonizzazione sulla base di 

criteri il più possibile oggettivi, che hanno tenuto conto dell’uso effettivo e prevalente del 

territorio, con riferimento specifico alle vigenti determinazioni ed indicazioni contenute nel 

PGT sia esistenti che previste ed a seguito della campagna di misure messa in atto al fine di 

determinare strumentalmente i valori acustici del Comune di Cernusco sul Naviglio. 

 

2° Fase 

La seconda fase è consistita nell’analisi critica della bozza di zonizzazione effettuata con i 

Tecnici Comunali, soprattutto relativamente al suo coordinamento con gli strumenti 

urbanistici vigenti e in corso di predisposizione, nell’inserimento di fasce di pertinenza e di 

aree cuscinetto in prossimità delle infrastrutture di trasporto, nell’inserimento di fasce di 

transizione, nell’eliminazione di eventuali incongruenze, nella verifica della possibilità di 

aggregazione in aree omogenee. 

 

3° Fase 

Nella terza fase si è proceduto alla sistemazione cartografica con la stessa metodologia di 

rappresentazione grafica utilizzata dagli Uffici Comunali e come richiesto dalla Regione 

Lombardia tramite le ultime disposizioni legislative. 

 

 

 

66..44  LLEEGGEENNDDAA  UUTTIILLIIZZZZAATTAA  NNEELL  PPRROOGGEETTTTOO  GGRRAAFFIICCOO  

 
Viene presentata la legenda, così come disposto e ripresa dalla Deliberazione n. VII/9776 

Seduta del 2 luglio 2002 e relativi allegati, che viene utilizzata per la realizzazione del 

progetto grafico: 
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Classe  Colore  Tipo di tratteggio  Legenda  

I  Grigio  Piccoli  punti,  bassa 
densità 

 

II  Verde scuro  Punti  grossi,  alta 
densità 

III  Giallo  Linee  orizzontali, 
bassa densità 

IV  Arancione  Linee  verticali,  alta 
densità 

V  Rosso  Tratteggio  incrociato, 
bassa densità 

VI  Blu  Tratteggio  incrociato, 
alta densità 
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77..  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  AACCUUSSTTIICCOO  

 

 

 

 

 

77..11  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  AACCUUSSTTIICCOO  GGEENNEERRAALLEE  

 
Il Comune di Cernusco sul Naviglio presenta aspetti territoriali e di destinazione urbanistica 

rapportabili direttamente ad un inquadramento acustico particolarmente significativo. 

 

In particolare sono identificabili zone territoriali accomunate da un inquadramento acustico 

omogeneo. 

Tali aree assumono una rilevanza territoriale in termini di ampiezza estremamente 

significativa. 

 

L’area produttiva ubicata a confine con i Comuni di Cassina De Pecchi e Pioltello risulta 

fortemente industrializzata e per lo più priva di aree a destinazione d’uso residenziale. 

 

Ulteriore zona produttiva acusticamente interessante risulta quella ubicata nell’area posta a 

nord est del Comune attraversata dalla Strada Provinciale 121.  

Tale area è primariamente da considerare come zona ad intensa attività umana e 

prospiciente ad aree residenziali. 

 

Le cave estrattive risultano storicamente attività particolarmente rumorose; sono localizzate 

agli estremi confini comunali in aree relativamente lontane dalle aree residenziali. Le cave 

sono attive nel periodo diurno. 

 

Le ampie aree ad uso agricolo, salvo fasce cuscinetto impiegate a scopi progettuali, vengono 

identificate come classe III o IV.  
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Sono presenti aree particolarmente protette quali le zone ospedaliere sia private che 

pubbliche che vengono di diritto inserite in classe I.. 

 

È stata considerata altresì la presenza della linea della Metropolitana Milanese che prevede 

un inquadramento in classe IV a diretto contatto con un’area particolarmente protetta quale 

l’area parco lungo il Naviglio. 

 

 

 

77..22  LLAA  VVIIAABBIILLIITTÀÀ  CCOOMMUUNNAALLEE::  AASSPPEETTTTII  AACCUUSSTTIICCII    

 
Il traffico veicolare risulta la principale fonte di emissione sonora del Comune: essa infatti 

appare la fonte di rumore più frequente e di maggior impatto sonoro nel lungo periodo. 

 

L’area dell’hinterland milanese risulta, dì per sé, estremamente trafficata: il traffico genera un 

rumore di fondo sensibile che si riduce solo nelle ore notturne.  

 

Il Comune di Cernusco sul Naviglio non fa eccezione a queste considerazioni. Infatti dalle 

misure estemporanee effettuate, si evidenziano valori di LAeq particolarmente elevati in 

prossimità delle principali arterie veicolari, confermati poi dalle misure effettuate sull’intero 

territorio.  

Per altro tali valori di LAeq non risultano costanti durante l’arco della giornata ma 

evidenziano periodi di picco corrispondenti all’aumento del traffico veicolare.  

 

Le principali arterie di comunicazione identificate sono:  

 

  Strada Statale 11 – Strada Padana Superiore 

  Strada Provinciale 120 – Via Amerigo Vespucci 
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  Strada Provinciale 121 

  Strada Provinciale Cassanese – SP 103 

  Tangenziale di Milano 

 
L’ampiezza della fascia di rispetto varia in funzione dei confini presenti e della destinazione 

d’uso del territorio circostante. 

 

Le altre strade presenti, siano esse di attraversamento o di quartiere, sono via via 

classificate in funzione del contesto urbano limitrofo. 

 
Il Comune viene altresì attraversato da ovest a est dalla linea ferroviaria della Metropolitana 

Milanese, infrastruttura ferroviaria normata in maniera specifica dai disposti di legge in 

materia.  

In questo caso risulta necessario applicare una duplice classificazione: 

 la prima legata alla realizzazione di una fascia di rispetto ferroviaria per lo più 

ricadente in classe IV; 

 la seconda in applicazione al D.P.R. n° 459 del 18/11/1998 che prevede due aree di 

pertinenza parallele così come già indicato nei paragrafi precedenti. 

 

 

 

77..33  AANNAALLIISSII  DDEELLLLEE  ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNII  AACCUUSSTTIICCHHEE  DDEEII  CCOOMMUUNNII  CCOONNFFIINNAANNTTII  

 

In base alle zonizzazioni acustiche fornite all’Amministrazione Comunale da parte dei 

Comuni limitrofi, si evidenziano le possibili classi ammesse per le zone a confine, 

considerata la limitazione imposta dalla normativa regionale e dalle linee guida regionali di 

scostamento tra le classi inferiore a 10 dBA. 

 

 
Il comune Cernusco sul Naviglio confina con i seguenti Comuni come di seguito elencati 

partendo dal Comune posto a nord e procedendo in senso orario: 
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 Comune di Carugate; 

 Comune di Bussero; 

 Comune di Cassina De’ Pecchi; 

 Comune di Vignate; 

 Comune di Rodano; 

 Comune di Pioltello; 

 Comune di Vimodrone; 

 Comune di Cologno Monzese; 

 Comune di Brugherio 

 

Di seguito vengono riportate nel dettaglio le classi acustiche connesse ad ogni singolo 

Comune a confine e tramite l’evidenza grafica del Piano di Zonizzazione Acustica l'eventuale 

analisi di discordanze acustiche o salti di classi acustiche particolarmente critiche. 
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COMUNE DI CARUGATE 
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COMUNE DI BUSSERO 
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COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI 
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COMUNE DI VIGNATE 
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COMUNE DI RODANO 
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COMUNE DI PIOLTELLO 
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COMUNE DI VIMODRONE 

 
 
Attualmente il Comune di Vimodrone non è dotato del Piano di Zonizzazione Acustica. 

 

Le attività atte alla redazione dello stesso sono in corso, ma non sono ancora terminate. 

 

In alternativa è stato comunque verificato il PRG al fine di evidenziare le destinazioni d’uso 

del territorio a confine con il Comune di Cernusco sul Naviglio. 
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COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
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COMUNE DI BRUGHERIO 
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88..  RRIILLIIEEVVII  FFOONNOOMMEETTRRIICCII  

 

 

 

 

 

88..11  PPRREEMMEESSSSEE  

 

La definizione delle grandezze da misurare per caratterizzare l’inquinamento acustico ed in 

generale le modalità di misura, sono riportata nell’allegato A del Decreto del Ministero 

dell’ambiente del 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

In particolare le grandezze acustiche necessarie per definire i livelli di rumore e quindi il 

clima acustico di un determinato ambiente, sono di seguito, rimandando per la trattazione più 

completa sia al sopra citato decreto sia all’elaborato specifico sulle misure. 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”, LAeq,T: 

è la grandezza fondamentale di valutazione di un rumore variabile nel tempo. 

Esso rappresenta il livello sonoro di un suono ipotetico costante nel tempo che, nel corso del 

periodo di tempo considerato T, ha la medesima pressione quadratica media del suono 

reale, il cui livello varia in funzione del tempo. Pertanto, per fornire il valore di LAeq,T è 

necessario specificare il tempo T di riferimento. Da questo punto di vista si può considerare: 

 

  il Tempo di riferimento TR: rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale 

si eseguono le misure. La giornata è articolata in due periodi di riferimento: quello 

diurno dalle ore 6,00 alle 22,00 e quello diurno dalle 22,00 alle 6,00; 

  il Tempo di osservazione T0: è un periodo di tempo compreso entro il tempo di 

riferimento TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 

osservare; 

  il Tempo di misura TM: all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano 

uno più intervalli di tempo (di durata pari o minore di T0) durante i quali effettuare le 

misure. La scelta di TM deve essere effettuata tenendo conto delle caratteristiche di 
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variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 

fenomeno. 

  Il Tempo a lungo termine TL: rappresenta un insieme sufficientemente ampio di 

tempi di riferimento (generalmente un multiplo di TR) all’interno del quale si valutano i 

valori di attenzione. La scelta di TL è correlata alle variazioni dei fattori che 

influenzano la rumorosità di lungo periodo e quindi deve essere effettuata in modo 

tale da garantire che l’eventuale superamento dei valori di attenzione non sia un 

avvenimento sporadico od episodico. 

 

Livello di rumore ambientale LA: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Esso è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto 

dalle specifiche sorgenti disturbanti, escludendo gli avvenimenti sonori di natura eccezionale. 

Il livello di rumore ambientale è quello che deve essere confrontato con i limiti massimi di 

esposizione dettati dalla legislazione. A questo fine: 

  nel caso in cui si considerino i limiti differenziali, LA è riferito al tempo di misura TM, 

  nel caso di limiti assoluti LA è riferito al tempo di riferimento TR. 

 

Livello di rumore residuo LR: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A”, che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

 

Livello differenziale di rumore LD: è la differenza tra il livello di rumore ambientale LA e il 

livello di rumore residuo LD. 

 

Livello di rumore corretto LC: in particolari situazioni il livello di rumore ambientale deve 

essere corretto per tenere conto della influenza di caratteristiche specifiche del rumore 

stesso. In particolare LA deve essere corretto di: 

 +3 dB(A) nel caso di presenza di componenti impulsive, 

 +3 dB(A) nel caso di presenza di componenti tonali, 

 +3 dB(A) nel caso di presenza di componenti a bassa frequenza, 

per cui LC si ottiene sommando le correzioni ad LA. 
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Ulteriori correzioni previste dal decreto sono quelle relative a rumori di breve durata (a tempo 

parziale): 

  3 dB(A) nel caso di presenza di rumore a tempo parziale compreso in 1 ora, 

  5 dB(A) se il rumore a tempo parziale è presente per meno di 15 minuti. 

 

Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” 

dovuto ad una specifica sorgente. E’ il livello che si confronta con i limiti di emissione. 

 

Livelli dei valori massimi di pressione sonora LAmax: esprimono i valori massimi della 

pressione sonora ponderata in curva “A” e costanti di tempo “slow” (LASmax), “fast” 

(LAFmax), “impulse” (LAImax). I livelli LAmax sono generalmente utilizzati nella 

determinazione delle caratteristiche di emissione delle sorgenti sonore e ad essi occorre far 

riferimento, ad esempio, nel caso del materiale rotabile di nuova costruzione (D.P.R. 

18.11.98 n. 459) e nel caso della determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore 

nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi 

D.P.C.M. 16.4.99 n. 215) 

 

 

 

88..22  MMEETTOODDOOLLOOGGIIEE  AADDOOTTTTAATTEE  

 

Le misurazioni sono state effettuate prendendo come riferimento quanto indicato nel Decreto 

Ministeriale del 16.03.1998 «Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico» e nelle pubblicazioni specializzate in materia.  

Conseguentemente il rilevamento è stato effettuato seguendo i seguenti criteri: 

 

 le previsioni di clima acustico sono state effettuate tramite il monitoraggio del rumore 

ambientale presso l’area prescelta; 

 

 il fonometro è stato calibrato prima e dopo ogni ciclo di misura.  
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 Come da normativa, le misure fonometriche eseguite sono state considerate valide 

se le due calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura sono differite al 

massimo di ± 0.5 dB. 

 

 il tempo di misura è stato di circa 1 ora, valutando tale Tempo di Misura 

sufficientemente rappresentativo; 

 

 il valore rilevato Leq A è stato approssimato a 0,5 dB(A) (come da normativa); 

 

 poiché il livello di pressione acustica non ha presentato fluttuazioni apprezzabili è 

stata scelta la ponderazione temporale «slow»; 

 

 i punti di misura individuati hanno interessato punti rappresentativi lungo l’intero 

territorio comunale, e connessi alle differenti classi acustiche identificate; 

 

 il microfono del fonometro è stato posizionato a circa 4 metri dal suolo su apposito 

sostegno per le rilevazioni in cui le sorgenti primarie sono imputabili a traffico 

veicolare;  

 

 le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche e di vento, il 

microfono è stato comunque munito di cuffia antivento; 

 

 

 

88..33  SSTTRRUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  UUTTIILLIIZZZZAATTAA  

 

Ai sensi dei disposti del Decreto Ministeriale 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico) per l’esecuzione delle misure sono stati utilizzati: 

 

FONOMETRO LARSON DAVIS LD 831 
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SPECIFICHE TECNICHE: 
NORMATIVE Internazionali : 
Conforme a: 
• IEC-601272 2002-1 Classe 1 gruppo X, IEC-60651 2001 Tipo 1, IEC-60804 2000-10 Tipo 1, IEC 61252 2002, 
ANSI S1.4 1983 e S1.43 1997 Tipo 1 
• IEC 61260 1995 Classe 0, ANSI S1.11 2004 
• Direttiva 2002/96/CE, WEEE e Direttiva 2002/95/CE, RoHS 
GAMMA DINAMICA: 
• Gamma dinamica in modalità fonometrica > 125 dBA (linearità >116dBA). 
• Gamma dinamica per analisi in frequenza 1/1 e 1/3 d’ottava > 110 dB. 
• Livello minimo rilevabile: <15.0 dB(A). 
• Livello massimo rms : >140 dB(A), >143 dB Picco. (con mic. 377A02). 
RILEVATORI: 
• Valori: Fast, Slow, Impulse, Leq, Picco tutti paralleli e per ognuna delle 3 curve di ponderazione (A), (C) e (Lin). 
DISPLAY / TASTIERA 
• Schermo grafico alfanumerico ad alto contrasto e retroilluminazione bianca, con lettura in condizione sia di 
pieno sole sia di buio completo. 
• Tastiera di controllo costituita da 13 tasti retroilluminati ad azione silenziosa. 
CALIBRAZIONE: 
• Le calibrazioni sono eseguite o verificate mediante il calibratore CAL-200 conforme alla IEC-942 Classe 1 ed il 
risultato dell’operazione viene memorizzato con la storia completa delle calibrazioni. 
• La calibrazione può essere controllata automaticamente con definizione dell’ora, dei minuti e dei secondi 
qualora lo strumento sia collegato con un microfono per esterni. 
MODALITA’ DI MISURA: 
• BASE: Rilievo di 58 diversi parametri di misura, con costanti parallele e per tutte le ponderazioni (A), (C) e (Lin), 
su una gamma dinamica >125 dB. In parallelo anche l’analisi statistica eseguita sulla costante di tempo e 
pesatura selezionata dall’operatore. 
 Opzione ELA: Capacità di riconoscere e memorizzare automaticamente ogni evento che superi un livello di 
soglia preimpostato e per una durata predefinita. Possibilità di memorizzazione il profilo storico del livello e 
dell’analisi in frequenza con velocità a partire da 50 millisecondi. Per ogni evento rilevato, sono memorizzati: data, 
ora, minuti, secondi, durata evento, Leq, SEL, Lmax, Picco, Spettro Leq e Lmax a 1/1 e/o 1/3 d’ottava, profilo 
storico dei ogni singolo evento con corrispondente analisi in frequenza; gestione pre-trigger. Estensione per la 
contemporanea registrazione audio dell’intero evento, tramite l’opzione SR. 
MEMORIA interna:  
Memoria espansa a 2GByte sufficiente. 
TRIGGER: 
Livello: al superamento di un livello di soglia definibile in passi di 0.1 dB e per una durata minima definibile con 
risoluzione di 1/10 di secondo 
Dinamico: se un evento supera un tempo minimo definibile, a –XXdB dal valore massimo. 
Esterno: con segnale +5V al piedino del connettore ‘Logic input’ 

 
 

CALIBRAZIONE DEL FONOMETRO 
 

Il fonometro è stato calibrato con uno strumento le cui caratteristiche vengono di seguito descritte: 
Calibratore di livello sonoro tipo HD 9101 
Conforme alle specifiche IEC 942 Classe1 e ANSI S1.40 
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88..44  SSCCEELLTTAA  DDEEII  PPUUNNTTII  DDII  MMIISSUURRAA  

 

Le attività di monitoraggio strumentale sono state effettuate posizionando la strumentazione 

in corrispondenza di punti di misura (planimetria di seguito riportata) scelti sulla base di 

alcuni criteri quali:  

 sorgenti di rumore prevalenti; 

 necessità di individuazione del tenore acustico dell’area limitrofa; 

 presenza di ricettori sensibili. 

 

Inoltre, in generale, i monitoraggi effettuati hanno avuto l’obbiettivo di definire il quadro 

acustico del Comune di Cernusco sul Naviglio, in funzione delle scelte delle classi acustiche 

assegnate, delle attuali e future destinazioni d’uso del territorio compatibilmente con quanto 

riportato all’interno del PGT e la rilevazione dei situazioni/aree particolarmente critiche da un 

punto di vista acustico  

Sono stati quindi effettuati diversi briefing per verificare le principali problematiche acustiche 

del Comune, dal quale sono emersi i punti di rilievo identificati. 

 

Di volta in volta i tecnici si sono recati sul luogo della misura ed hanno provveduto al 

posizionamento della strumentazione.   

 

RILIEVI DI MEDIO E BREVE PERIODO 

E’ stato necessario provvedere ad una campagna di rilevamento di breve e medio periodo 

per valutare il clima acustico di alcune significative aree comunali e per integrare i dati in 

modo da coprire in maniera sufficiente tutto il territorio comunale. 

I punti di rilievo di breve periodo sono indicati in planimetria. 

Al fine di garantire la rappresentatività da un punto di vista acustico, ogni monitoraggio è 

stato caratterizzato da un tempo di misura di almeno 1 ora,  
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RILIEVI DI LUNGO PERIODO 
Sono state predisposte postazioni di misura di lungo periodo, al fine di rilevare il clima 

acustico rispetto ad un tempo di osservazione importante. 

 

 

 

88..55  DDEESSCCRRIITTTTOORRII  AACCUUSSTTIICCII  EE  RREESSTTIITTUUZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMIISSUURREE  

 

Il descrittore acustico da utilizzare, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, è il 

livello sonoro equivalente (Leq), misurato in dB(A). 

Tale parametro rappresenta l'integrazione dei diversi livelli sonori verificatesi durante il tempo 

di misura. In parole povere rappresenta "la media" del rumore durante il periodo in cui si è 

effettuata la misura. 

Per la descrizione e la valutazione del rumore, in particolare quello prodotto dal traffico 

veicolare, è opportuno utilizzare anche i livelli percentili. 

Tali livelli percentili rappresentano il livello sonoro che viene superato per la percentuale di 

tempo corrispondente, ad esempio L90 è il livello sonoro che viene superato per il 90% del 

tempo di misura. 

 

 

RAPPRESENTAZIONE DELLE MISURE 

Ogni misura è stata rappresentata per mezzo di singole schede di misura, dove oltre alle 

informazioni essenziali circa la misura stessa, e l’inquadramento e collocazione della misura 

rispetto agli strumenti urbanistici di riferimento, vengono riportate le seguenti informazioni: 
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Anagrafica della misura 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anagrafica della misura 
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Di seguito viene riportata la descrizione dei parametri utilizzati. 

Leq livello sonoro equivalente, rappresenta il livello continuo che corrisponde 
all'intensità sonora dei diversi livelli verificatesi nel tempo misura 

  

L95 livello sonoro superato per il 95% del tempo di misura

    

L90 livello sonoro superato per il 90% del tempo di misura rappresenta il 
"livello di fondo" al netto delle componenti occasionali o fluttuanti del 
rumore

    

L50 livello sonoro superato per il 50% del tempo di misura

    

L10 livello sonoro superato per il 10% del tempo di misura 

La differenza tra L10 e L90 è indice della variabilità della rumorosità 

  

L5 livello sonoro superato per il 5% del tempo di misura

  

L1 livello sonoro superato per l’1% del tempo di misura

 

 

Leq lineare in spettro di frequenza 
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time history – sviluppo nel tempo del parametro acustico LAeq 

 

 

 

 

Tabella riassuntiva 

 

 

 

DI SEGUITO VIENE RIPORTATO ESEMPIO DI SCHEDA TIPO: 
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SSCCHHEEDDAA  DDII  RRIILLEEVVAAMMEENNTTOO  

  
UUBBIICCAAZZIIOONNEE  

  
 

 
 
 
 

VVIISSTTAA  DDAA  SSAATTEELLLLIITTEE  //  LLOOCCAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  PPGGTT  
 
 
 

 

IIddeenn.. ddeellllaa mmiissuurraa:  MM11  

DDaattaa:  1122  MMaarrzzoo  22001100  

DDuurraattaa: 11  oorraa  

OOrraa  ddii  iinniizziioo: 77..0011..5533  

CCoommuunnee: CCeerrnnuussccoo  ssuull  NNaavviigglliioo  

VViiaa: SSPP112211  

PPoossiizziioonnee: LLiimmiittee  ddeellll’’IInnffrraassttrruuttttuurraa  

CCaarraatttteerriissttiicchhee: CCaammppoo  aappeerrttoo  ––  mmiiccrrooffoonnoo  aa  44mm  ddii  aalltteezzzzaa  

FFoonnttee mmiissuurraattaa:  RRuummoorree  aammbbiieennttaallee  

NNoottee aaggggiiuunnttiivvee: caratterizzato da intenso traffico di autoveicoli e veicoli pesanti ad elevata 

velocità. In alcuni momenti si sono formate delle code.  
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LLOOCCAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  PPIIAANNOO  DDII  ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

M1 - Leq - Lineare

7.01.53 7.11.53 7.21.53 7.31.53 7.41.53 7.51.53 8.01.53hms
50

60

70

80

90

100

110
dBA

M1 - LAeq

M1 - LAeq - Running Leq

LAeq = 72.2 dB

M1
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 7.01.53 01:00:00 72.2 dBA

Non Mascherato 7.01.53 01:00:00 72.2 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 79.1 dBA L5: 76.4 dBA

L90: 64.1 dBA L95: 62.5 dBA

L10: 75.2 dBA L50: 70.1 dBA

M1
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

56.8 dB 
55.9 dB 
57.0 dB 
59.1 dB 
60.5 dB 
60.4 dB 
62.5 dB 
66.3 dB 
69.1 dB 
71.2 dB 
71.1 dB 
66.6 dB 

62.6 dB 
62.5 dB 
60.4 dB 
59.8 dB 
60.4 dB 
60.9 dB 
60.6 dB 
61.3 dB 
62.7 dB 
63.4 dB 
64.2 dB 
63.2 dB 

62.5 dB 
61.1 dB 
58.3 dB 
55.4 dB 
52.5 dB 
49.5 dB 
47.1 dB 
45.1 dB 
42.1 dB 
40.4 dB 
37.4 dB 
34.7 dB 

7.01.53

Nome misura: M1
Località: SP121
Strumentazione: 831  0001464

Data, ora misura: 12/03/2010
Over SLM: 0

Durata misura [s]: 8.01.53
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Di seguito viene riportata schematica tabella riassuntiva delle misure effettuate: 

 

NN°°  MMIISSUURRAA  LLOOCCAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  
TTEEMMPPOO  DDII  

RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
DDUURRAATTAA  

1 SP 121 a ridosso di Via Cavour Diurno Breve periodo 

2 Via Cavour angolo/rondò SP 120 Diurno Breve periodo 

3 Via Conte G. Melzi Diurno Breve periodo 

4 Via Miglioli Diurno Breve periodo 

5 Via Brescia numero civico 14 Diurno Breve periodo 

6 Via Brescia numero civico 53 Diurno Breve periodo 

7 Via Fratelli Cervi Diurno Breve periodo 

8 Via Don Lorenzo Milani Diurno Breve periodo 

9 Via Roggia Arzona /angolo Roggia Lupetta Diurno Breve periodo 

10 Via Fontanile Diurno Breve periodo 

11 Via Amerigo Vespucci (mattina) Diurno Breve periodo 

12 Via Dante numero civico 17 Diurno Breve periodo 

13 Via Alessandro Manzoni Diurno Breve periodo 

14 Via Dante numero civico 14 Diurno Breve periodo 

15 Via G. Giusti Diurno Breve periodo 

16 Via Italo Svevo Diurno Breve periodo 

17 Via Americo Vespucci (pomeriggio) Diurno Breve periodo 

18 Via Tiziano Diurno Breve periodo 

19 Via Turati – parcheggio annesso Diurno Breve periodo 

20 Via Pasubio/angolo Via Aquileia Diurno Breve periodo 

21 Piazza Don Carlo della Torre, 2 – affacciata 
su Strada Padana Superiore 

Diurno Breve periodo 

    

1 Via Italo Svevo Notturna Breve periodo

2 Via Amerigo Vespucci Notturna Breve periodo

3 Via Alessandro Manzoni Notturna Breve periodo

4 Via Via Dante numero civico 17 Notturna Breve periodo 
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88..55  AANNAALLIISSII  GGEENNEERRAALLEE  DDEELLLLEE  MMIISSUURREE  

 

 

Circa la distribuzione territoriale delle destinazioni d'uso ed in particolare la presenza di 

attività produttiva/terziarie rispetto alle aree destinate ad abitazione, il Comune evidenzia una 

congrua distribuzione rilevabile anche dalle misure effettuate e relativi valori acustici misurati; 

conseguentemente non si rilevano particolari conflitti se non in alcune zone che verranno 

però interessate da futuri sviluppi come previsto dal Piano di Governo del Territorio. 

 

Quindi, le campagne di misure effettuate hanno permesso di verificare il clima acustico del 

Comune, ed in generale è stata rilevata una concomitanza tra la destinazione d'uso del 

territorio rispetto il clima acustico presente. 

 

Evidente è sicuramente l'impatto da un punto di vista acustico delle infrastrutture stradali 

presenti nel Comune, in linea con quanto avviene negli attuali ambienti di vita. 

Infatti, in generale, la principale sorgente di rumore risulta essere il traffico stradale, che 

interessa i 9/10 della popolazione esposta a livelli superiori a 65 dB(A). Benché negli ultimi 

quindici anni i livelli di emissione sonora dei veicoli siano sicuramente diminuiti, non si sono 

avuti sviluppi significativi nell’esposizione a rumore: in particolare sembra essere aumentata 

l’esposizione a livelli compresi fra 55 e 65 dB(A), apparentemente come risultato del rapido 

incremento dei volumi di traffico stradale.  

 

Al riguardo, la campagna di misura ha interessato in particolare maniera la problematica 

connessa alle infrastrutture stradali e conseguentemente è stata svolta una verifica dei livelli 

acustici presenti nel Comune lungo una direttrice principale, ovvero sia lungo via Amerigo 

Vespucci; in particolare sono state verificate le variabili associate a tale infrastruttura stradale 

in relazione al traffico veicolare che la interessa. I criteri utilizzati hanno previsto quindi 

quattro punti di misura lungo lo sviluppo di tale arteria di cui uno in particolare in 

corrispondenza di un dosso atto a diminuire la velocità dei veicoli (misura 14). 

Inoltre è stata effettuata ulteriore misura lungo la via Amerigo Vespucci nel periodo 

pomeridiano (misura 17) al fine di avere aggiuntivo riscontro del tenore acustico della zona in 
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periodo diverso rispetto alla precedente misura. 

Altresì è stata effettuata una misura in corrispondenza di un'arteria a basso scorrimento a 

senso unico e quindi interessata dal ridotto traffico veicolare perpendicolare alla stessa, al 

fine di verificare l'effetto schermo degli edifici posti lungo la via Vespucci e la diminuzione dei 

valori acustici allontanandosi da tale sorgente di rumore (misura 15). 

 

Alla luce di quanto sopra detto, i valori riscontrati lungo tale arteria hanno sorpassato i 70 

dB(A) LAeq, nelle zone in cui non era presente alcun elemento che mitigasse l'impatto 

dell'influsso veicolare, tranne in corrispondenza del dosso in via Dante, il quale diminuendo 

sostanzialmente la velocità dei veicoli in passaggio ha garantito livelli acustici decisamente 

inferiori (LAeq 59,7 dB). Altresì, la misura effettuata lungo la trasversale di via Vespucci ha 

evidenziato effetti di schermo importanti e una diminuzione dei valori acustici evidenti (LAeq 

57,2 dB). 

 

Tale condizione viene confermata da misure effettuate in zone in cui il traffico veicolare è 

decisamente ridotto e quindi i relativi valori acustici ottenuti sono generalmente nella norma. 

Conferma ulteriore di tale situazione sono i valori riscontrati per mezzo delle misure notturne, 

le quali in assenza di traffico veicolare particolarmente importante evidenziano un clima 

acustico sicuramente favorevole. 

 

Altresì si rileva un generale scadimento del tenore acustico del Comune in periodo diurno a 

causa degli importanti sorvoli aerei in quanto il Comune di Cernusco sul Naviglio è 

interessato da rotte aeree a servizio del vicino aeroporto di Linate. 

 

Per quanto riguarda la distribuzione delle attività possibili sorgenti di rumore quali attività 

industriali, artigianali ed in generale produttive e di servizio/terziarie, le stesse sono collocate 

in zone ben identificate e limitate o lungo le principali infrastrutture stradali dove dominante 

risulta comunque essere il rumore da traffico veicolare. 

Di seguito vengono riportati gli elementi riassuntivi circa il monitoraggio effettuato in 

corrispondenza di via Vespucci e le relative grandezze acustiche connesse a tale campagna 

di misura.
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

M11 - Leq - Lineare

7.05.56 7.15.56 7.25.56 7.35.56 7.45.56 7.55.56 8.05.56hms
50

60

70

80

90

100

110
dBA

M11 - LAeq

M11 - LAeq - Running Leq

LAeq = 75.3 dB

M11
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 7.05.56 01:00:00 75.3 dBA

Non Mascherato 7.05.56 01:00:00 75.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 81.6 dBA L5: 78.4 dBA

L90: 66.3 dBA L95: 64.0 dBA

L10: 77.4 dBA L50: 73.2 dBA

M11
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

55.3 dB 
54.3 dB 
54.7 dB 
59.3 dB 
58.4 dB 
59.4 dB 
63.7 dB 
67.2 dB 
68.9 dB 
70.3 dB 
69.7 dB 
67.7 dB 

65.5 dB 
63.6 dB 
63.2 dB 
60.4 dB 
61.1 dB 
61.7 dB 
61.1 dB 
61.9 dB 
65.7 dB 
68.4 dB 
67.5 dB 
66.6 dB 

66.2 dB 
65.0 dB 
61.6 dB 
57.7 dB 
53.8 dB 
51.1 dB 
48.9 dB 
45.6 dB 
42.6 dB 
41.4 dB 
39.4 dB 
40.0 dB 

7.05.56

Nome misura: M11
Località: Via Americo Vespucci
Strumentazione: 831  0001464

Data, ora misura: 15/03/2010
Over SLM: 0

Durata misura [s]: 8.05.56

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

M12 - Leq - Lineare

8.16.14 8.26.14 8.36.14 8.46.14 8.56.14 9.06.14 9.16.14hms
50

60

70

80

90

dBA

M12 - LAeq

M12 - LAeq - Running Leq

LAeq = 68.8 dB

M12
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 8.16.14 01:00:00 68.8 dBA

Non Mascherato 8.16.14 01:00:00 68.8 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 78.9 dBA L5: 72.7 dBA

L90: 58.2 dBA L95: 56.1 dBA

L10: 71.2 dBA L50: 66.2 dBA

M12
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

53.5 dB 
53.0 dB 
57.3 dB 
60.9 dB 
62.2 dB 
62.7 dB 
64.9 dB 
67.0 dB 
69.6 dB 
71.8 dB 
69.6 dB 
67.3 dB 

63.3 dB 
61.4 dB 
62.2 dB 
59.4 dB 
59.8 dB 
59.6 dB 
58.5 dB 
58.4 dB 
59.0 dB 
59.4 dB 
60.7 dB 
60.3 dB 

58.9 dB 
57.7 dB 
55.6 dB 
53.6 dB 
51.1 dB 
48.7 dB 
47.0 dB 
44.7 dB 
42.1 dB 
41.1 dB 
37.4 dB 
37.0 dB 

8.16.14

Nome misura: M12
Località: Via Dante civico n° 17
Strumentazione: 831  0001464

Data, ora misura: 15/03/2010
Over SLM: 0

Durata misura [s]: 9.16.14
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

M13 - Leq - Lineare

9.22.02 9.32.02 9.42.02 9.52.02 10.02.02 10.12.02 10.22.02hms
40

50

60

70

80

90

100
dBA

M13 - LAeq

M13 - LAeq - Running Leq

LAeq = 69.9 dB

M13
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 9.22.02 01:00:00 69.9 dBA

Non Mascherato 9.22.02 01:00:00 69.9 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 76.9 dBA L5: 74.5 dBA

L90: 56.3 dBA L95: 51.7 dBA

L10: 73.3 dBA L50: 68.2 dBA

M13
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

52.4 dB 
53.1 dB 
57.2 dB 
58.8 dB 
63.0 dB 
64.6 dB 
65.4 dB 
67.5 dB 
67.6 dB 
69.1 dB 
68.4 dB 
65.8 dB 

64.2 dB 
61.5 dB 
60.7 dB 
60.6 dB 
61.2 dB 
60.6 dB 
59.3 dB 
59.5 dB 
59.9 dB 
61.2 dB 
62.8 dB 
61.8 dB 

60.1 dB 
57.8 dB 
54.5 dB 
52.3 dB 
49.4 dB 
48.1 dB 
46.7 dB 
42.7 dB 
41.5 dB 
38.6 dB 
35.9 dB 
33.7 dB 

9.22.02

Nome misura: M13
Località: Via Alessandro Manzoni
Strumentazione: 831  0001464

Data, ora misura: 15/03/2010
Over SLM: 0

Durata misura [s]: 10.22.02

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

M14 - Leq - Lineare

10.31.07 10.41.07 10.51.07 11.01.07 11.11.07 11.21.07 11.31.07hms
30

40

50

60

70

80

90
dBA

M14 - LAeq

M14 - LAeq - Running Leq

LAeq = 59.7 dB

M14
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10.31.07 01:00:00 59.7 dBA

Non Mascherato 10.31.07 01:00:00 59.7 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 69.8 dBA L5: 64.0 dBA

L90: 47.5 dBA L95: 45.7 dBA

L10: 62.0 dBA L50: 55.2 dBA

M14
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

55.0 dB 
52.7 dB 
52.6 dB 
54.0 dB 
53.2 dB 
53.9 dB 
61.7 dB 
61.8 dB 
64.3 dB 
65.3 dB 
64.3 dB 
63.6 dB 

58.3 dB 
57.0 dB 
57.3 dB 
53.7 dB 
53.8 dB 
52.8 dB 
51.3 dB 
51.1 dB 
50.1 dB 
48.5 dB 
49.4 dB 
49.9 dB 

49.1 dB 
48.1 dB 
46.8 dB 
44.4 dB 
42.3 dB 
41.9 dB 
40.5 dB 
38.2 dB 
36.4 dB 
35.7 dB 
33.7 dB 
38.8 dB 

10.31.07

Nome misura: M14
Località: Via Dante al civico 24
Strumentazione: 831  0001464

Data, ora misura: 15/03/2010
Over SLM: 0

Durata misura [s]: 11.31.07
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

dB

M15 - Leq - Lineare

11.44.56 11.54.56 12.04.56 12.14.56 12.24.56 12.34.56 12.44.56hms
30

40

50

60

70

80

90
dBA

M15 - LAeq

M15 - LAeq - Running Leq

LAeq = 57.2 dB

M15
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11.44.56 00:58:54 57.2 dBA

Non Mascherato 11.44.56 00:58:54 57.2 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 68.8 dBA L5: 61.9 dBA

L90: 41.5 dBA L95: 39.8 dBA

L10: 58.1 dBA L50: 48.6 dBA

M15
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

59.5 dB 
56.5 dB 
54.9 dB 
53.6 dB 
52.3 dB 
53.0 dB 
55.8 dB 
55.5 dB 
54.8 dB 
56.9 dB 
56.1 dB 
53.0 dB 

52.3 dB 
52.2 dB 
52.0 dB 
51.3 dB 
50.4 dB 
50.1 dB 
51.2 dB 
52.7 dB 
47.7 dB 
48.1 dB 
46.1 dB 
45.9 dB 

44.0 dB 
42.6 dB 
41.2 dB 
40.4 dB 
39.1 dB 
41.8 dB 
40.4 dB 
38.9 dB 
39.5 dB 
38.1 dB 
35.2 dB 
37.2 dB 

11.44.56

Nome misura: M15
Località: Via G. Giusti
Strumentazione: 831  0001464

Data, ora misura: 15/03/2010
Over SLM: 0

Durata misura [s]: 12.43.50

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

M17 - Leq - Lineare

14.03.02 14.13.02 14.23.02 14.33.02 14.43.02 14.53.02 15.03.02hms
40

50

60

70

80

90

dBA

M17 - LAeq

M17 - LAeq - Running Leq

LAeq = 72.3 dB

M17
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 14.03.02 01:00:00 72.3 dBA

Non Mascherato 14.03.02 01:00:00 72.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 79.3 dBA L5: 77.0 dBA

L90: 60.7 dBA L95: 58.1 dBA

L10: 75.9 dBA L50: 70.7 dBA

M17
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

70.9 dB 
68.6 dB 
66.7 dB 
64.5 dB 
63.1 dB 
61.7 dB 
60.9 dB 
60.8 dB 
64.0 dB 
68.4 dB 
69.1 dB 
67.2 dB 

64.9 dB 
61.0 dB 
60.0 dB 
60.0 dB 
59.5 dB 
59.9 dB 
59.8 dB 
60.4 dB 
61.2 dB 
62.9 dB 
64.8 dB 
64.5 dB 

63.8 dB 
62.2 dB 
58.9 dB 
55.1 dB 
51.4 dB 
49.0 dB 
47.1 dB 
43.5 dB 
40.8 dB 
40.0 dB 
38.5 dB 
39.4 dB 

14.03.02

Nome misura: M17
Località: Via Americo Vespucci
Strumentazione: 831  0001464

Data, ora misura: 15/03/2010
Over SLM: 0

Durata misura [s]: 15.03.02
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99..  PPRROOPPOOSSTTAA  DDII  ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE  

 

 

 

 

 

A seguito delle analisi connesse al nuovo PGT interpolato con i risultati delle indagini 

strumentali atte a rilevare il clima acustico presente nel Comune di Cernusco sul Naviglio, è 

stata formulata proposta di zonizzazione acustica, come riportata in allegato. 

 

 

 

99..11  IIDDEENNTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  ZZOONNEE  AACCUUSSTTIICCHHEE  CCOOMMUUNNAALLII  

 

Oltre agli elaborati grafici vengono di seguito brevemente descritte le varie zone acustiche 

comunali inserite nelle classi acustiche di riferimento. 

 
 
AREE DI CLASSE F1, F2: aree di pertinenza delle infrastrutture ferroviarie  

Le fasce di pertinenza delle infrastrutture ferroviarie risultano identificate così come definite 

dalla normativa vigente in materia:  

 relativamente alle infrastrutture ferroviarie  

 
o Fascia F1 larghezza di m 100 dalla ferrovia 

o Fascia F2 larghezza di m 150 dalla ferrovia 

 
ELENCO INFRASTRUTTURE FERROVIARIE 

 
 Linea Metropolitana Milanese 
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AREE DI CLASSE I: aree particolarmente protette 

In questa classe sono state inserite le seguenti aree del Comune di Cernusco sul Naviglio: 

 Area Ospedaliera prospiciente Via Cavour 

 Isolati compresi tra le Vie Uboldo, IV Novembre, Martesana e Leonardo da Vinci, 

 
 
 
AREE DI CLASSE II: aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

In questa classe sono state inserite le seguenti aree del Comune di Cernusco sul Naviglio: 

 Isolati compresi tra le Vie Marconi, Fatebenefratelli, Cavour, Caio Asinio e dei 

Barnabiti; 

 Isolato a sud di Via Monza 

 Polo scolastico di Via Masaccio; 

 L’area ubicata a sud di Via Vespucci comprendente tra l’altro la Via Monza, Via 

Bonarroti, Via Marconi, ecc. 

 L’area ubicata a Nord di Via Vespucci comprendente tra l’altro la Via Visconti, Via 

Adua, Via Cadore, ecc. 

 Zona ubicata a sud del tratto metropolitano, comprendente tra l’altro Via Sturzo, Via 

Pontida, Via Filzi, Via Assunta, ecc. 

 La Zona Parco al contorno della nuova area Ospedaliera 

 L’area residenziale comprendente le Vie Sarca e Ticino. 

 
 
 
AREE DI CLASSE III: aree di tipo misto 

In questa classe sono state inserite le seguenti aree del Comune di Cernusco sul Naviglio: 

 Fascia acustica in corrispondenza della Via Vespucci 

 Fascia acustica in corrispondenza del tratto metropolitano 

 Le superfici a destinazione d’uso agricolo, poste ad est fino al confine con i Comuni di 

Carugate e Bussero e a nord-ovest fino al confine con il Comune di Brugherio; 

 L’area posta tra la linea metropolitana e la Strada Padana Superiore, in 

corrispondenza della Cascina Molinetto; 

 Fascia acustica in corrispondenza della Via Cavour 
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 Isolato delimitato dalle vie Scirea, Crema e Strada Padana Superiore 

 Isolato posto a nord della Strada Padana Superiore, comprendente le Vie Don Milani, 

S. Francesco d’Assisi e Via Assunta 

 L’isolato compreso tra le vie Petrarca, Foscolo, Boccacio, Fiume e Briantea 

 L’isolato posto ad ovest della SP 121 fino alle Vie Galilei e Pavese 

 Area posta ad ovest della SP 121 comprendente le Vie Pasubio, Verdi e Goldoni 

 
 
 
AREE DI CLASSE IV: aree di intensa attività umana 

In questa classe sono state inserite le seguenti aree del Comune di Cernusco sul Naviglio: 

 Fascia acustica in corrispondenza del tratto metropolitano esterno al centro edificato 

 Fascia acustica in corrispondenza della Strada Padana Superiore 

 Fascia acustica in corrispondenza della Via Mazzini 

 Fascia acustica in corrispondenza della SP 121 

 Fascia acustica in corrispondenza della SP 120 

 Fascia acustica in corrispondenza della Via 113 

 Fascia acustica in corrispondenza della Via Cassanese 

 Area artigianale posta a nord della SP 120 fino al confine con il Comune di Cologno 

Monzese 

 Le aree interessate dalle tre cave in area comunale 

 La fascia cuscinetto in corrispondenza dell’area produttiva posta a sud del Comune 

 

 
 
AREE DI CLASSE V: aree prevalentemente industriali 

In questa classe sono state inserite le seguenti aree del Comune di Cernusco sul Naviglio: 

 Area produttiva posta a sud del Comune comprendente tra l’altro le Vie I Maggio, 

Brescia, Firenze, Como e Torino. 

 Area compresa tra le vie Moggio Udinese e Buffoni. 

 Area compresa tra le vie Pier Capponi e Vigorelli. 
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AREE DI CLASSE VI: aree esclusivamente industriali 

In questa classe sono state inserite le seguenti aree del Comune di Cernusco sul Naviglio: 

 L’area produttiva compresa tra le Vie Aosta, Mestre, Bergamo, Pavia, Verona e 

Firenze 

 

 

 

99..22  AARREEEE  AATTTTRREEZZZZAATTEE  PPEERR  LLOO  SSVVOOLLGGIIMMEENNTTOO  DDII  SSPPEETTTTAACCOOLLII  AA  CCAARRAATTTTEERREE  

TTEEMMPPOORRAANNEEOO,,  OOVVVVEERROO  MMOOBBIILLEE,,  OOVVVVEERROO  AALLLL’’AAPPEERRTTOO  

 

Il Comune di Cernusco sul Naviglio ha previsto la realizzazione di aree destinate allo 

svolgimento di spettacoli a carattere temporaneo. 

La necessità di effettuare tale individuazione vi è solamente per caratterizzare aree nelle 

quali si svolgano in più occasioni durante l'anno, manifestazioni, spettacoli, fiere, che per loro 

natura hanno significative emissioni sonore. 

 

Per le singole attività da svolgersi in tali aree può essere concessa l'autorizzazione comunale 

di deroga ai valori limite per le emissioni ed immissione sonore prevista dalla L. 447/95, 

articolo 6, comma l, lettera h).  Non essendo tuttavia sufficiente ai fini del controllo 

dell'inquinamento acustico, per tali aree e per i ricettori delle aree confinanti, il Comune ha 

previsto apposito Regolamento già approvato in data 23/06/09 con Del. C.C. 73.   

 

Il Comune dovrebbe organizzare e regolamentare la gestione di queste aree ed il rilascio 

delle autorizzazioni, in deroga ai limiti, concesse nel corso dell'anno per lo svolgimento delle 

attività in esse previste in modo da garantire la conformità dei livelli di rumore ai limiti stabiliti 

dalla classificazione acustica: le autorizzazioni in deroga, per le singole attività temporanee 

svolte nel sito, che permettono il superamento dei limiti stabiliti dalla normativa statale 

devono comunque tener conto delle destinazioni urbanistiche e della classificazione acustica 

delle aree prospicienti. 
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Le aree risultano le seguenti: 

 

 Via Boccaccio 

 Piazza Unità d’Italia 

 Parco Germani (ubicato in Via Cavour) 

 Villa Fiorita 

 

 

 

99..33  AANNAALLIISSII  DDEELLLLEE  CCLLAASSSSII  AACCUUSSTTIICCHHEE  DDII  CCOONNTTAATTTTOO  DDEEII  CCOOMMUUNNII  AA  CCOONNFFIINNEE  

 

Di seguito vengono riportate nel dettaglio le classi acustiche connesse ad ogni singolo 

Comune a confine e tramite l’evidenza grafica del Piano di Zonizzazione Acustica l'eventuale 

analisi di discordanze acustiche o salti di classi acustiche particolarmente critiche. 
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COMUNE DI CARUGATE 
 
 

 
 
 
 
 

NON SI RILEVANO PARTICOLARI CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO CON IL 
COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
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COMUNE DI BUSSERO 

 
 
 

 
 
 
 

NON SI RILEVANO PARTICOLARI CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO CON IL 
COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
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COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON SI RILEVANO PARTICOLARI 
CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO 
CON IL COMUNE DI CERNUSCO SUL 

NAVIGLIO 
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COMUNE DI VIGNATE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

NON SI RILEVANO PARTICOLARI CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO CON IL 
COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
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COMUNE DI RODANO 

 
 
 

 
 
 
 
 

NON SI RILEVANO PARTICOLARI CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO CON IL 
COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
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COMUNE DI PIOLTELLO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

SI RILEVA UN’AMPIA ZONA IN CLASSE II A CONTATTO CON UNA CLASSE IV DEL 
COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO. 

TALE CRITICITÀ TRA PIOLTELLO E CERNUSCO SUL NAVIGLIO POTRÀ TROVARE 
SOLUZIONE IN OCCASIONE DELL’EVENTUALE REVISIONE DEL PIANO DI 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA CONNESSA ALLA REDAZIONE DEL NUOVO PGT ANCHE A 
SEGUITO DELLE OSSERVAZIONI CHE VERRANNO FORMULATE A RIGUARDO 
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COMUNE DI VIMODRONE 
 
Attualmente il Comune di Vimodrone non è dotato del Piano di Zonizzazione Acustica. 

 

Le attività atte alla redazione dello stesso sono in corso, ma non sono ancora terminate. 

 

In alternativa è stato comunque verificato il PRG al fine di evidenziare le destinazioni d’uso 

del territorio a confine con il Comune di Cernusco 

sul Naviglio. 
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NON SI RILEVANO PARTICOLARI CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO CON IL 

COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
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COMUNE DI COLOGNO MONZESE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

NON SI RILEVANO PARTICOLARI CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO CON IL 
COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
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COMUNE DI BRUGHERIO 

 

 
 
 
 

NON SI RILEVANO PARTICOLARI CONDIZIONI CRITICHE A CONTATTO CON IL 
COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
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1100..  IINNDDIIVVIIDDUUAAZZIIOONNEE  DDII  AARREEEE  CCRRIITTIICCHHEE   

 

 

 

 

 
All’atto della progettazione di una zonizzazione acustica, si evidenziano spesso delle 

situazioni critiche. La criticità deriva dal fatto che l’evoluzione nel tempo degli insediamenti 

nel territorio Comunale non è stata sempre possibile regolarla tramite strumenti urbanistici 

adeguatamente realizzati per dare all’urbanizzazione del territorio una fisionomia priva di 

contrasti. 

 

Ad esempio si verificano condizioni per cui aree residenziali sono state costruite (per 

esigenze di vario tipo) in prossimità di zone produttive esistenti o in prossimità di strade con 

elevato traffico veicolare.  

In tali casi si evidenziano dei grossi conflitti dovuti alla necessità di salvaguardia della salute 

del cittadino e dall’altra la necessità di minimizzare i disagi per l’attività produttiva, comunque 

risorsa cittadina. 

La normativa fissa criteri che risultano vincolare le scelte progettuali generando o risolvendo 

situazioni critiche. Esistono cioè aree definite in modo univoco dalla normativa per le quali 

non sempre è possibile rispettare il criterio per cui non vi deve essere adiacenza tra zone 

contigue che differiscono per più di 5 dBA. 

 

Le linee guida della Regione Lombardia sottolineano che, nelle zone per le quali non è stato 

rispettato il criterio di non porre a contatto zone che differiscono per più di 5 decibel, nei casi 

in cui il salto di due classi interessa aree a destinazione residenziale si deve programmare 

un piano di risanamento che deve comprendere l’individuazione dei soggetti, pubblici o 

privati, responsabili della realizzazione degli interventi di risanamento acustico. 

Nel presente progetto di zonizzazione acustica si evidenziano le seguenti aree che 

presentano aspetti critici legati al contatto diretto tra aree appartenenti a classi che 

differiscono per più d 5 dBA: 
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1. In generale la viabilità del Comune di Cernusco sul Naviglio, ed in 
particolare il rispetto dei limiti come da normativa vigente in materia e 
della distribuzione dei volumi di traffico lungo l’intero sviluppo del 
Comune, in quanto interessata da notevole traffico di attraversamento. 
I’Amministrazione comunale ha comunque già in atto il riassetto 
viabilistico dell’intero Comune al fine di una migliore distribuzione del 
suddetto traffico. Al riguardo è stata effettuata campagna d'indagine 
specifica come dettagliata nei paragrafi precedenti come elemento di 
riferimento e spunto di riflessione. 

 

2. polo ospedaliero di nuova costruzione localizzato in via Cavour ed 
identificato in classe I. L’area è attraversata dalla SP 121 (classe IV) e 
a diretto contatto la via Cavour (classe III) che risulta a discreto traffico 
veicolare. Per quanto riguarda la SP 121 (classe IV), l’ente gestore 
rappresentato dalla Provincia, a seguito di campagne di misure 
appositamente previste in questa zona, ha già annunciato il 
contenimento dei valori acustici della sorgente strada provinciale 121 
per mezzo di barriere poste in corrispondenza di tale Polo Ospedaliero. 
Per quanto riguarda invece la via Cavour la stessa è dotata di una 
sequenza di dossi lungo l'intero sviluppo della stessa i quali che 
garantiscono diminuzione sostanziale della velocità dei veicoli che 
interessano tale strada contenendo conseguentemente i valori acustici 
connessi al passaggio di autoveicoli. 

 

3. piccola porzione territoriale di via Roggia Arzona con contatto tra la 
fascia di pertinenza della Metropolitana Milanese (in quel tratto in 
classe IV) e l’area residenziale in classe II. l'infrastruttura ferroviaria è 
comunque mitigata da barriere naturali quali essenze arboree, e la 
posizione della stessa connessa alla velocità di un'infrastruttura 
ferroviaria quale la metropolitana, e la frequenza dei passaggi, risulta 
meno importante (vedere misura numero 9) 

 
4. L'area posta in classe II, a contatto diretto con una classe IV, delimitata 

dalla strada provinciale 121 e da via Goldoni ed interessata in futuro 
dalla costruzione di futura scuola a servizio di tale comprensorio. Al 
fine di garantire i livelli acustici previsti per legge a protezione di un 
ricettore sensibile quale la scuola, dovranno essere previsti già in fase 
progettuale barriere acustiche e relative analisi delle prestazioni delle 
stesse a protezione di tali futuri edificati. 
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1111..  MMOODDAALLIITTÀÀ  DDII  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  EE  RREEVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLAA  ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

 

 

 

 

 

La zonizzazione acustica è soggetta a revisioni periodiche al fine di determinare sostanziali 

variazioni nei parametri caratterizzanti la classe acustica precedentemente assegnata 

(densità abitativa, commerciale ed artigianale). Durante dette revisioni si devono inoltre 

tenere in considerazione modifiche significative dei flussi di traffico del sistema di viabilità 

urbana principale. 

 

Nel caso di varianti del PGT la zonizzazione acustica viene contestualmente revisionata sulla 

base delle modificate destinazioni d’uso in relazione alle caratteristiche del sistema 

insediativo in oggetto. 

 

In caso di normative specifiche nazionali e/o regionali, la zonizzazione acustica viene 

automaticamente aggiornata se vengono modificati i limiti massimi di esposizione senza 

variazione del numero complessivo della classi di destinazione d’uso del territorio. Nel caso 

in cui ci sia variazione del numero complessivo delle classi sarà necessario stabilire un 

criterio oggettivo di adeguamento alla nuova normativa. 
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1122..  CCEENNNNII  RREELLAATTIIVVII  AAII  PPIIAANNII  DDII  RRIISSAANNAAMMEENNTTOO  AACCUUSSTTIICCII  CCOOMMUUNNAALLII  

 

 

 

 

 

Il Piano comunale di risanamento acustico costituisce lo strumento normativo ed 

amministrativo attraverso cui il Comune attua le proprie politiche nel settore del controllo 

dell'inquinamento da rumore, al fine di: 

 

1. Risanare le situazioni critiche. 

2. Preservare condizioni di fruibilità dell'ambiente. 

 

I Piani sono redatti a partire da un'approfondita conoscenza delle emissioni acustiche nel 

territorio e dal censimento delle sorgenti di rumore; tali informazioni possono essere 

organizzate sotto forma di mappe di rumore (diurne e notturne). 

Sono costituiti, oltre che dalla descrizione degli interventi di bonifica su sorgenti specifiche, 

anche da attività di programmazione e pianificazione con riferimento non solo alla mobilità 

urbana ed extra urbana, ma anche alle attività produttive e ricreative rumorose ed alle 

regolamentazioni delle attività temporanee all'aperto.  

Poiché il benessere acustico negli ambienti di vita dipende anche dall'isolamento acustico 

nelle costruzioni edilizie, dovrà essere garantito il rispetto dei requisiti acustici passivi 

dell’edificio e attuato anche tramite i regolamenti e le attività del Comune stesso. 

 

Il primo passo per la definizione dei piani è costituito dall'individuazione delle zone a più 

elevato rischio e dalla classificazione in ordine prioritario delle principali sorgenti sonore da 

bonificare; inoltre vengono stabiliti i criteri generali per l'effettuazione delle opere di bonifica e 

le prescrizioni per i piani urbanistici, intesi anch'essi come strumenti di bonifica. 

L'individuazione delle zone ad elevato rischio da un punto di vista acustico viene effettuata 

confrontando le predette mappe di rumore diurne e notturne, le quali rappresentano una 

fotografia dello stato di inquinamento acustico del territorio, con i limiti di rumore diurni e 

notturni stabiliti dalla zonizzazione acustica. 



CCoommuunnee  ddii  CCeerrnnuussccoo  ssuull  
NNaavviigglliioo  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  

ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

DDIIVVIISSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  

IINNTTEERROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
CCOOMMUUNNAALLEE  

AAgggg..  0011  ddeell  1199//1100//22001100  

 

 

105 

1122..11  FFAASSII  DDII  RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  RRIISSAANNAAMMEENNTTOO  CCOOMMUUNNAALLEE  

 

L'elaborazione di un Piano di risanamento acustico può essere suddivisa in fasi così come di 

seguito specificato: 

FASE 1 - programmazione: individuazione dei punti di misura; individuazione delle modalità 

di esecuzione delle misure su sorgenti mobili e sorgenti fisse; individuazione e descrizione 

dei modelli di simulazione e previsione; individuazione dei criteri di rappresentazione delle 

mappe di rumore diurno e notturno; acquisizione della cartografia della zonizzazione 

secondo la scala prescelta; definizione dei criteri oggettivi di priorità degli interventi di 

bonifica. 

 

FASE 2 - campagne di misure  

FASE 3 - mappa del rumore attuale  

FASE 4 - individuazione aree a rischio 

FASE 5 - redazione del piano di risanamento 

 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella valutazione del risanamento delle strade, 

autostrade e ferrovie, poiché in riferimento ad esso è particolarmente fervida l’attenzione 

dello Stato Italiano, come comprovato dalla recente normativa pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale del 6 dicembre 2000.  

 

 

 

1122..22  IINNTTEERRVVEENNTTII  PPEERR  LLAA  RRIIDDUUZZIIOONNEE  DDEELL  RRUUMMOORREE    

 

Come accennato, gli interventi di riduzione dell'inquinamento acustico possono essere: 

 

  di risanamento 

  di prevenzione 

 

Gli interventi di risanamento vengono adottati laddove sia ritenuto necessario ottenere 

risultati quantitativamente significativi in tempi brevi, per affrontare gravi  situazioni di 

disturbo. Possono inoltre essere progettati come misura transitoria, nel periodo in cui gli 
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interventi preventivi non possono ancora manifestare la propria completa efficacia; infine, 

possono essere collegati a interventi di ristrutturazione di aree o fabbricati relativamente alle 

aree destinate alle opere cantierabili. 

Gli interventi di prevenzione comportano una più profonda relazione con gli strumenti 

generali di programmazione del territorio o dei fabbricati; possono nel tempo fornire risultati 

(Euro/dB, dB/n°esposti) decisamente più importanti. Sono particolarmente indicati per il 

conseguimento degli obiettivi di qualità a medio e lungo periodo. 

Gli interventi possono essere diversi a seconda che si debba operare in ambito urbano o 

extra urbano o a seconda del tipo di sorgenti sonore fisse o mobili. Interventi, infine, possono 

essere mirati a ridurre il rumore alla fonte agendo sulle sorgenti di rumore, oppure possono 

tendere ad ostacolare la propagazione del rumore verso possibili ricevitori. 

 

 

 

1122..33  CCEENNNNII  RREELLAATTIIVVII  AADD  IINNTTEERRVVEENNTTII  DDII  RRIISSAANNAAMMEENNTTOO  

 

BBaarrrriieerree  nnaattuurraallii  

Sono barriere che utilizzano elementi naturali quali: terra, alberi, cespugli e vegetazione in 

generale per conseguire un’attenuazione del rumore tra la sorgente e il recettore. 

 

BBaarrrriieerree  ccoonn  ppaannnneellllii  aassssoorrbbeennttii  ee  rriifflleetttteennttii  

Le barriere antirumore realizzate con pannelli fonoassorbenti e/o riflettenti rappresentano 

soluzioni diffuse e comuni per l'abbattimento del rumore prodotto da infrastrutture di trasporto 

stradale. I vantaggi sono rappresentati dal modesto spazio richiesto per l’installazione e dalla 

rapidità di realizzazione della barriera. I pannelli con cui sono realizzate le barriere possono 

essere del tipo assorbente o riflettente-diffrangente. 

 

BBaarrrriieerree  ssaaggoommaattee,,  ppeennddiinnii,,  ttuubbii  ee  BBaafffflleess    

In alcuni casi l’installazione delle sole barriere risulta inefficace o perché non è possibile 

incrementare l’altezza delle barriere o perché i recettori (abitazioni) si trovano ad una quota 

più alta rispetto a sorgente. In questi casi vengono usati diversi sistemi per aumentare 

l’altezza efficace della barriera: i pendini, i tubi fonoassorbenti, le barriere a T. 
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PPaavviimmeennttaazziioonnii  ffoonnooaassssoorrbbeennttii  

Un sistema per ridurre il rumore prodotto dal transito dei veicoli dovuto, in particolare, a 

contatto tra la strada e il pneumatico, è quello di realizzare pavimentazioni con coperture 

fonoassorbenti. 

 

IInntteerrvveennttii  ssuuii  rreecceettttoorrii  

Un'altra soluzione può essere rappresentata dalla realizzazione di interventi di risanamento 

direttamente sugli edifici adibiti ad ambienti di vita al fine di migliorarne i requisiti acustici.  

Trattasi di soluzioni costruttive atte a potenziare l’isolamento acustico e il fonoassorbimento, 

di infissi ad alto isolamento acustico o anche di opere di protezione esterna. 

 

FFaassccee  ddii  ppeerrttiinneennzzaa  

Tra gli interventi di carattere preventivo vanno citate le fasce di pertinenza introdotte nelle 

aree limitrofe le strutture di trasporto determinate in fase di progettazione della zonizzazione 

acustica. 

 

 

 

1122..44  CCEENNNNII  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTII  DDII  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  

 

Per il mantenimento o il raggiungimento di condizioni di vita sane è necessaria, tra l'altro, 

una sufficiente protezione da rumore.  

 

Questa protezione può da un lato essere attuata agendo direttamente sulla fonte sonora o 

sull'edificio interessato, dall'altro inserita tra i fattori di pianificazione e di intervento nella 

pianificazione territoriale locale ed extra locale. In verità gli aspetti della protezione contro le 

immissioni rumorose sono da lungo tempo trattati nelle normative riguardanti la 

pianificazione e l'ordinamento territoriale; tuttavia, la configurazione e la trasposizione in 

legge di questi obiettivi non è ancora quantificata in modo univoco, tanto che essi non 

vengono sempre concretizzati nella pratica quotidiana degli interventi amministrativi e 

risultano spesso trascurati. 
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Da questo quadro derivano anche alcuni problemi urbanistici. La frequente carenza di 

coordinamento e l'ampia autonomia dei diversi campi di specializzazione portano spesso a 

un'ottimizzazione “per sottosistemi”, non sempre compatibile con il quadro di una 

pianificazione generale integrata. Anche gli aspetti di protezione contro le immissioni 

rumorose difficilmente possono essere determinanti come fattori a sé stanti, mentre devono 

essere presi tempestivamente in considerazione nell'ambito della pianificazione generale. 

 

Poiché per alcuni settori della pianificazione insorgono grossi conflitti circa gli obiettivi da 

perseguire, la problematica dell'integrazione, nella pianificazione stessa, della protezione 

contro le immissioni rumorose diviene oltre modo evidente. Alle numerose iniziative valide 

auspicabili in questo campo si contrappongono mezzi di attuazione spesse insufficienti in 

rapporto al territorio da gestire, e i progetti e le proposte degli organismi che intervengono 

nella pianificazione sono spesso difficilmente coordinabili.  

In ogni caso alcuni interventi possono essere quantomeno realizzati. 

 

PPrrootteezziioonnee  aaccuussttiiccaa  nneellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  uurrbbaanniissttiiccaa  ee  aarrcchhiitteettttoonniiccaa  

In fase di pianificazione urbanistica si possono osservare alcuni stratagemmi: 

- anteposizione alle abitazioni di edifici non sensibili al rumore (vantaggi: la maggior distanza 

delle case di abitazione dalla strada favorisce la riduzione del livello sonoro a carico delle 

medesime; gli edifici di servizio realizzati con tipologia costruttiva chiusa e con la giusta 

altezza svolgono funzione di schermo; il percorso pedonale tra negozi e case di abitazione 

(accessibile ai veicoli solo in casi eccezionali) favorisce la tranquillità della zona abitata 

- disposizione a blocchi paralleli e disposizione allineata lungo bordo stradale, con identica 

cubatura e quattro piani  

 - acustica degli edifici: le facciate delle case di abitazioni dovranno essere costruite in 

base ad idonei criteri fonotecnici; tali interventi hanno però il grande svantaggio di non fornire 

protezione agli spazi liberi intorno all'edificio 

 - trasporti: diversificazione della rete stradale; destinazione delle aree adiacenti alle 

autostrade; destinazione delle aree adiacenti impianti ferroviari; protezione acustica lungo le 

vie di traffico mediante schermatura. 

 

CCoonnttrroolllloo  iinn  ffaassee  ddii  rriicchhiieessttaa  ddii  nnuuoovvii  iinnsseeddiiaammeennttii  pprroodduuttttiivvii  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeeggllii  eessiisstteennttii  
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Per l'avvio di nuove attività è opportuno recepire, qualora non sia già presente nella 

strumentazione regolamentare locale, la previsione di impatto acustico ovvero una 

dichiarazione dell'impresa supportate da argomentazioni tecniche ed eventuali fonometrie 

per l'effettivo rispetto dei limiti dopo l'entrata in esercizio. 

 

Relativamente allo stato di fatto un’ipotesi è quella di attuare la classificazione degli impianti 

delle attività rumorose. Le amministrazioni locali potrebbero avviare l'individuazione e la 

caratterizzazione di impianti e attrezzature rumorose. In prossimità degli impianti classificati 

si potrebbe misurare periodicamente il livello di rumore per formare con questi dati un 

registro. Tale misura potrebbe essere attuata solo per impianti che rientrano in aree 

particolarmente protette (classi I e II) del territorio e che producono livelli di rumore superiori 

ai limiti di zona. 
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AAlllleeggaattoo  AA  

MMOONNIITTOORRAAGGGGIIOO  SSTTRRUUMMEENNTTAALLEE  
 

 

 

 

 

 

 

 



CCoommuunnee  ddii  CCeerrnnuussccoo  ssuull  
NNaavviigglliioo  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  

ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

DDIIVVIISSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  

IINNTTEERROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
CCOOMMUUNNAALLEE  

AAgggg..  0011  ddeell  1199//1100//22001100  

 

 

112 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PPIIAANNOO  DDII  ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  

AACCUUSSTTIICCAA  
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AAlllleeggaattoo  BB  
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11..  IINNDDIIVVIIDDUUAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  NNEELL  CCOOMMUUNNEE  DDII  CCEERRNNUUSSCCOO  SSUULL  NNAAVVIIGGLLIIOO  

 

 

11..11  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDEELL  CCOOMMPPAARRTTOO  IINNDDUUSSTTRRIIAALLEE,,  AARRTTIIGGIIAANNAALLEE,,  CCOOMMMMEERRCCIIAALLEE,,    DDII  
SSEERRVVIIZZII  EE  VVAARRIIEE  

 

Di seguito viene riportato elenco relativo ad attività di differenti comparti, insediate nel 

Comune di Cernusco sul Naviglio, contenente informazioni circa la localizzazione geografica 

e relativa anagrafica generale e dell’attività svolta. 

 

ATTIVITÀ VARIE 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO ATTIVITA’ 

CAVE MERLINI, LA 
GINESTRA, CAVA VISCONTA 

VIA PER MONZA 
CAVE / DISCARICA 
INERTI 

DEPOSITO AUTOBUS LINE VIA GOBETTI TRASPORTI 

STAZIONI MM V.LE ASSUNTA E VILLA FIORITA TRASPORTI 

 

 

MEDIE STRUTTURE DI VENDITA 

VOLME SNC Via Torino, 1 

SFARZO FASHION SRL Via Grandi, 2 

OLTRE IL VERDE SNC Via Udine, 4 

NUOVA COOP AGRICOLA CERNUSCHESE SOC.COOP A 
R.L. 

Via Goldoni 

NUOVA COOP AGRICOLA CERNUSCHESE S.COOP A R.L P.Zza Matteotti, 8 

NUOVA COOP AGRICOLA CERNUSCHESE Via Pontida 7/A 

MILLEPIEDI SRL Via Padana Superiore, 4 

L'AUTOGAMMA SAS Via Ungaretti, 3 

LATITUDINI MOBILI SRL Via Dante, 32 

GRUPPO MOBILI QUATTROZETA SRL Viale Assunta 47 

FACTORY SRL Via Verdi 104 

EXTREME TECHNOLOGY ITALIA SRL Via Padana Superiore, 28 

DIPERDI 'SRL Via Vespucci, 32 

CIVE SPA Via Brescia 23 

CESATI TINO SPA Via La Malfa, 2 

BILLA AKTIENGESELLSCHAFT (Penny Market) Via Padana Superiore, 8 

BARRAS SRL Via Verdi, 74 
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CI  Settore 

ID Descrizione 
0 ‐ non definito ‐ 
1 TERZIARIO 
2 COMMERCIALE 
3 INDUSTRIA 
4 ARTIGIANALE 

 

 
Settore  Descrizione  Denominazione  Indirizzo_Esteso 

1 

FORNITURA DI SOFTWARE E 
CONSULENZA IN MATERIA DI 
INFORMATICA  SPAZIO ZERO UNO S.p.A. VIA BRESCIA, 47 

2  COMMERCIO ALL'INGROSSO DI METALLI  LA NUOVA RIZZINOX  VIA TORINO, 28 

2    
GDT 
ELETTROFORNITURE  VIA GIUSEPPE VERDI, 83G 

2 
COMMERCIO ALL'INGROSSO DI FERRO 
ACCIAIO E METALLI IN GENERE  RIZZINOX  VIA TORINO, 28 

3 

STUDIO PROGETTAZIONE E 
COSTRUZIONE IMPIANTI DEPURAZIONE 
ARIA  AIR ECOSYSTEM S.R.L.  VIA F.LLI CERVI, 

1  CALL CENTER ‐ HELP DESK  MARASCO S.P.A  VIA ACHILLE GRANDI, 

1  CALL CENTER ‐ HELP DESK  CE.MAR S.R.L.  VIA ACHILLE GRANDI, 

2 
COMMERCIALIZZAZIONE 
STRUMENTAZIONI ELETTRONICHE 

HEWLETT PACKARD 
ITALIANA SPA  VIA ACHILLE GRANDI, 

2 
VENDITA VETTURE, AUTOFFICINA, 
CARROZZERIA GOMMISTA  SAFETY CARS S.R.L.  VIA ANTICA DI CASSANO, 17 

2  NOLEGGIO DI AUTOBUS CON AUTISTA 
VILLA FRANCESCO 
AUTONOLEGGI  VIA F.LLI CERVI, 

3  CAPANNONE  SIAG (C) SRL 
VIA EMILIO ALESSANDRINI, 
V905 

3 

TRANCIATURA DI LAMIERINO 
MAGNETICO PER TRASFORMATORI 
ELETTRICI  T.E.I. SAS  VIA FIRENZE, 44 

3  ASSEMBLAGGIO DI CIRCUITI STAMPATI 
PRODUCTRONICA 
INDUSTRIALE SRL  VIA COMO, 11 

2 
COMMERCIO ALL'INGROSSO DI 
ABBIGLIAMENTO  SEX & MUSIK SRL  STRADA STAT.PADANA SUP., 30

4 
PRODUZIONE E VENDITA P.C. E 
ACCESSORI  S.M. INFORMATICA SRL  VIA VERONA, 1A 

2  MAGAZZINO MERCE DEPOSITO E  SO.GE.MA. SPA  VIA ACHILLE GRANDI, V2 
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CUSTODIA 

4  AUTOLAVAGGIO 
COSY WASH ITALIANA 
S.r.l.  VIA TORINO, km 2+400 

4 
TINTEGGIATURA E VERNICIATURA 
CONTO TERZI  CALDARINI ENZO  VIA CARLO MARIANI, 6 

3  CARROZZERIA 
CARROZZERIA 
GIPIEMME SRL  VIA TORINO, 18 

3 
PRODUZIONE SISTEMI DI SICUREZZA, 
IMPIANTI TECNOLOGICI  SICURTRE (2) SRL  VIA CARLO MARIANI, 2 

4 
FALEGNAMERIA PER PRODUZIONE 
MOBILI E ARREDI  CASTELLI CARLO SNC  VIA ISOLA GUARNIERI, 

4  CARROZZERIA 
NUOVA CARROZZERIA 
F.P.  VIA TORINO, 1 

2 
COMMERCIO ALL'INGROSSO DI 
SUPPORTI VIDEO INFORMATICI  LOGISTIKA  VIA BRESCIA, 12 

4  ELETTRAUTO 
AUTOFFICINA BRIANTEA 
(2)  VIALE ASSUNTA, 

4 
ARREDAMENTI DI SALE DA POSA PER 
RIPRODUZIONI FOTOGRAFICHE  SARDI E FIGLI (4) SNC  VIA BRESCIA, 20 

3 
ARREDAMENTO E PREPARAZIONE SALE 
DI POSA  SARDI E FIGLI (3) SNC  VIA BRESCIA, 20 

4  ELETTRAUTO 
AUTOFFICINA FASOLI 
FERNANDO  VIA VERROCCHIO, 

2  COMMERCIO ARTICOLI PUBBLICITARI  RIZZO E RIZZO  VIA CREMA, 7 

3  STAMPA OFFSET SU ROTATIVE 
ROTOLITO LOMBARDA 
SRL (3)  VIA BRESCIA, 65 

2 
COMMERCIO ALL'INGROSSO DI 
ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI  ONYX SPA  STRADA STAT.PADANA SUP., 30

2 
ARCHIVIO E DEPOSITO DOCUMENTI E 
ATTREZZATURA IN DISUSO  OCE' ITALIA (2) SPA  VIA LEGNANO, 3 

3 
PRODUZIONE PARTICOLARI MECCANICI 
DI PRECISIONE PER AEREONAUTICA  O.M.G. SRL (2)  VIA FIRENZE, 35 

4  AZIENDA AGRICOLA 
ORTICOLTURA 
RECALCATI ERNESTO 

STR. VIC. ALLA C.NA S. 
MAURIZIO, V2 

2  INGROSSO ABBIGLIAMENTO  NEW MODA IN SRL  STRADA STAT.PADANA SUP., 30

4 
SERIGRAFIA E STAMPA AD INCHIOSTRO 
SU OGGETTI IN STOFFA  NEW STYLE SNC  VIA VERONA, 14 

4  AZIENDA AGRICOLA 
AZIENDA AGRICOLA 
MONDONICO FRATELLI  VIA AL CAVAROTT, 3 

3 
PRODUZIONE COSMETICI E DETERGENTI 
CORPO  MEDICHEM  VIA VERONA, 1A 

4 

METALLIZZAZIONE DI MATERIALI 
METALLICI  NON METALLICI, 
VERNICIATURA  A.C.T. S.R.L.  VIA MANTOVA, 2 
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2 

COMMERCIALIZZAZIONE E VENDITA 
APPARECCHIATURE DI RIPRODUZIONE, 
FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI 

KYOCERA MITA ITALIA 
S.P.A.  VIA GIUSEPPE VERDI, 89 

2 

GESTIONE DISTRIBUZIONE MACCHINE 
AUTOMATICHE PER ALIMENTI E 
BEVANDE CALDE  ITAL‐LIO  VIA SONDRIO, 

2 
RIPARAZIONE E VENDITA ALL'INGROSSO 
DI MATERIALE ELETTRICO 

AGILENT TECHNOLOGIES 
ITALIA S.P.A.  VIA CARLO DONAT CATTIN, V2A

2 
MESSA IN RISERVA CON ADEGUAMENTO 
VOLUMETRICO E COMMERCIO DI RIFIUTI  DIELLE (2) S.N.C.  VIA FIRENZE, 27 

2 
COMMERCIO E VENDITA ALL'INGROSSO 
ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA  GAUDI TRADE  STRADA STAT.PADANA SUP., 30

4  DISEGNO E ASSEMBLAGGIO MECCANICO  EBF S.N.C.  VIA CARLO MARIANI, 4 

4  ELETTRAUTO 
ELETTRAUTO CANZI 
S.N.C.  VIA CARLO MARIANI, 3 

2 
PREPARAZIONE SELEZIONE E 
CONFEZIONAMENTO CAVIALE  CAVIAR CASPIAN  VIA VERONA, 1A 

4 
REALIZZAZIONE E PRODUZIONE OPERE 
RIGUARDANTI COMPO  COBRI S.R.L.  VIA SONDRIO, 

2 
COMMERCIO DI METALLI IN BARRE, 
LASTRE E PROFILI  COMMERCIALE FOND  VIA GUIDO CAVALCANTI, 4 

3  CARPENTERIA MECCANICA 
CFC DI CANZI LUIGI 
S.A.S.  VIA RESEGONE, 

2  VENDITA RICAMBI AUTO  BIANCHI RICAMBI (2)  VIA GIUSEPPE VERDI, 2A 

1  TRASPORTO DI PERSONE CON AUTOBUS 
AUTOLINEE COLOMBO 
SRL  VIA VERONA, 1A 

1  TRASPORTO DI PERSONE CON AUTOBUS 
AUTOSERVIZI COLOMBO 
SAS  VIA VERONA, 1A 

2  AUTOTRASPORTO MERCI CONTO TERZI 
AUTOTRASPORTI 
ZUMBO S.N.C.  VIA TORINO, 45 

4  CARROZZERIA 
AUTO CAZZANIGA S.R.L. 
(CARROZZERIA)  VIA TORINO, 5 

3 
TRASPORTO E RECUPERO RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

SERVIZI INTEGRATI 
S.P.A.  VIA SONDRIO, V8/1 

3 
COMMERCIALIZZAZIONE E 
ASSEMBLAGGIO STRUMENTI PER D 

CAPITAL CONTROLS 
ITALY S.P.A.  VIA ISOLA GUARNIERI, V13/1 

3  CONFEZIONE DI LIBRI RIVISTE E AFFINI  LEGATORIA 87 SRL  VIA FIRENZE, 38 

4  FALEGNAMERIA 
FALEGNAMERIA 
BRAZZIOLI  VIA PAVIA, 11 

0     CENTRO TESSILE  STRADA STAT.PADANA SUP., 16

3  STAMPA OFFSET SU ROTATIVE 
ROTOLITO LOMBARDA 
S.R.L. (2)  VIA BRESCIA, 61 

3  PRODUZIONE VALVOLE 
FISHER ROSEMOUNT 
ITALIA S.R.L.  VIA AOSTA, 9 

0     GUARNA SIL S.R.L.  VIA FIRENZE, 1 
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1 
PRODUZIONE E ASSEMBLAGGIO PARTI 
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

TUNDA COMPUTERS 
SNC 

STRADA STAT.PADANA SUP., 
V904 

2     MOBILISSIMO  VIA TORINO, 17 

4 
FABBRICAZIONE E COMMERCIO ARTICOLI 
PER LO STIRO  STIROTECNICA  VIA S. PIO X, 7 

0     COMESTERO A.T. S.R.L.  VIA SONDRIO, 4 

3     ADAPT S.N.C.  VIA SONDRIO, 4 

0     GEORG FISCHER  (C)  VIA SONDRIO, V901 

2     M.I.R.E. S.R.L.  VIA SONDRIO, 9 

2     QUALITY STEEL S.R.L.  VIA COMO, 4 

4  LEGATORIA 
LEGATORIA ZETA DUE 
S.R.L.  VIA WALTER TOBAGI, 4 

4    
FALEGNAMERIA 
MINGARONI  VIA WALTER TOBAGI, 2 

2 
COMMERCIO BEVANDE E ALIMENTI IN 
SCATOLA 

GIOVANNI BRAMBILLA 
S.R.L.  VIA COMO, 14 

3     EUROPOLVERI S.P.A.  VIA COMO, 11 

3 
UFFICI COMMERCIALI DISTACCATI 
DALL'ATTIVITA' PRODU  ELEX S.P.A.  VIA TORINO, 31 

0     V.I.L.C.A.R. INOX S.R.L.  VIA LOMELLINA, 8 

0     PROM.ESPO S.A.S.  VIA TORINO, 39 

3  LITOGRAFIA  STAROFFSET S.R.L.  VIA LOMELLINA, 12 

3     STILO S.R.L.  VIA LOMELLINA, 14 

3     ELEXIND S.P.A.  VIA TORINO, 30 

3     NUOVA COSPEDIL S.N.C.  VIA PIO LA TORRE, 5 

4    

LABORATORIO 
ODONTOTECNICO DI 
GERI FRANCO  VIA EMILIO ALESSANDRINI, 3 

3 

PROGETTAZIONE ASSEMBLAGGIO DI 
IMPIANTI PER MACCHINE CHE 
TRASFORMANO MATERIE PLASTICHE  PRIMPLAST S.R.L.  VIA TORINO, 28 

3     SAEV S.N.C.  VIA FIRENZE, 38 

3     CIDIEFFE S.R.L.  VIA PIO LA TORRE, 3 

2  COMMERCIO LAMIERE ACCIAIO  INOX ACCIAI S.P.A.  VIA TORINO, V35 

4  CARROZZERIA 

AUTOFFICINA 
CARROZZERIA  P.M.  
S.A.S.  VIA VARESE, 4 

2  SUPERMERCATO  PENNY MARKET  STRADA STAT.PADANA SUP., 8 

3  MAGAZZINO CARTA 
ROTOLITO LOMBARDA 
S.P.A.  VIA BRESCIA, 53 

3 
PRODUZIONE E IMBOMBOLAMENTO GAS 
TECNICI, CRIOGENICI  GENERAL GAS S.R.L.  VIA AOSTA, 5 

4  PRODUZIONE VERNICI E IDROPITTURE 
ATLANTIC INDUSTRIA 
VERNICI S.R.L.  VIA AOSTA, 3 
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4  CABLAGGI ELETTRONICI  CO‐EL S.N.C.  VIA VERONA, 14 

4  MAGAZZINO IMPRESA EDILE  EDILVIT S.R.L.  VIA VERONA, 12 

3  PRODUZIONE TUBETTI IN ALLUMINIO 
TUBETTIFICIO M. FAVIA 
S.R.L.  VIA VERONA, 7 

4 
STAMPAGGIO MATERIE PLASTICHE ‐ 
PRODUZIONE ARREDI BAGNO  ME.CA.PLAST S.R.L.  VIA VERONA, 5 

2 
COMMERCIO VITERIA BULLONERIA 
ARREDO INDUSTRIALE 

CAMPORIONDO NORD 
S.P.A.  VIA VERONA, 1 

3 
OFFICINA MECCANICA PER PRODUZIONE 
STAMPI  BUCCELLI STAMP S.R.L.  VIA VERONA, 6 

4 
AUTOFFICINA RIPARAZIONE CICLI, 
MOTOCICLI  MAX MOTORS  VIA CORRADO ALVARO, 4 

4 
INSTALLAZIONE IMPIANTI G.P.L. PER 
AUTO  ORAZI FRANCO  VIA OLMO, 

4 
FABBRICAZIONE TARGHE E PANNELLI 
SINOTTICI  LA SINOTARGA S.N.C.  VIA CREMONA, 8 

4  FALEGNAME ‐ PORTE SERRAMENTI  MAGNI CARLO  VIA LARIO, 7 

4  SCATOLIFICIO 
SCATOLIFICIO DOCH (2) 
S.N.C.  VIA LODI, 

3 

COSTRUZIONE APPARECCHIATURE E 
SISTEMI ELETTRONICI PER USO 
AEREONAUTICO  LOGIC   S.P.A.  VIA BRESCIA, 29 

4  OFFICINA GALVANICA  VEZZOLI GIUSEPPINA  VIA VERONA, 6 

4  CARPENTERIA METALLICA 
CARPENTERIA 
MARTESANA  VIA POLA, 1 

2 
PRODUZIONE AUTOADESIVI CARTELLI 
TARGHE PUBBLICITARIE, INSEGNE  GRAFOMANIA S.R.L.  VIA SIBILLA ALERAMO, 4 

3 
COSTRUZIONE DI ESTINTORI E 
ATTREZZATURE PER ANTINCENDIO  A.B.M. VICTORIA S.P.A.  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 3 

2 
COMMERCIO STRUMENTI ELETTRONICI E 
PNEUMATICI 

MOORE PRODUCTS CO. 
ITALIA S.R.L.  VIA SIBILLA ALERAMO, 2 

4 

PROGETTO E ASSEMBLAGGIO MACCHINE 
AUTOMATICHE PER LA LAVORAZIONE DI 
MATERIALI PLASTICI  A.B.T. SNC  VIA BRESCIA, 3E 

4  CARROZZERIA 
AUTOFFICINA 
CARROZZERIA PM (2)  VIA VARESE, 4 

3 
COSTRUZIONE STAMPI, STAMPAGGIO 
MATERIE PLASTICHE  BIDIEFFE (4) S.R.L.  VIA BRESCIA, 15 

3  FOTOINCISIONE  FUTURGRAF S.R.L.  VIA FIRENZE, 34 

2  PRODOTTI ALIMENTARI SURGELATI 
PICARD I SURGELATI 
S.P.A.  VIA GIUSEPPE VERDI, 80 

4 
PROGETTO, INSTALLAZIONE E COLLAUDO 
IMPIANTI ELETTRICI  VEGA E. I. S.R.L.  VIA FRATELLI DI DIO, 3 

3  RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI  RESMAL S.R.L.  VIA SIBILLA ALERAMO, 8 

4  FALEGNAMERIA 
MONDONICO 
SERRAMENTI S.N.C.  VIA GIUSEPPE VERDI, 82 
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4 
FOTORIPRODUZIONE SU PELLICOLE 
TRAMITE COMPUTER  SELESCAN 3 S.R.L.  VIA GIUSEPPE VERDI, 83 

4 
PANIFICIO ‐ PRODOTTI DA FORNO IN 
GENERE 

PANIFICIO STOIA 
VITTORIA E C. S.N.C.  VIA GIUSEPPE VERDI, 83 

3  LEGATORIA 
LEGATORIA SPINELLI 
2000 (2) S.R.L.  VIA VERONA, 10 

3  PRODUZIONE FILM AUTOADESIVI  RI.CO.FIN. S.R.L.  VIA BRESCIA, 49 

3  PRODUZIONE FILM AUTOADESIVI  COATING S.R.L.  VIA BRESCIA, 47 

4  GRAFICA PUBBLICITARIA, MODELLISMO  PIX S.R.L.  VIA VARESE, 4 

4  CARROZZERIA 
AUTOCARROZZERIA 
SCIRICA ANDREA  VIA CARLO MARIANI, 

4  RIPARAZIONE CICLI E MOTOCICLI  CASIRAGHI MARCO  VIA GUIDO CAVALCANTI, 9 

3 
COSTRUZIONE MACCHINE E STRUMENTI 
DI CONTROLLO  CONTROLS S.R.L.  VIA AOSTA, 6 

4  PRODUZIONE FILM AUTOADESIVI  SECAD S.R.L.  VIA PADOVA, 3 

3 

COSTRUZIONE E COMMERCIO 
MACCHINE PER LAVOAZIONI MATERIE 
PLASTICHE  MOTAN S.R.L.  VIA BRESCIA, 41 

2 
COMMERCIO INGROSSO DI PRODOTTI 
VERNICIANTI E AFFIN 

COLORIFICIO 
CERNUSCHESE S.N.C.  VIA GIUSEPPE UNGARETTI, 2 

3  MAGAZZINO 
GKN SINTER METALS 
(DEPOSITO)  VIA BESOZZI, 2 

3 
PRODUZIONE COMPONENTI MECCANICI 
IN ACCIAIO SINTERIZZATO 

GKN SINTER METALS 
S.P.A.  VIA GIUSEPPE VERDI, 84 

4  CARROZZERIA  CARROZZERIA EUROPA  VIA GIUSEPPE VERDI, 83E 

3 
ASSEMBLAGGIO APPARECCHIATURE E 
IMPIANTI ELETTROMECCANICI  ITALMAGNETI S.R.L.  VIA PADOVA, 6 

3 
FALEGNAMERIA PER ALLESTIMENTO 
SALE DA POSA  SARDI E FIGLI S.N.C.  VIA CREMA, 4 

1  MAGAZZINO DITTA PER TRASLOCHI  VINELLI E SCOTTO S.R.L.  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 2 

3  LABORATORIO FOTOCOMPOSIZIONE 
COMPOSTUDIO EST 
S.R.L.  VIA BRESCIA, 24 

3 
PRODUZIONE E COMMERCIO MACCHINE 
PER GELATO  ZURIS S.R.L.  VIA AOSTA, 7 

4  AUTOFFICINA E VEICOLI INDUSTRIALI  ASAUTO S.N.C.  VIA GIUSEPPE VERDI, 83A 

4 
SOSTITUZIONE E RIPARAZIONE POMPE DI 
INIEZIONE PER MOTORI DIESEL  TADINI GIUSEPPE  VIA GIUSEPPE VERDI, 83 

4 
PRODUZIONE E INSTALLAZIONE 
SERRAMENTI IN LEGNO E A 

ARTE SERRAMENTI 
S.N.C.  VIA COMO, V11B 

3 
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE 
GHIACCIO SECCO  DRYCE ITALIA S.R.L.  VIA AOSTA, 5 

3  CARTOTECNICA 
COOPERATIVA 
INTERMEDIA S.R.L.  VIA PASUBIO, 4 
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3 

DEPOSITO COMMERCIALE, ASSISTENZA 
POST VENDITA E RIPARAZIONE 
MACCHINE E APPARECCHI DI 
SOLLEVAMENTO (C  T2A S.R.L.  VIA TORINO, 1 

2 
COMMERCIO ARTICOLI TECNICI 
INDUSTRIALI, LAVORAZION  STAR MIKRON S.P.A.  VIA GIUSEPPE DI VITTORIO, 1 

3  PRODUZIONE FILTRI ARIA  SAGICOFIM S.P.A.  VIA FIRENZE, 1 

4 
RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE 
PNEUMATICI  PNEUS POINT S.N.C.  VIA TORINO, 1 

2 
COMMERCIO E ASSISTENZA MACCHINE 
PER UFFICIO  OCE' ITALIA S.P.A.  STRADA STAT.PADANA SUP., 2B

3 
ASSEMBLAGGIO E COMMERCIO 
IMPIANTI DI DISIDRATAZIONE DI FANGHI  TEKNOFANGHI S.R.L. (2)  VIA BRESCIA, 18 

3 
OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE, 
TORNERIA 

BIRAGHI MARIO E C. 
S.R.L.  VIA PADOVA, 1 

4 
PRODUZIONE COMPONENTI 
ELETTROMECCANICI PER ASCENSO 

DONATI S.N.C. DI 
DONATI TULLIO  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 2 

1 
SERVIZI AMMINISTRATIVI ‐ 
PROGETTAZIONE  SOMOCO S.R.L.  VIA AOSTA, 6 

2  COMMERCIO SERRAMENTI  P.B.S. ITALIA S.R.L.  VIA TORINO, 39 

2 
COMMERCIO INGROSSO MATERIALE DA 
RECUPERO  DIELLE S.N.C.  VIA NOVARA, 4 

4 
LABORATORIO ODONTECNICO ‐ 
PRODUZIONE PROTESI SCHELETRATE  LODAL S.N.C.  VIA GIOVANNI PASCOLI, 19 

2  CONCESSIONARIA AUTO, AUTOFFICINA 
CITROEN DI VILLA 
GIANNI  VIA TORINO, 13 

3 
PRODUZIONE E VENDITA 
ABBIGLIAMENTO  SFARZO S.R.L.  VIA ACHILLE GRANDI, V2 

4 
AUTOTRASPORTI ‐ MAGAZZINO 
DEPOSITO  B.A.D.D. S.N.C.  VIA PIO LA TORRE, 5 

4  STAMPA IN SERIGRAFIA, TAMPOGRAFIA  HECTOR PRINT S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 14

3 
PRODUZIONE SISTEMI DI SICUREZZA, 
IMPIANTI TECNOLOGICI  SICURTRE S.R.L.  VIA TORINO, 1 

4  AUTOFFICINA  AUTO SYSTEM  STRADA STAT.PADANA SUP., 79

4 
COSTRUZIONE SERRAMENTI IN 
ALLUMINIO  FIORETTI MARCO  STRADA STAT.PADANA SUP., 13

2  CONCESSIONARIA AUTO ‐ AUTOFFICINA  GIMAUTO S.R.L.  VIA TORINO, 5 

4  AUTOFFICINA ELETTRAUTO  AUTORACING  STRADA STAT.PADANA SUP., 13

4 
AUTOFFICINA, PRODUZIONE TELAI PER 
MACCHINE DA CORSA  GRAND PRIX S.N.C.  VIA VARESE, 7 

3  SCATOLIFICIO  SCATOLIFICIO E.P.M.  VIA FIRENZE, 1 

4 
PRODUZIONE, VENDITA E NOLEGGIO DI 
STAND FIERISTICI 

ARVED SISTEMI 
MODULARI S.R.L.  VIA FIRENZE, 5 

4  OFFICINA MECCANICA TORNERIA  VILLA E C. S.N.C.  STRADA STAT.PADANA SUP., 13

4  SARTORIA (PRODUZIONE CAMPIONARI)  CA.SI. MODE S.N.C.  STRADA STAT.PADANA SUP., 14
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4 
COSTRUZIONE APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE  C.A.E. DI PIROLA PILADE  STRADA STAT.PADANA SUP., 57

3 
PRODUZIONE E COMMERCIO MATERIE 
PLASTICHE E FIBRE S  REAP S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 2 

3  SELEZIONE E FRANTUMAZIONE INERTI  CAVE MERLINI S.P.A.  CASCINA PAROLINA, 19 

4  AUTOTRASPORTI MERCI SU STRADA 
AUTOTRASPORTI F.LLI 
MASSIERI S.N.C.  VIA FIRENZE, 16 

3 
PRODUZIONE MICROCOMPONENTI 
MECCANICI  GALC S.N.C.  VIA MESTRE, 7 

2 
COMMERCIO APPARECCHI  ELETTRONICI 
DI MISURA 

SICK OPTIC ELECTRONIC 
S.P.A 

STRADA STAT.PADANA SUP., 
V53 

4  CARROZZERIA 
CARROZZERIA 
STIMABILE  VIA FIRENZE, 17 

4  CARROZZERIA  CARROZZERIA GIUSTI  VIA GIUSEPPE GIUSTI, 1 

2 
COMMERCIO PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI  VIRAG S.A.S.  VIA TORINO, 6 

3 

PRODUZIONE DI PRODOTTI PER AUTO 
(DETERGENTI, ADESIVI, DEODORANTI, 
ANTIGELO)  MISAL AREXONS S.P.A.  VIA ANTICA DI CASSANO, 23 

2 
COMMERCIO MACCHINE ELETTRONICHE 
PER COLLAUDO SEMICONDUTTORI  TERADYNE ITALIA S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 2B

4 
AUTOFFICINA ‐ COMMERCIO E 
RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 

L'AUTOGAMMA DUE 
S.N.C. 

VIA GIUSEPPE UNGARETTI, 
V3/1 

3  PRODUZIONE SCHEDE ELETTRONICHE 
ELECTRONICS   WORKS 
S.R.L.  VIA COMO, 11 

3 

COSTRUZIONE E COMMERCIO 
STRUMENTAZIONE ELETTRONICA PER 
MISURE DI RADIAZIONI 

SILENA INTERNATIONAL 
S.P.A.  VIA FIRENZE, 3 

2 
COMMERCIO COMPONENTI PER 
IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO  SAGI ITALIANA S.P.A.  VIA FIRENZE, 1 

3  FOTOINCISIONE  NEW INCISA S.R.L.  VIA FIRENZE, 32 

4 
INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
IMPIANTI TERMICI  LABORATORI CREA S.R.L. VIA VARESE, 4 

4  FORMULAZIONE COSMETICI  FABBROTECNICA S.N.C.  VIA BRESCIA, 6 

4  CARPENTERIA METALLICA (FABBRO)  A.M.T. S.R.L.  VIA COMO, 4 

2  COMMERCIO PRODOTTI SIDERURGICI  SAPIGAS S.R.L.  VIA AMBROGIO UBOLDO, 56C 

2 
DISTRIBUZIONE GAS ‐ ALLACCIAMENTI 
MANUTENZIONE 

ARNOLDO MONDADORI 
EDITORE (2) S.P.A.  VIA BERGAMO, 7 

2  MAGAZZINO ‐ RESI E ARRETRATI 
LABORATORIO 
ODONTOIATRICO ALLEVI VIA FABIO FILZI, 28 

4  LABORATORIO ODONTOTECNICO  P.B.M. snc  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 3 

4  OFFICINA MECCANICA, TORNERIA 
AZIENDA AGRICOLA 
POLLASTRI  VIA FABIO FILZI, 19 

1  FLOROVIVAISTA  GRAND PRIX S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 6A

2 
COMMERCIO PRODOTTI 
ELETTROMECCANICI  ROLLA LUIGI S.N.C.  VIA TORINO, 39 
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4  OFFICINA MECCANICA TORNERIA  TECNOGALENICA S.R.L.  VIA VICENZA, 2 

2 

COMMERCIO DI APPARECCHI SCIENTIFICI 
PER LABORATORI, CONSULENZE 
TECNICHE NEL SETTORE CHIMICO  TECNOPRINT S.R.L.  VIA FIRENZE, 2 

3 
MONTAGGIO E RIPARAZIONE DI 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 

ATTREZZERIA GAMM 
S.N.C.  VIA VICENZA, 4 

4  OFFICINA MECCANICA  AUTO GUARNIERI S.N.C.  VIA ISOLA GUARNIERI, 1 

4  AUTODEMOLIZIONI 
PROGETTO 
FOTOGRAFICO  VIA ROMA, 13 

4  CARROZZERIA  BORRELLI GERARDO 
VIA GUGLIELMO MARCONI, 
V15/1 

2  CONCESSIONARIA AUTO, CQRROZZERIA  DUOMO IDROSTUCCHI  VIA MANTOVA, 12 

4 
PRODUZIONE E CONFEZIONAMENTO 
STUCCO IN POLVERE O I  IL GIRAMODA MI S.R.L.  VIA BRESCIA, 29 

4 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE DI 
SCRITTE AUTOADESIVE PRESPAZIATE 

ARNOLDO MONDADORI 
EDITORE S.P.A.  VIA BRESCIA, 50 

3 
SALE DI POSA ‐ REALIZZAZIONE SERVIZI 
FOTOGRAFICI 

MEMOREX TELEX ITALIA 
S.P.A.  VIA TORINO, 6 

3 
PROGETTO E COSTRUZIONE DI 
TRASFORMATORI ELETTRICI 

FLORICOLTURA G. 
FUMAGALLI E FIGLIO 
S.A.S.  VIA OLMO, 

1  FLOROVIVAISTA  F.LLI COMI E FIGLI S.R.L.  VIA TORINO, 45 

4 
RIPARAZIONE PERIFERICHE DI STAMPA 
(STAMPANTI) 

COLOMBO SERGIO E 
FIGLI S.R.L.  VIA COMO, 11 

3 
STAMPA MATERIE PLASTICHE, 
COSTRUZIONE STAMPI  CAVA VISCONTA S.R.L.    

3  DISCARICA RIFIUTI INERTI  ANDANTEX S.P.A.  VIA F.LLI CERVI, 5 

2 
COMMERCIO COMPONENTI MECCANICI 
PER IMPIANTI INDUSTRIALI  NEW MODE S.N.C.  VIA MONZA, 121A 

4 
SARTORIA CONFEZIONE CAPI DI 
ABBIGLIAMENTO  LA SFERA S.R.L.  VIA COMO, 11 

2 
COMMERCIO ARTICOLI TECNICI E 
INDUSTRIALI  ILOGRAF S.R.L.  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 15 

3  FOTOCOMPOSIZIONE  INCONTRI GRAFICI S.R.L.  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 15 

2  COMMERCIO PRODOTTI GRAFICI 

INDUSTRIA PER LE ARTI 
GRAFICHE GARZANTI 
VERGA S.P.  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 15 

3 
STAMPA E LEGATORIA LIBRI, OPUSCOLI, 
DEPLIANTES  LOGISTIKA S.R.L.  VIA LEGNANO, 3 

3 

PACKAGING COSMETICO ‐ PROGETTO E 
REALIZZAZIONE STAMPI PER MATERIE 
PLASTICHE  NUOVA T.C.T. S.R.L.  VIA GIANCARLO PUECHER, 4 

4  FALEGNAMERIA ‐ SERRAMENTI E PORTE  C.S. ORVEM S.R.L.  VIA GUIDO CAVALCANTI, 8 

4 
MONTAGGIO E RIPARAZIONE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE  CO.A.FRA. S.C.A.R.L.  VIA AL CAVAROTT, 
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1 

TRASFORMAZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI 
ORTO  STREBEN S.R.L.  VIA BRESCIA, 12 

4  CARROZZERIA  CIBRA NOVA S.N.C.  VIA BRESCIA, 16 

3 
ASSEMBLAGGIO MACCHINE 
ELETTROMECCANICHE PER SALDAT 

S.N.T. MESSAGGERIE 
S.P.A.  VIA TORINO, 26 

1  AUTOTRASPORTI SPEDIZIONI  POMPE ROTOMEC  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 1 

3 
ASSEMBLAGGIO COMPONENTISTICA PER 
COSTRUZIONE POMPE  BIDIEFFE (2) S.R.L.    

2 

IMPORTAZIONE, VENDITA INGROSSO E 
DISTRIBUZIONE APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE  AERVARO 2 S.A.S.  VIA GIANCARLO PUECHER, 8 

1  SPEDIZIONIERE INTERNAZIONALE 
EUROPA DISCOUNT 
LOMBARDIA  STRADA STAT.PADANA SUP., 8 

2 
COMMERCIO ATTREZZATURE DA 
LABORATORIO  F.P. MILANO S.R.L.  VIA BRESCIA, 16 

2 
COMMERCIO INGROSSO ARTICOLI 
TECNICI INDUSTRIALI  LITOMEC S.R.L.  VIA LOMELLINA, 11 

4 

PREPARAZIONE PELLICOLE PER 
LITOGRAFIA LABORATORI FOTOGRAFICI 
SVILUPPO E STAMPA  SABA S.A.S  VIA BUONARROTI, 33 

2  DISTRIBUTORE CARBURANTI  CUSATI LIBERATO  VIA GIUSEPPE VERDI, 13 

2  DISTRIBUTORE CARBURANTI  GRASSO FRANCESCO  S.P. N. 121, SNC 

2  DISTRIBUTORE CARBURANTI 
RAVANELLI MARIO E 
PIERANGELO  VIA GIUSEPPE VERDI, V30 

2  DISTRIBUTORE CARBURANTI  AGIP PETROLI S.P.A.  VIA LEONARDO DA VINCI, SNC 

0  DISTRIBUTORE CARBURANTI  ZUCCHETTI S.R.L. 
VIA SUOR MARINA VIDEMARI, 
16 

4  FALEGNAMERIA  ZANONI SIRIO  VIA ARTURO TOSCANINI, 2 

4  FALEGNAME  ZAGATO SANTE  VIA LOMELLINA, 12 

4  IDRAULICO  W.M.L. S.N.C.  VIA FIUME, 25 

4  OFFICINA MECCANICA CARPENTERIA 
ERICH WEITZMANN 
S.P.A.  VIA GUIDO MIGLIOLI, 2 

2  COMMERCIO ARTICOLI SPORTIVI 

AUTORIPARAZIONI 
VIMERCATI ERMINIO 
SAS  STRADA STAT.PADANA SUP., 45

4  AUTOFFICINA 
VIMERCATI ALDO E C. 
S.N.C.  VIA WALTER TOBAGI, 9 

4  OFFICINA MECCANICA TORNERIA  VILTE LEGNAMI S.N.C.  VIA ARTURO TOSCANINI, 3 

3  FALEGNAMERIA  F.LLI VILLA  VIA LEGNANO, 12 

4  OFFICINA MECCANICA TORNERIA  VILLA WALTER  VIA LEONARDO DA VINCI, 66 

4  CARPENTERIA METALLICA, LATTONIERE  VIGO LUIGI  STRADA STAT.PADANA SUP., 79

3  PRODUZIONE VERNICI 
LONGONI ANGELO 
ENGINEERING SRL  VIA GIANCARLO PUECHER, 5 

4 
LAVORAZIONE TUBI ALETTATI PER 
SCAMBIATORI DI CALORE  VARIAN S.P.A.  VIA BRESCIA, 47 
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4  TAPPEZZIERE  VAILATI S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 10

2  COMMERCIO OVINI MACELLATI  URANIA TELEFONIA  VIA AOSTA, 1 

3 

PRODUZIONE E COMMERCIO 
ALL'INGROSSO MACCHINE PER LA 
LAVORAZIONE DI MATERIE PLASTICHE  U.B. CONFEZIONI S.P.A.  STRADA STAT.PADANA SUP., 18

1  CASA DI RIPOSO  SUMMIT S.P.A.  VIA TORINO, 

1  CENTRO DIREZIONALE  STYLTRICOT S.R.L.  VIA COMO, 10 

3 
PRODUZIONE ABBIGLIAMENTO ‐ 
MAGLIFICIO  OTIS S.P.A.  VIA FIRENZE, 11 

3 
COSTRUZIONE ASCENSORI E 
MONTACARICHI  STEM EDITORIALE S.P.A.  VIA BRESCIA, 22 

3 
STAMPA ROTO‐OFFSET DI QUOTIDIANI E 
PERIODICI  STEEL SIDER S.R.L.  VIA COMO, 6 

2  COMMERCIO LAMIERE IN ACCIAIO INOX  STAR SERVICE S.R.L.  VIA GIORDANO COLOMBO, 11 

2  NOLEGGIO IMPIANTI AUDIO E LUCE  STAMAR PLAST S.A.S.  VIA TORINO, 21 

3  PRODUZIONE SACCHETTI IN POLITENE  STARKEY ITALY S.R.L.  VIA TORINO, 51 

3 
PRODUZIONE E COMMERCIO 
APPARECCHI ACUSTICI ENDOAURICOLARI STABILVER S.A.S.  VIA MANTOVA, 4 

4  TRATTAMENTI GALVANICI A SPESSORE  S.P. S.D.F.  VIA LEGNANO, 8 

4  CARTOTECNICA  SOMOCO S.R.L.  VIA SONDRIO, 4 

3  PRODUZIONE CIRCUITI STAMPATI  SISTEMI UNICARS S.P.A.  VIA COMO, 8 

2 
ASSEMBLAGGIO E VENDITA 
COMPONENTI PER AUTO  SIS TEC S.A.S.  VIA UGO LA MALFA, 5 

2 
ACQUISTO STOCCAGGIO E VENDITA DI 
PRODOTTI MECCANICI FINITI  SIRTEN S.R.L.  VIA PASUBIO, 18 

3 
PRODUZIONE TRASFORMATORI E 
REATTANZE  SIRO S.R.L.  VIA GUIDO CAVALCANTI, V10 

2 
PRODUZIONE ACCESSORI PER FIORISTI, 
INGROSSO FIORI SECCHI E OGGETTISTICA SIR.CAR. S.R.L.  VIA GIUSEPPE VERDI, 101 

2 
RIPARAZIONE REVISIONE E COMMERCIO 
CARRELLI ELEVATORI  SIPLA S.R.L.  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 5 

3 
MENSA MAGAZZINO SPAZIO RICREATIVO 
E AUTORIMESSA 

MISAL AREXONS (3) 
S.P.A.  VIA PAVIA, V906 

3  MAGAZZINO  R.P.A. S.D.F.  VIA DANIELE MANIN, 4 

4  OFFICINA MECCANICA   TORNERIA  ROHM ITALIA S.R.L.  VIA BRESCIA, 24 

2 
COMMERCIO ACCESSORI PER MACCHINE 
UTENSILI  ROCCHI SPED SRL  VIA VARESE, 8 

4  AUTOTRASPORTI 
CARROZZERIA MARCO 
ROSCI  VIA TORINO, 5 

4  AUTOTRASPORTI  RIVA BENVENUTO S.R.L.  VIA BRESCIA, SNC 

3  DEPOSITO MATERIALE EDILE  RICOH ITALIA S.P.A.  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 3 

2 

PRODUZIONE E COMMERCIO ALL' 
INGROSSO DI APPARECCHI 
RIPRODUTTORI  BOSCH REXROTH S.P.A.  VIA GIUSEPPE DI VITTORIO, 1 
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2 
COMMERCIO IMPIANTI OLEODINAMICI E 
DI POTENZA  R.E.P.A. S.A.S.  VIA DANTE ALIGHIERI, 1A 

2 
COMMERCIO RICAMBI ELETTRICI PER 
AUTO 

RAPISARDA INDUSTRIES 
S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 49

3 
PRODUZIONE LASTRE TAPPETI CINGHIE 
TUBI IN GOMMA E PLASTICA  XEROX S.P.A. 

STRADA STAT.PADANA SUP., 
V26 

2 

COMMERCIO E ASSISTENZA MACCHINE E 
MATERIALI PER SALDATURA E 
LAVORAZIONE MATERIE PLASTICHE  PROMOS ART  VIA TORINO, 22 

2 
COMMERCIO E PRODUZIONE DI TARGHE, 
TROFEI, COPPE 

PROMECO 
ENGINEERING S.R.L.  VIA ANTICA DI CASSANO, 11 

3 
PROGETTO E COSTRUZIONE IMPIANTI 
PER SABBIATURA 

PRISMA 
TELECOMUNICAZIONI 
S.R.L.  VIA FRATELLI DI DIO, 12 

2 
COMMERCIO E INSTALLAZIONE IMPIANTI 
DI TELECOMUNICAZIONE  PRINCIPE S.R.L.  VIA LOMELLINA, 10 

3 
OFFICINA PRODUZIONE E RIPARAZIONE 
MACCHINE PER STIRATURA CALZE  POLLASTRI RENATO  VIA TICINO, 21 

4 
AUTOFFICINA CARROZZERIA 
ELETTRAUTO GOMMISTA  PLASTIC BIKE S.A.S.  STRADA STAT.PADANA SUP., 14

3 
LAVORAZIONE MATERIE PLASTICHE 
RINFORZATE PER MOTOVEICOLI  POLYTEC S.R.L.  VIA PASUBIO, 16 

3 

PRODUZIONE PRODOTTI PLASTICI 
RINFORZATI CON FIBRA DI VETRO PER 
EDILIZIA NAUTICA ECC. 

VITERIE INOX PIROLA 
S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 57

3  PRODUZIONE VITI IN ACCIAIO INOX 
PIROLA GIOVANNI 
CARLO  VIA VARESE, 7 

4 
ASSEMBLAGGIO COMPONENTI 
ELETTRONICI 

PENNY MARKET ITALIA 
S.R.L.  VIA TORINO, 20 

3 

ASSEMBLEGGIO QUADRI ELETTRICI 
PRODUZIONE QUADRI DI MANOVRA PER 
ASCENSORI 

PASTORI  FRANCO 
AUTOFFICINA  VIA GIUSEPPE VERDI, 2A 

4  AUTOFFICINA E VENDITA VEICOLI  PASTORI FRANCO  VIA BRIANTEA, 53 

2  COMMERCIO PIASTRELLE  PASSONI FELICE  VIA PONTIDA, 10 

2  COMMERCIO COMPONENTI ELETTRONICI PAN MONDO S.R.L.  VIA S. PIO X, SNC 

4  FABBRO ‐ COSTRUZIONI IN FERRO  TK ADHESIV S.R.L.  VIA PADOVA, 3 

4  TIPOGRAFIA  TERMOSTAMPI S.R.L.  VIA BRUNO BUOZZI, 4 

3  COSTRUZIONE STAMPI  TERMOIDRAULICA S.N.C. VIA AMILCARE PONCHIELLI, 2 

4 
INSTALLAZIONE IMPIANTI SANITARI 
(MAGAZZINO)  TERDECA S.P.A.  VIA ACHILLE GRANDI, V6 

3 

COSTRUZIONE E RIGENERAZIONE 
CILINDRI PER LA LAVORAZIONE DEL 
CARTONE ONDULATO  TELETRON S.R.L.  VIA FIRENZE, 30A 

3  PRODUZIONE APPARECCHI ELETTRONICI  TELENE S.P.A. 
STRADA STAT.PADANA SUP., 
V53 

3     TECNOVER S.R.L.  VIA MONZA, 124 
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4 
TRATTAMENTO DELLE SUPERFICI DI 
MANUFATTI DI METALLO  TEKNOFANGHI S.R.L.  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 2 

4  CARPENTERIA METALLICA 
TECNOELETTRICA 
BRAGONI SNC  VIA GIOVANNI PASCOLI, 22 

4  COSTRUZIONE QUADRI ELETTRICI  TECNOGAMMA  VIA OLMO, V2 

4 

COSTRUZIONE STAMPI PER LA 
PRODUZIONE DI ARTICOLI IN MATERIALE 
TERMOPLASTICO 

CARTOTECNICA SILFER 
S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 14

3 
SCATOLIFICIO ‐ FUSTELLATURA CARTA E 
CARTONE  SIDI MONDIAL S.R.L.  VIA MESTRE, 7 

3 
OFFICINA MECCANICA ‐ PRODUZIONE 
COMPONENTI PER GRU  SIEMENS SPA  STRADA STAT.PADANA SUP., 24

2  DEPOSITO PRODOTTI ALIMENTARI  SEVERGNINI ROBERTO  VIA FABIO FILZI, 9A 

3  PRODUZIONE CAVI ELETTRICI  SEDIGRAF S.R.L.  VIA ALESSANDRO VOLTA, 4 

4 
FALEGNAMERIA ‐ PRODUZIONE 
SERRAMENTI IN LEGNO  SCELSI NICOLA  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 2 

4  OFFICINA MECCANICA, TORNERIA  SCIRICA ANDREA  VIA VARESE, 5 

4  CARROZZERA  SCIREA EGIDIO  VIA MONZA, 134 

4  FALEGNAMERIA  SCA S.D.F.  VIA FIRENZE, 15 

4 
SCATOLIFICIO ‐ COSTRUZIONE IMBALLI IN 
CARTA/CARTONE  SAVOLDI FRANCESCO  VIA FIRENZE, 17 

4 
FALEGNAMERIA ‐ RESTAURO MOBILI 
ANTICHI  SARDI E FIGLI (2) S.N.C.  VIA FIRENZE, 6A 

3 
FALEGNAMERIA PER ALLESTIMENTO 
SALE DA POSA  S.A.P.I.C.I. S.P.A.  VIA BERGAMO, 2 

3  PRODUZIONE RESINE SINTETICHE  SAPAG S.N.C.  VIA FIRENZE, 29 

4 
OFFICINA MECCANICA TORNERIA 
CARPENTERIA  SAMI S.R.L.  VIA FIRENZE, 1 

4  STAMPAGGIO MATERIE PLASTICHE  SALINELLI SRL  VIA FIRENZE, 

2  TRASPORTO CASSEFORTI  SALA VINCENZO  VIALE ASSUNTA, 34 

1  OSPEDALE 
ORTOFRUTTICOLA 
CERNUSCHESE S.D.F.  VIA TORINO, 41 

1 

SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI 
ASSIMILABILI AGLI URBANI, SPECIALI E 
TOSSICI  O.M.C. S.R.L.  VIA FIRENZE, 31 

4 
PRODUZIONE APPARECCHIATURE 
OLEOPNEUMATICHE  OLCEB  VIA DANTE ALIGHIERI, 6 

4  IDRAULICO  NOCITRA E SCIRITA  VIA ARMANDO DIAZ, 57 

4 
TRASFORMAZIONE FURGONI IN VEICOLI 
SPECIALI  NEW PLASTIC  VIA FORNACE, 30 

4  LAVORAZIONE MARMO E GRANITO 
MICRO‐CONTROLE 
ITALIA S.R.L.  VIA GIOVANNI PASCOLI, 

2 
MANUTENZIONE E VENDITA DI 
STRUMENTAZIONE SCIENTIFICA 

MONDONICO GIUSEPPE 
S.N.C.  VIA BRIANTEA, V73 

4  FALEGNAMERIA ‐ SERRAMENTI 
MOLTENI FRATELLI 
S.D.F.  VIA BESOZZI, 2 
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4  COSTRUZIONE MOLLE ACCIAIO 
MOLINETTO COUNTRY 
CLUB 

STRADA STAT.PADANA SUP., 
INGR. GOLF 

1  ASSOCIAZIONE SPORTIVA  MOBEX S.R.L.  VIA TORINO, 1 

2  COMMERCIO MOBILI 
MIRTA DEL PINETO 
S.P.A.  STRADA STAT.PADANA SUP., 8 

4 
STAMPAGGIO MATERIE PLASTICHE 
PRODUZIONE GIOCATTOLI  MINGARON ZENO  VIA COMO, SNC 

3 
ASSEMBLAGGIO DI APPARECCHIATURE 
ELETTROMECCANICHE PER ASCENSORI  M.G.M.  S.N.C.  VIA FIRENZE, 2 

4  FALEGNAMERIA  MEREGALLI GIUSEPPE  VIALE ASSUNTA, 50 

4  FALEGNAMERIA 
MEMOREX TELEX ITALIA 
S.P.A.  VIA BRESCIA, 50 

4  OFFICINA MECCANICA  FRATELLI MEAZZI S.N.C.  VIA MANTOVA, 1 

4 
COSTRUZIONE SCALE, SEDIE, ARTICOLI 
METALLICI  M.D.M.  VIA AMATORE SCIESA, 10 

3 
STAMPA MODULI CONTINUI ‐ SACCHETTI 
‐ BUSTE  M.C.M. S.R.L.  VIA FIRENZE, 18 

3 
CARPENTERIA METALLICA ‐ MONTAGGIO 
E COSTRUZIONI MECCANICHE  M.B.M.  VIA GIUSEPPE VERDI, 64 

3  PRODUZIONE GIOCATTOLI IN PLASTICA  MAZZERI S.R.L.  VIA SONDRIO, 9 

2 
COMMERCIO MATERIALE ELETTRICO, 
DEPOSITO  M.A.S. S.R.L.  VIA FIRENZE, 6 

3 
OFFICINA MECCANICA, PRODUZIONE 
MACCHINE PER FONDERIA  FIMIGAS S.P.A.  VIA CARLO GOLDONI, V3 

3 
PRODUZIONE APPARECCHI DI MISURA E 
REGOLAZIONE PER LIQUIDI E GAS  FILCAR S.R.L.  VIA GIUSEPPE VERDI, 83 

2  CONCESSIONARIA AUTO E AUTOFFICINA  FIAL S.R.L.  VIA GIUSEPPE VERDI, 83 

4  CARROZZERIA  FERRANDI ROBERTO  VIA TORINO, 33 

4 
AUTOTRASPORTI ‐ TRASPORTO VAGONI 
A DOMICILIO  F.LLI FEDELI  VIA PIO LA TORRE, 3 

4  IMPRESA EDILE ‐ MAGAZZINO  F.B.T. S.A.S  VIA FIRENZE, 8 

1  ISTITUTO NEUROLOGICO  FASOLI FERNANDO  VIA FILIPPO TURATI, V13/1 

4  OFFICINA MECCANICA  FAINI GIANCARLO  STRADA STAT.PADANA SUP., 32

4  CARPENTERIA METALLICA  F.A.A.R. S.R.L.  VIA COMO, 15 

3 
PRODUZIONE ARTICOLI ALBERGHIERI IN 
ACCIAIO INOX  EUROFOTOLIT S.A.S.  VIA TORINO, 32 

3  FOTOLITOGRAFIA  ESSELUNGA S.P.A.  VIA TORINO, 25 

3  COSTRUZIONE QUADRI ELETTRICI  C.B. TOYS  VIA TORINO, 15 

1  RIPRODUZIONE FOTOCOPIE  ELETTRAUTO LINO  VIA FIRENZE, 2 

4  ELETTRAUTO 
ELECTRONICS WORKS 
S.R.L.  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 8 

1  IMPRESA EDILE 
DU PONT  DE NEMOURS 
ITALIANA S.P.A.  VIA AOSTA, 5 

3  CENTRO PROVE E DIMOSTRAZIONI  DRAGONI CESARE  VIA GIUSEPPE VERDI, 99 
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MATERIE PLASTICHE 

3  PRODUZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
LEGATORIA DE RIVA 
S.N.C.  VIA WALTER TOBAGI, 6 

4  LEGATORIA  DELTAPLAST S.R.L.  VIA FIRENZE, 35 

2  (CAVA) DISCARICA INERTI  DEL FA  VIA FIRENZE, 19 

0     DEL CARRO S.R.L.  VIA BRESCIA, 24 

4  RIPARAZIONE E VENDITA MOTOCICLI  DE.FI.LU. S.R.L.  VIA MANTOVA, 7 

3 
COSTRUZIONE STAMPI IN ACCIAIO PER 
MATERIE PLASTICH  DEA CHIMICA S.A.S.  VIALE ASSUNTA, 101 

3 
MISCELAZIONE E PREPARAZIONE DI OLI 
MINERALI LUBRIF  D.C.W. S.R.L.  VIA LOMELLINA, 14 

4 
RIPARAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI ‐
AUTOFFICINA  MARTINELLI  VIA MONZA, 138 

4  GOMMISTA  MANERA MARIA  VIA ALESSANDRO MANZONI, 32

3  MAGAZZINO IMPRESA EDILE 

OFFICINA MECCANICA 
RIPARAZIONI AUTO 
MANDELLI  PIAZZA CORTE GRANDE, 1 

4  AUTOFFICINA  F.LLI LORIOLI  VIA GIUSEPPE VERDI, 60/62 

3 
PRODUZIONE MACCHINE PER INDUSTRIE 
FARMACEUTICHE  LOGIC TRANSPORT  VIA PASUBIO, 12 

1  AUTOTRASPORTI 
LOBRUNO E RIBOLDI 
S.N.C.  VIA BUONARROTI, 33 

3 

COSTRUZIONE APPARECCHIATURE E 
SISTEMI ELETTRONICI PER USO 
AEREONAUTICO 

L.M. MINUTERIE 
PLASTICHE S.R.L.  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 2 

4  AUTOFFICINA 
LINOTIPIA MODERNA 
S.A.S. 

VIA SUOR MARINA VIDEMARI, 
3 

2 
ASSEMBLAGGIO E VENDITA MINUTERIE 
PLASTICHE  LITKO S.N.C.  VIA FIRENZE, 2 

4 
COMPOSIZIONE TIPOGRAFICA 
MECCANICA CON PIOMBO FUSO  F.LLI LICARI S.D.F.  VIA ARMANDO DIAZ, 55 

3 
CONFEZIONAMENTO DI LIBRI OPUSCOLI 
PIEGHEVOLI 

LAUTERIO E CASIRAGHI 
S.A.S.  VIA TORINO, 23 

2 
COMMERCIO ARTICOLI E ATTREZZATURE 
PER L'UFFICIO 

L'ARTIGIANA 
VETRORESINA S.N.C.  VIA PIO LA TORRE, 2 

4  LAVORAZIONE VETRORESINA A FREDDO  LABOTRONIC S.R.L.  VIA SONDRIO, 4 

3 
LAVORAZIONE LANA E COMMERCIO 
LANE‐FILATI  LA CONVIMENSE S.R.L.  VIA EDMONDO DE AMICIS, 6A 

2  VENDITA APPARECCHIATURE ELETTRICHE ISAB ELECTRONICS S.R.L. VIA UGO LA MALFA, SNC 

4  COSTRUZIONI CIVILI  INDUSTRIALI  ILRA PRAMOLINO S.P.A.  VIA FIRENZE, 1 

3  COSTRUZIONE E VENDITA LAMPADARI  ICOS S.P.A.  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 3 

3  PRODUZIONE GUARNIZIONI METALLICHE 
KUWAIT PETROLEUM 
ITALIA S.P.A  VIA GIUSEPPE VERDI, 

2 
VENDITA CARBURANTI LUBRIFICANTI 
LAVAGGIO AUTO  GUZZI NATALINO & C.  VIA PABLO NERUDA, 5 
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2 
COMMERCIO STRUMENTAZIONE 
ELETTRONICA  GUZZI FRANCO  VIA GIUSEPPE VERDI, 99 

4  CONCESSIONARIA AUTO E AUTOFFICINA  GULDBRANDSEN S.P.A.  VIA CARLO DONAT CATTIN, 5 

2  DEPOSITO MATERIALE EDITORIALE  GRAZZINI  VIA MONZA, 57 

4  PRODUZIONE CICLI E TELAI DA CORSA  GRANATA S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 32

4 
MONTAGGIO E SVILUPPO PELLICOLE AD 
USO GRAFICO  GNOCCHI FRANCO  VIA CESARE BATTISTI, 43A 

4  AUTOFFICINA  COMMER S.P.A. 
STRADA STAT.PADANA SUP., 
V2B 

2  CONCESSIONARIA AUTO E AUTOFFICINA  CO.M.ER. S.R.L.  VIA BRESCIA, 10 

3 
COSTRUZIONE COMPONENTI INDUSTRIA 
AUTOMOBILISTICA  COMBAR  VIA COMO, 3 

3 
PRODUZIONE APPARECCHI E IMPIANTI 
PER L'INDUSTRIA C  COMAREL S.P.A.  VIA COMO, 7 

3 
COSTRUZIONE STAMPI E MINUTERIE 
MECCANICHE  COM S.R.L.  VIA UGO LA MALFA, 8 

3  OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 
COLOMBO 
COSTRUZIONI S.R.L.  VIA WALTER TOBAGI, 7 

3  PRODUZIONE MICROFILMS 
AUTOLINEE COLOMBO 
GIULIO S.N.C.  VIA CARLO GOLDONI, 

3  COSTRUZIONI EDILI 
COLOMBO EZIO E C. 
S.N.C.  VIA GUIDO CAVALCANTI, 6 

1  AUTOLINEE TRASPORTO PERSONE  COLOMBO AMBROGIO  VIA UDINE, 2 

4  CARPENTERIA METALLICA  COLOMBO FRATELLI  VIA MONZA, 98 

4  CONFEZIONI ABBAGLIAMENTO  SEFRAM S.R.L.  VIA TORINO, 45 

4 
COSTRUZIONE VOLANTI IN PELLE E 
LEGNO 

C E K SYSTEMS ITALIA 
S.R.L.  VIA FRATELLI DI DIO, 18 

2 
COMMERCIO MATERIALE AREONAUTICO, 
MECCANICO, ELETTR  GHISOXAL S.R.L.  VIA TORINO, 43 

2 
COMMERCIO INGROSSO 
APPARECCHIATURE PER CROMATOGRFI  FRATELLI GHEZZI  VIA GIUSEPPE GIUSTI, 1 

3 
OSSIDAZIONE ANODICA DI ALLUMINIO 
PER L'EDILIZIA 

GHEZZI ENRICO E C. 
S.A.S.  VIA WALTER TOBAGI, 5 

4  LATTONERIE  GE. CARS S.R.L.  VIA GIUSEPPE VERDI, 101 

3 
COSTRUZIONE MATERIALE ELETTRICO ‐ 
PRODOTTI PER L'ILLUMINAZIONE 

GARZANTI EDITORE 
S.P.A.  VIA GIUSEPPE MAZZINI, 15 

2 
VENDITA E RIPARAZIONE CARRELLI 
ELEVATORI MOBILI  G.A.P. S.R.L.  VIA VITTORIO ALFIERI, 6 

2  COMMERCIO INGROSSO LIBRI 
GAMCO 
INTERNATIONAL S.R.L.  VIA MESTRE, 5 

3 
REVISIONE MACCHINE FARMACEUTICHE 
E COSMETICHE  GALLI E MOLTENI S.N.C.  VIA MESTRE, 7 

2  SPEDIZIONI 
TIPOGRAFIA 
GALIMBERTI S.N.C.  VIA BRESCIA, 45 

4  TIPOGRAFIA E LITOGRAFIA  FURINI ORLANDO  VIA GIOVANNI PASCOLI, 14 
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3 
SERIGRAFIA COSTRUZIONE E VENDITA 
MACCHINE PER SERI  FUMAGALLI FELICE  VIA TORRIANI, 25 

4  OFFICINA MECCANICA (TORNERIA)  FULL PARATI S.R.L.  VIA MANTOVA, 1 

4  FABBRO 
FUJI MEDICAL SYSTEM 
ITALIA S.P.A.  VIA FIRENZE, 6 

2 
DEPOSITO E COMMERCIO MATERIALE 
RADIOLOGICO  SERRAMENTI FRIGERIO  VIA UGO FOSCOLO, 11 

3  PRODUZIONE ASFALTI  FOTO QUATTRO S.A.S.  VIA BERGAMO, 3/5 

4  SERRAMENTI 
FOTO INCISA V.M.F. 
S.N.C.  VIA GIOVANNI AMENDOLA, 5 

4  FLORICOLTURA 

AZIENDA 
FLORIVIVAISTICA 
FORMENTI S.N.C.  VIA OLMO, 154 

4  FLORICOLTURA  FISHER CONTROLS S.R.L.  VIA AOSTA, 9 

4  FLORIVIVAISTA 
FISCHER E PORTER 
ITALIANA S.P.A.  VIA GORIZIA, 16 

2  COMMERCIO ARTICOLI TECNICI  CROMOSCAN S.N.C.  VIA VICENZA, 2 

4 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONI PRESSE 
ASCENSORI  CO‐OR‐VE‐CA  VIA UGO LA MALFA, 5 

4  TORNERIA  COSPEDIL  STRADA STAT.PADANA SUP., 79

4 

CARPENTERIA PESANTE PRODUZIONE 
MACCHINE PER INDUSTRIA 
FARMACEUTICA 

COOPERATIVA G.T.L. 
S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 

4 
ASSEMBLAGGIO COMPONENTI 
MECCANICI 

COOPERATIVA CIM 
S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 18

2    
CONFEZIONI AURORA 
S.N.C.  VIA GUIDO CAVALCANTI, 8 

4  LABORATORIO CONFEZIONI  COMI E MEMELLI  VIA GIUSEPPE VERDI, 39 

4  OFFICINA MECCANICA  FALEGNAMERIA COMI  VIA ARMANDO DIAZ, 43 

4  ELETTRAUTO  CESATI OSVALDO  VIA FABIO FILZI, 2 

4  COSTRUZIONI IN LEGNO 
CESATI MARIO 
CARBURATORI  VIA UGO LA MALFA, 3 

4  OFFICINA MECCANICA  CEREDA FELICE  VIA CADORE, 8A 

2  CONCESSIONARIA AUTO  CEMEN CAL S.P.A.  VIA OLMO, 11 

4  COSTRUZIONE ARTICOLI DA REGALO  CEA S.D.F.  VIA TRIESTE, 12 

4  ELETTRAUTO 
NUOVA CARTONLABOR 
S.R.L.  VIA MESTRE, 9 

4  OFFICINA RIPARAZIONE MOTOCICLI  CARROZZERIA MANCINO VIA GIUSEPPE UNGARETTI, 4 

3 
CARTOTECNICA PRODUZIONE CARTELLI 
PUBBLICITARI 

CARROZZERIA ITALIA DI 
AIROLDI LUIGI  VIA TORINO, 9 

4  CARROZZERIA AUTOVEICOLI 
CARROZZERIA 
CERNUSCHESE S.N.C.  VIA GIUSEPPE VERDI, 93 

4  CARROZZERIA 
CARRELLIFICIO 
LOMBARDO  VIA PIO LA TORRE, 4 

4  CARROZZERIA AUTOMOBILISTICA 

CARPENTERIE 
MECCANICHE MOSSINI 
S.R.L  VIA GIUSEPPE VERDI, 98 
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4 
CARPENTERIA METALLICA LEGGERA 
COSTRUZIONE CARRELLI  ROTONEWS S.R.L.  VIA BERGAMO, 3 

3  CARPENTERIA MECCANICA  CARBO LEGHE TRE S.P.A. VIA BERGAMO, 3 

3  DEPOSITO MATERIALI REFRATTARI 
CALANNI RINDINA 
ROSARIO  VIA WALTER TOBAGI, 8 

3 
PRODUZIONE E CONFEZIONAMENTO 
TESSUTI CASA  CADEO  STRADA STAT.PADANA SUP., 14

4  FALEGNAMERIA  C.A.A.I S.A.S.  VIA FIRENZE, 17 

4 
DEPOSITO DI MATERIALE PER 
IMBIANCATURE  B.P.2 INOX S.N.C.  VIA FIRENZE, 13B 

4 
COSTRUZIONE MACCHINE PER 
L'INDUSTRIA CHIMICA, FARMACEUTICA  BOSISIO S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 2 

4  LAVORAZIONE FERRO BATTUTO  BONIZZI FALEGNAMERIA VIA VARESE, 5 

4  FALEGNAMERIA  B.M.  VIA LOMELLINA, 5 

4  OFFICINA MECCANICA  BIANCHI RICAMBI 
STRADA STAT.PADANA SUP., 
V901 

4  CARPENTERIA METALLICA LEGGERA  BIDIEFFE S.R.L.  VIA FIRENZE, 35 

2  VENDITA RICAMBI AUTO  BERTONPNEUS  VIA TORINO, 30 

2  VENDITA E MONTAGGIO PNEUMATICI  BERETTA S.R.L.  VIA FIRENZE, 2 

2 
COMMERCIO E DEPOSITO DI PRODOTTI 
ALIMENTARI PER LA  BENZI GIOVANNI  VIA BRESCIA, 51 

4 
OFFICINA MECCANICA ‐ TORNITURA E 
FRESATURA PARTI I  BALDIN LUCIANO  VIA AMILCARE PONCHIELLI, 2 

4  OFFICINA MECCANICA  AUTOTECNICA  VIA CARLO CATTANEO, 6 

4  INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI  ARTONI AUTOSERVIZI  VIA EMILIO ALESSANDRINI, 2 

4  AUTOFFICINA 
AUTOFFICINA CENTRALE 
DI VAINIERI  VIA ISOLA GUARNIERI, 3 

2  AUTONOLEGGIO FURGONI 
AUTOVENDITA PUNTO 
MARCONI S.R.L.  VIA TORINO, 18 

4  AUTOFFICINA  AUTO M.B. S.D.F.  VIA GIUSEPPE VERDI, 71 

4  AUTOFFICINA  AUTOFFICINA BRIANTEA  VIA ISONZO, 6 

4  AUTOFFICINA  ATTI S.R.L.  VIA F.LLI CERVI, 3 

2  CONCESSIONARIA AUTO  ATMA S.P.A.  VIA GIUSEPPE VERDI, 51 

2 
COMMERCIO ARTICOLI TECNICI PER 
L'INDUSTRIA  ATLANTIC S.R.L.  VIA DAMIANO CHIESA, 3A 

4  AUTOFFICINA  ASSI STEFANO & C.  VIA GIUSEPPE VERDI, 103 

1 
PRODUZIONE SOFTWARE E 
MANUTENZIONE HARDWARE 

ASEMA 
ANTIDEFLAGRANTI S.R.L. VIA AOSTA, 7 

2 
PREPARAZIONE E COMMERCIO 
PRODOTTI ALIMENTARI (CARN  ASAL S.R.L.  VIA FIRENZE, 37 

2 
ASSEMBLAGGIO APPARECCHIATURE DA 
LABORATORIO  ARTELEGNO S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 73
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11..22  SSTTRRUUTTTTUURREE  SSCCOOLLAASSTTIICCHHEE  EE  SSAANNIITTAARRIIEE    EE  DDII  SSEERRVVIIZZII    

 

STRUTTURE SANITARIE O SIMILARI 

 

OSPEDALE UBOLDO 

Via Uboldo, 21 

 

PROVINCIA LOMBARDO-VENETA ORDINE OSPEDALIERO SAN GIOVANNI DI DIO  

Via Conte Camillo Benso Di Cavour 2  

 

CASA D.ANTICO OSPITALE SUORE S.MARCELLINA MONS L. BIRAGHI  

Via Suor Marina Videmari 2  

 

CDD  

Via Buonarroti 

4 
FALEGNAMERIA ‐ REALIZZAZIONE 
ALLESTIMENTI FIERISTI  ARREDOSHOP S.R.L.  STRADA STAT.PADANA SUP., 55

4  PRODUZIONE TENDE  ARNABOLDI GIUSEPPE  VIA PABLO PICASSO, 5 

2  COMMERCIO MANICHINI  ARNABOLDI ALBERTO  VIA FRATELLI DI DIO, 

3 

OFFICINA MECCANICA ‐ COSTRUZIONE 
MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL 
LEGNO  AN.PA.  VIA OLMO, V10 

3 
PRODUZIONE DI SCALE METALLICHE E 
CAVI METALLICI  A.M.P.E. S.R.L.  VIA PASUBIO, 8 

4  TORNERIA  ALMIFER  S.A.S.  VIA FIRENZE, 2 

3 
ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI 
MECCANICI  ALIPRANDI S.A.S.  VIA BUONARROTI, 51 

2  COMMERCIO ARTICOLI DA FERRAMENTA  ALBERTI VITTORIO S.P.A. VIA CAVOUR, 75 

3  COSTRUZIONE MACCHINE UTENSILI  ALBERTI ROBERTO  VIA ALLA VISCONTINA, 1 

4  CARPENTERIA METALLICA  AGROSISTEMI  STRADA STAT.PADANA SUP., 13

2  DEPOSITO ARTICOLI PER IRRIGAZIONE  AGNELLI EMILIO  STRADA STAT.PADANA SUP., 13

3 
CONFEZIONAMENTO, COMMERCIO E 
VENDITA PRODOTTI PLAS  A.G.E.M.  VIA LOMELLINA, 9 

4 
assemblaggio gruppi elettogeni ‐ 
carpenteria legge       
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RSD La Parolina 

Via Boccaccio 

 

 

STRUTTURE SCOLASTICHE O SIMILARI 

 

ASILI NIDO 

"Asilo Nido ""Il Giardino dei colori"" - via Don Milani" 

"Asilo Nido ""Bolle di Sapone"" - via Buonarroti" 

 

SCUOLE MATERNE 

Scuola Materna via Dante 

Scuola Materna via Buonarroti 

Scuola Materna via Don Milani 

Asilo Infantile Sr. M.A. Sorre via Videmari 

 

SCUOLE ELEMENTARI 

Scuola Elementare via Manzoni 

Scuola Elementare via M. Bianchi 

Scuola Elementare via Don Milani 

Scuola Elementare Aurora via Don Milani 

 

SCUOLE MEDIE INFERIORI 

Scuola Media 1 P.zza Unità d'Italia 

Scuola Media 2 via Don Milani 

Scuola Media Bachelet via Don Milani 

 

SCUOLE MEDIE SUPERIORI 

Itsos "M. Curie" via Masaccio 

Ipsia "E. Majorana" via Volta 

 

SCUOLE DI ALTRO TIPO 
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Scuola Civica di Musica via De Gasperi, 5 

 

 

PARCHI PRINCIPALI 

 

Parco lungo Naviglio 

Parco dei Germani 

Parco degli Aironi 

Parco Trabattoni 

Spazio per Rafforzamento e Naturalità posto a Nord-Ovest del Comune di Cernusco sul 

Naviglio 

SONO INOLTRE PRESENTI NEL TERRITORIO DIVERSE AREE VERDI ATTREZZATE DI 

QUARTIERE 

 

 

IMPIANTI SPORTIVI E RICREATIVI 

CENTRO SPORTIVO VIA BUONARROTI 

CENTRO SPORTIVO VIA BOCCACCIO 

ORATORIO SACER (CENTRO SPORTIVO, CINE-TEATRO) VIA MARCELLINE 

ORATORIO PAOLO VI VIA S. FRANCESCO 

 

 

Per quanto riguarda i Comuni contermini non si rileva la presenza di attività che comportino 

criticità dal punto di vista acustico. 

 

 

 

22..  MMOONNIITTOORRAAGGGGIIOO  DDII  LLUUNNGGOO  PPEERRIIOODDOO  

 

A seguito della necessità di monitorare il rumore da traffico aereo, in accordo con le linee 

guida della Regione, è stata predisposta apposta campagna di misura, che prevede quanto 

segue: 
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effettuazione di un monitoraggio di tipo “M”, ovverosia misurare atte a distinguere il rumore 

dovuto ad eventi di origine aeronautica da quelli dovuti ad altre sorgenti. 

 

È stato previsto quindi quanto segue: 

  definizione delle tre componenti fondamentali del sistema di monitoraggio: 

a. Le stazioni di rilevamento dei livelli sonori; 

b. Le stazioni meteo per la determinazione dei parametri di interesse (temperatura, 

pressione, umidità, velocità del vento); 

c. Il gestore operativo del sistema ed il centro elaborazione dati rappresentato dalla 

scrivente tramite la presenza di Tecnici Competenti in acustica e il supporto della 

Spectra Srl, fornitrice di parte della strumentazione di misura impiegata. 

 
 

Il monitoraggio è stato effettuato per 21 giorni consecutivi. Le attività di misura hanno 

previsto la posizione di postazione fissa di rilevazione in esterno, alimentata per mezzo di 

corrente elettrica fornita da parte del Comune e dotata di batteria tampone per garantire 

autonomia pari ad almeno 72 ore, in zona protetta, al fine di poter monitorare in continuo i 

valori acustici ricercati.  

 

La postazione identificata ha previsto la collocazione del sistema di monitoraggio sopra la 

tettoia annessa al Circolo didattico -scuola elementare di Via Manzoni, 2. 

Tale postazione ha previsto le seguenti caratteristiche: 

a. assenza di ostacoli tra il microfono e la traiettoria nominale dell’aeromobile 

b. superficie piana sotto la postazione microfonica (suolo) acusticamente riflettente 

c. altezza non inferiore a 3 metri (punto 5 DM 31.10.97).  

d. la superficie di appoggio piana, omogenea, riflettente  

e. facile ed agevole accessibilità per effettuare le manutenzioni in condizioni di 

sicurezza (DLgs 81/08) 

f. protetta da accessi non autorizzati. 

 

 

Le attività di monitoraggio hanno previsto la rilevazione dei seguenti parametri: 
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  Data e ora di inizio dell’evento 

  Data e ora del massimo LAF dell’evento 

  Durata in secondi  

  SEL  

  SEL - 10  

  LAFMax  

  LAeq  

  Time History LAF  

  Time History short LAeq  

  Time History short Leq 1/3 ottava 

 

 

PARAMETRI METEREOLOGICI 

  Velocità del vento 

  Direzione del vento 

  Temperatura 

  Umidità relativa 

  Pioggia 

 

 

TRIGGER 

  È stato impostato specifico trigger avente le seguenti caratteristiche: 

  Valore di soglia 57 dB 

  Durata minima dell’evento 9 secondi 

 

 

ACCESSORI 

  In occasione del superamento del trigger impostato, è stata garantita contemporanea 

registrazione audio dell’intero evento, tramite l’opzione SR. Tale opzione ha 
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permesso di garantire la certa correlazione tra evento aeronautico e valore 

strumentale rilevato. 

 

Nello specifico, l’analisi ha riguardato il seguente periodo di rilevazione: 

  inizio ore 23.00 del 17 settembre 2009 

  fine ore 22.59 del 24 settembre 2009. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Periodo di misura
SLM Time History ‐Laeq
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Evento sonoro connesso al passaggio di aeromobile

Registrazione del sonoro connesso al passaggio di aeromobile 
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Identificazione del singolo evento sonoro 
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Identificazione del singolo evento sonoro e relativo descrittore LAfmax 
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Identificazione del singolo evento sonoro e relativo descrittore Leq1sec 
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Settimana dal 17 al 24 settembre 2009
Identificazione del singolo evento sonoro e relativo descrittore SLM ‐ LAeq 
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Settimana dal 17 al 24 settembre 2009
Intervalli giornalieri SLM ‐ LAeq



CCoommuunnee  ddii  CCeerrnnuussccoo  ssuull  
NNaavviigglliioo  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPIIAANNOO  DDII  

ZZOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AACCUUSSTTIICCAA  

DDIIVVIISSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  

IINNTTEERROO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
CCOOMMUUNNAALLEE  

AAgggg..  0011  ddeell  1199//1100//22001100  

 

 

145 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Settimana dal 17 al 24 settembre 2009
Descrittori acustici 
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GGIIOORRNNOO  RRAAPPPPRREESSEENNTTAATTIIVVOO  

DDOOMMEENNIICCAA  2200  SSEETTTTEEMMBBRREE  22000099  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Periodo da Sabato 19Settembre 2009 ore 23.00 a Domenica 20 settembre 2009 ore 23.00
Identificazione eventi 
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Giorno da Sabato 19 Settembre 2009 ore 23.00 a Domenica 20 settembre 2009 ore 23.00
Descrittori acustici 
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33..  AARREEEE  DDEESSTTIINNAATTEE  AA  SSPPEETTTTAACCOOLLOO  TTEEMMPPOORRAANNEEOO,,  MMOOBBIILLEE  OO  AALLLL''AAPPEERRTTOO  

 

Riguardo le aree destinate a spettacolo temporaneo, mobile o all'aperto, il Comune di 

Cernusco sul Naviglio è dotato di apposito regolamento comunale vigente dal 2009 (atto cc 

n° 73 del 23/06/2009 – “Regolamento per la disciplina delle attività rumorose”), relativo agli 

aspetti acustici, in cui sono contenute le condizioni regolamentari per le suddette aree e 

relative attività. 

Le aree destinate a pubblico spettacolo sono state localizzate in corrispondenza dei luoghi 

come di seguito indicati e prevedono in linea generale quanto elencato: 

 

 

Ubicazione 

PARCO DEI GERMANI (parco in corrispondenza di Via Cavour) 

Attività previste 

Concerti 

Feste popolari 

Posizionamento attrazioni dello spettacolo viaggiante (max 3) 

 

 

Ubicazione 

AREA TRA VIA DI VITTORIO E ANGOLO VIA MIGLIOLI 

Attività previste 

Concerti 

Feste popolari 

 

 

Ubicazione 

PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 

Attività previste 

Concerti 

Feste popolari 

Comizi 

Mercatini max 20 bancarelle 
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Ubicazione 

PARCO TRABATTONI (Via delle Filerine/ via Manzoni/ via Bourdillon) 

Attività previste 

Concerti 

Feste popolari 

Comizi 

 

 

 

44..  CCRRIITTIICCIITTÀÀ  RREELLAATTIIVVAA  LL’’IINNTTEERRFFEERREENNZZAA  TTRRAA  PPOOLLOO  OOSSPPEEDDAALLIIEERROO  DDII  VVIIAA  CCAAVVOOUURR  

EE  SSPP112211  

 

In relazione alle aree critiche individuate in via Cavour, in corrispondenza del Polo 

Ospedaliero Fatebenefratelli e la SP 121 e le attività messe in atto dall’Ente gestore 

dell’infrastruttura stradale, Provincia di Milano, si dettaglia quanto segue:  

 

La Provincia di Milano ha terminato lo studio finalizzato alla redazione del Piano di 

Contenimento e Abbattimento del Rumore sulla Rete Stradale Provinciale, ai sensi del 

DM del 29/11/00, che sta per essere approvato dal Consiglio Provinciale. 

 

Contestualmente alla redazione del Piano di Contenimento e Abbattimento del Rumore, la 

Provincia di Milano ha effettuato la Mappatura Acustica delle Strade Provinciali con flussi di 

traffico stimati oltre 6 milioni di veicoli annui, ai sensi del D.Lgs 194/05, e ha predisposto il 

conseguente Piano d’Azione, anch’esso in via di approvazione da parte del Consiglio 

Provinciale. I due piani suddetti costituiscono attuazione di adempimento europeo. 

 

Per la redazione dei piani indicati sono state fin da subito coinvolte le amministrazioni locali 

interessate dalle infrastrutture provinciali: le Amministrazioni Comunali sono state coinvolte 
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fattivamente nel processo attraverso la messa a disposizione della cartografia realizzata al 

fine di condividere i dati di analisi e permettere l’effettuazione di eventuali osservazioni. Alle 

medesime sono poi state chieste integrazioni dei dati necessari per la costituzione del 

database e, nel primo trimestre del 2008, sono stati trasmessi i documenti prodotti al termine 

della Fase 1. Gli stessi elaborati sono stati inviati alla Regione Lombardia. 

Gli interventi attualmente in atto sulla rete stradale sono quelli previsti dal Piano Acustico 

Vigente. 

 

Piano di Contenimento e Abbattimento del Rumore: Obiettivi e Finalità 

Il Piano di Contenimento e Abbattimento del Rumore sulla Rete Stradale Provinciale è 

finalizzato a stimare le aree, prossime all’infrastruttura di trasporto di competenza 

provinciale, dove il rumore proveniente dalla stessa supera i limiti previsti dalla normativa 

vigente. Per ciascun area dove sia verificato il superamento dei limiti acustici, il Piano deve 

individuare gli interventi idonei a ridurre il rumore entro i limiti previsti. Ai sensi della 

normative di riferimento lo studio è stato pertanto svolto in due tempi successivi: 

 Fase 1: l’individuazione (attraverso misure dirette e stime) delle aree, prossime alla 

rete stradale, dove siano superati i limiti di inquinamento acustico previsti dalla legge; 

 Fase 2: le proposte di intervento, allo scopo di ridurre gli impatti acustici entro i limiti 

citati. 

L’obiettivo del Piano sarà pertanto pianificare la realizzazione degli interventi individuati 

secondo una scansione temporale che tenga conto dell’indice di priorità, così come definito 

dalla norma, ossia privilegiando le aree dove i superamenti sono maggiori e che 

interessano un numero elevato di persone.  

La normativa prevede che gli obiettivi di risanamento previsti dal Piano di contenimento 

debbano essere conseguiti entro quindici anni. 

 

Mappatura Acustica e Piano d'Azione 
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Contestualmente alla redazione del piano di contenimento indicato, Provincia di Milano ha 

realizzato ulteriori piani di contenimento del rumore da traffico veicolare: si tratta della 

cosiddetta Mappatura Acustica e del Piano D’Azione per le strade con Flussi superiori a 6 

milioni di veicoli annui. 

La Mappatura Acustica consiste in una rappresentazione di dati relativi a una situazione di 

rumore esistente o prevista che indica il superamento di valori limiti vigenti e il numero di 

persone o abitazioni esposte a livelli predefiniti. 

Il Piano d’Azione invece è lo strumento pianificatorio destinato a gestire i problemi di 

inquinamento acustico ed i relativi effetti, compresa, se necessario, la sua riduzione.  

L’approccio dell’ente provinciale è stato quello di capitalizzare il patrimonio informativo in 

corso di realizzazione con la fase di analisi del Piano di Contenimento e di utilizzarlo 

sinergicamente per questi adempimenti di derivazione europei, determinando in tal modo la 

messa a sistema dei due piani e, nel contempo, l’economicità del procedimento. 

L’indagine svolta ha interessato, come prescrive la norma, una fascia più ampia di territorio 

lungo le strade provinciali, fino a circa 500 m di distanza dall’asse stradale. Sono stati 

calcolati i valori di esposizione del rumore di tutti gli edifici residenziali ricadenti in tale fascia. 

La Mappatura Acustica è stata già inviata al ministero dell’Ambiente, mentre il Piano 

d’Azione varrà inviato dopo la sua approvazione in Consiglio Provinciale, congiuntamente al 

Piano di Contenimento. 

 

Il Piano Acustico Vigente 

Il piano acustico della viabilità provinciale tutt’ora vigente è stato redatto nel 1999 su incarico 

della Provincia di Milano, ratificato con delibera n. 9496/3970/98.  

Il Piano, di carattere sperimentale, individuava una tabella di interventi prioritari per la 

riduzione del rumore da traffico. Gli interventi di mitigazione previsti sono in via di 

conclusione. 
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La fase 1 del Piano di Contenimento 

La Fase 1 del piano ha lo scopo di individuare le aree, prossime alla rete stradale, dove si 

stima siano superati i limiti di inquinamento acustico previsti dalla legge. 

Il rumore prodotto dalle strade Provinciali è imputabile quasi esclusivamente ai flussi di 

traffico leggero e pesante transitante sulle strade. Tuttavia esistono altre strade, di altri 

gestori, che contribuiscono al disturbo presso i ricettori. 

L’individuazione delle aree interessate da possibile superamento dei limiti acustici viene 

effettuata di norma attraverso la modellizzazione con software dedicati, specie laddove 

l’estensione della rete stradale da indagare esclude la possibilità di effettuare misure 

strumentali allo scopo. 

Tuttavia si è proceduto ad un’attività di monitoraggio circoscritta ad alcune misure 

fonometriche e ad alcune misure di traffico, utilizzate per la taratura del modello di 

simulazione acustica e per la integrazione della elevata mole di dati di traffico già a 

disposizione dell’ente provinciale. 

I monitoraggi sono stati effettuati nel periodo compreso tra il settembre e l’ottobre 2006, in 

particolare 21 misure fonometriche settimanali e 12 giornaliere e 15 misure di traffico 

settimanali e 15 misure giornaliere. La localizzazione dei punti è visibile in Tavola 1. 

Dopo aver realizzato il modello tridimensionale dell’area di studio, aver assegnato le 

caratteristiche dei veicoli circolanti ed i limiti acustici di riferimento si è quindi effettuata la 

simulazione acustica, il cui esito è stato rappresentato su tavole che mostrano le aree di 

superamento stimate, facenti parte della documentazione inviata ai comuni. 
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Sono state considerate , così come definite dalla norma, aree critiche prioritarie tutte le 

aree residenziali, ricadenti in fascia A di pertinenza stradale, e tutti i ricettori sensibili (scuole 

o ospedali), ricedenti in fascia A o B di pertinenza stradale dove si è rilevato o stimato un 

livello di inquinamento acustico superiore ai limiti consentiti dalla normativa. 

 

 

Risultati 

Lo studio ha interessato circa 1090 km di rete stradale provinciale; la Fase 1 del Piano ha 

individuato circa  879 Aree Critiche Prioritarie e 149 Ricettori Sensibili Prioritari, che 

interessano 202.000 persone esposte a rumore oltre i limiti, corrispondenti a circa 300 km di 
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rete. Le criticità individuate interessano sia strade urbane (56%) che strade extraurbane 

(44%). 

Ad ogni Comune sono stata trasmesse, oltre alla tabella contenente i codici delle aree 

critiche e dei ricettori sensibili stimati, le Tavole con la localizzazione delle criticità sul 

territorio e una Tavola comunale di sintesi. 

In Tavola 2 viene rappresentata la sintesi delle criticità individuate sull’intero territorio 

provinciale.  
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